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Seduta di Giunta regionale n. 105 dell’11 luglio 2012
Ordine del giorno - Deliberazioni approvate (dal n. 3719 al 
n. 3759)

A) PROPOSTE DI ALTA AMMINISTRAZIONE
DIREZIONE CENTRALE AD PROGRAMMAZIONE INTEGRATA
(Relatore l’assessore Colozzi)
3719 - VARIAZIONI AL BILANCIO PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 
2012 E BILANCIO PLURIENNALE 2012-2014 A LEGISLAZIONE VIGEN-
TE E PROGRAMMATICO (D.LGS. 118/11 - L.R. 34/78 ART. 49, CO. 
7 – CO. 3) - 7° PROVVEDIMENTO - (ATTO DA TRASMETTERE AL CON-
SIGLIO REGIONALE)

3720 - VARIAZIONI AL BILANCIO PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 
2012 E BILANCIO PLURIENNALE 2012-2014 A LEGISLAZIONE VIGEN-
TE E PROGRAMMATICO (D.LGS. 118/11 - L.R. 34/78 ART. 49, CO. 
7 – CO. 3) - 8° PROVVEDIMENTO - (ATTO DA TRASMETTERE AL CON-
SIGLIO REGIONALE)

B) PROPOSTE DI ORDINARIA AMMINISTRAZIONE
DIREZIONE CENTRALE AA AFFARI ISTITUZIONALI E LEGISLATIVO
AA01 - AVVOCATURA
(Relatore il Presidente Formigoni)
3721 - COSTITUZIONE DI PARTE CIVILE NEL PROC. PEN.  45/2011 
DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI BUSTO ARSIZIO IN ORDI-
NE AL MANCATO RIVERSAMENTO DI TASSE AUTOMOBILISTICHE. 
NOMINA DEL DIFENSORE REGIONALE AVV. ANTONELLA FORLONI 
DELL’AVVOCATURA REGIONALE

AA02 - LEGISLATIVO E RAPPORTI ISTITUZIONALI
(Relatore il Presidente Formigoni)
3722 - DETERMINAZIONI IN ORDINE AL CONSIGLIO DI GESTIONE 
DEL PARCO REGIONALE DELL’ADDA SUD - (DI CONCERTO CON 
L’ASSESSORE COLUCCI)

3723 - NOMINA DEI RAPPRESENTANTI REGIONALI IN SENO AL 
COLLEGIO DEI SINDACI DEI CONSORZI DI DIFESA DELLE COLTURE 
INTENSIVE DALLE AVVERSITÀ ATMOSFERICHE DELLA PROVINCIA DI 
BRESCIA, DELLE PRODUZIONI INTENSIVE DELLA PROVINCIA DI CRE-
MONA (CO.DI.MA. - CREMONA 1), DELLE COLTURE AGRARIE DEL-
LA PROVINCIA DI CREMONA (CREMONA 2), DELLE PRODUZIONI 
AGRICOLE PROVINCIA DI MANTOVA, DELLE COLTURE INTENSIVE 
DELLA PROVINCIA DI PAVIA (CO.PRO.VI.), DELLE COLTURE INTENSI-
VE DELLE PROVINCE DI COMO E LECCO, DELLE PRODUZIONI AGRI-
COLE PROVINCIA DI BERGAMO, INTERPROVINCIALE PRODUZIONI 
AGRICOLE DELLE PROVINCE DI MILANO E LODI E DELLA SOCIETÀ 
COOPERATIVA AGRICOLA PER LA DIFESA DALLE CALAMITÀ NATU-
RALI (COOP. DI LOMBARDIA) - (DI CONCERTO CON L’ASSESSORE 
DE CAPITANI)

DIREZIONE CENTRALE AB RELAZIONI ESTERNE, INTERNAZIONALI 
E COMUNICAZIONE
AB02 - RELAZIONI ESTERNE
(Relatore il Presidente Formigoni)
3724 - PROGRAMMA DELLE INIZIATIVE DI TUTELA DEI CONSUMATO-
RI E UTENTI DA REALIZZARE NELL’ANNO 2012 - (DI CONCERTO CON 
L’ASSESSORE MACCARI) - (RICHIESTA DI PARERE ALLA COMMIS-
SIONE CONSILIARE) - (RICHIESTA DI PARERE ALLA COMMISSIONE 
CONSILIARE)

3725 - MODALITA’ PER IL SOSTEGNO DEI PROGETTI VOLTI ALLA PRO-
MOZIONE DEL PARTENARIATO TRA I SOGGETTI ADERENTI ALLA RETE 
REGIONALE DELLE ASSOCIAZIONI FEMMINILI E ALLA RETE DEI CEN-
TRI RISORSE LOCALI DI PARITA’ NELL’AMBITO DELL’INIZIATIVA REGIO-
NALE «PROGETTARE LA PARITA’ IN LOMBARDIA 2012»

DIREZIONE CENTRALE AC ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, 
PATRIMONIO E SISTEMA INFORMATIVO
AC04 - ORGANIZZAZIONE E PERSONALE
(Relatore il Presidente Formigoni)
3726 - DETERMINAZIONI IN ORDINE ALL’ATTUAZIONE DELL’ART. 50 
DELLA L.R. 18 APRILE 2012, N. 7 «MISURE PER LA CRESCITA, LO SVI-
LUPPO E L’OCCUPAZIONE», INERENTE L’EFFETTUAZIONE DI STAGE 
FORMATIVI DEL PERSONALE REGIONALE PRESSO IMPRESE PRIVATE, 
STUDI PROFESSIONALI CHE LE RAPPRESENTANO E ASSOCIAZIONI 

DI RAPPRESENTANZA DELLE AZIENDE - (DI CONCERTO CON IL VICE 
PRESIDENTE GIBELLI E L’ASSESSORE MACCARI)

DIREZIONE CENTRALE AD PROGRAMMAZIONE INTEGRATA
AD - DIREZIONE CENTRALE AD PROGRAMMAZIONE INTEGRATA
(Relatore il Presidente Formigoni)
3727 - APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA REGIONE 
LOMBARDIA, FINLOMBARDA S.P.A. E FINLOMBARDA GESTIONI SGR 
S.P.A. PER L’ASSISTENZA TECNICA ALLA PROMOZIONE, AVVIO E 
GESTIONE DI UN FONDO DI VENTURE CAPITAL PER L’ATTRATTIVITA’ 
DEL TERRITORIO (FONDO NEXT II) NELL’AMBITO DELL’ACCORDO 
DI PROGRAMMA IN MATERIA DI RICERCA TRA IL MINISTERO DELL’I-
STRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA E REGIONE LOM-
BARDIA - (DI CONCERTO CON IL VICE PRESIDENTE GIBELLI)

3728 - APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI «ACCORDO QUADRO 
TRA REGIONE LOMBARDIA E CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICER-
CHE PER L’ATTUAZIONE DI PROGRAMMI DI RICERCA E SVILUPPO E 
VALORIZZAZIONE DEL CAPITALE UMANO CON RICADUTE DIRETTE 
SUL SISTEMA DELLA RICERCA E SUL TERRITORIO LOMBARDO»

DIREZIONE GENERALE G FAMIGLIA, CONCILIAZIONE, 
INTEGRAZIONE E SOLIDARIETA’ SOCIALE
(Relatore l’assessore Boscagli)
G101 - SISTEMI DI WELFARE
3729 - RICONOSCIMENTO DI «ENTE UNICO» PER L’ENTE »FONDA-
ZIONE CONTE FRANCO CELLA DI RIVARA - ONLUS» CON SEDE LE-
GALE IN BRONI (PV), IN VIA EMILIA N. 328, SOGGETTO GESTORE DI 
PIU’ UNITA’ DI OFFERTA SOCIO SANITARIE ACCREDITATE

3730 - RICONOSCIMENTO DI «ENTE UNICO» PER L’ASSOCIAZIONE 
»CONSULTORIO FAMILIARE DECANALE DI MELZO - ONLUS» CON 
SEDE LEGALE IN MELZO (MI), IN VIA ORSENIGO N. 7, SOGGETTO 
GESTORE DI PIU’ UNITA’ DI OFFERTA SOCIO SANITARIE ACCREDITATE

3731 - AMPLIAMENTO DELL’ACCREDITAMENTO DEL CENTRO DIUR-
NO INTEGRATO PER ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI (C.D.I.) DE-
NOMINATO «SAN GIUSEPPE», CON SEDE IN CALOLZIOCORTE (LC), 
VIA FRATELLI CALVI N. 62, GESTITO DALL’ENTE ECCLESIASTICO 
«PARROCCHIA SAN MARTINO VESCOVO CASA MADONNA DELLA 
FIDUCIA» CON SEDE LEGALE IN CALOLZIOCORTE (LC), PIAZZA AR-
CIPRESBITERALE N. 3

3732 - AMPLIAMENTO DELL’ACCREDITAMENTO DELLA RESIDENZA 
SANITARIO ASSISTENZIALE PER ANZIANI (R.S.A.) «LE QUERCE» CON 
SEDE IN CAVENAGO BRIANZA (MB), IN VIA PASTEUR N. 8, GESTITA 
DALL’ENTE «C.R.M. COOPERATIVA SOCIALE A.R.L.» CON SEDE LE-
GALE IN MILANO, VIA TRENNO N. 15

3733 - AMPLIAMENTO DELL’ACCREDITAMENTO DELLA RESIDENZA 
SANITARIO ASSISTENZIALE PER ANZIANI (R.S.A.) «CASA DI RIPOSO» 
CON SEDE IN ZAVATTARELLO (PV), IN VIA VITTORIO EMANUELE N. 1, 
GESTITA DAL COMUNE DI ZAVATTARELLO CON SEDE IN VIA VITTO-
RIO EMANUELE N. 41

3734 - AMPLIAMENTO DELL’ACCREDITAMENTO DELLA RESIDENZA 
SANITARIO ASSISTENZIALE PER ANZIANI (R.S.A.) «FONDAZIONE PIE-
TRO SISSA» CON SEDE IN MOGLIA (MN), IN VIA VERDI N. 55, GESTI-
TA DALL’ENTE OMONIMO

3735 - AMPLIAMENTO DELL’ACCREDITAMENTO DELLA RESIDEN-
ZA SANITARIO ASSISTENZIALE PER PERSONE CON DISABILITA’ «RSD 
NIKOLAJEWKA» CON SEDE IN BRESCIA, VIA NIKOLAJEWKA, 15, GE-
STITA DALLA COOPERATIVA SOCIALE NIKOLAJEWKA – ONLUS DI 
BRESCIA

3736 - ACCREDITAMENTO DELLA RESIDENZA SANITARIO ASSISTEN-
ZIALE PER PERSONE CON DISABILITA «RSD DI PISOGNE» CON SEDE 
IN PISOGNE (BS), VIALE CADUTI DEL LAVORO, 20/A, GESTITA DALLA 
SOCIETA’ COOPERATIVA «VALLE CAMONICA SOLIDALE SOCIETA’ 
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS» CON SEDE IN LOZIO (BS)

3737 - ACCREDITAMENTO DEL SERVIZIO TERRITORIALE PER LE DI-
PENDENZE DELL’ASL DELLA PROVINCIA DI VARESE E SUE ARTICOLA-
ZIONI, GESTITO DALLA A.S.L. DI VARESE
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3738 - AMPLIAMENTO DELL’ACCREDITAMENTO DELLA RESIDEN-
ZA SANITARIO ASSISTENZIALE PER ANZIANI (R.S.A.) «FONDAZIONE 
BAGUZZI DASSU’ ONLUS» CON SEDE IN SAN MARTINO DALL’ARGI-
NE (MN), IN VIA CAMPAGNE N. 2, GESTITA DALL’ENTE OMONIMO

3739 - ACCREDITAMENTO DEL CENTRO DIURNO PER DISABILI 
(C.D.D.) «SPAZIO GIOVANI AUTISMO» SITO IN MILANO, PIAZZA S. 
MATERNO, 15, GESTITO DALLA SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE 
ONLUS «SPAZIO APERTO SERVIZI» CON SEDE LEGALE IN MILANO

3740 - ACCREDITAMENTO DELLA NUOVA RESIDENZA SANITARIO 
ASSISTENZIALE PER ANZIANI (R.S.A.) «R.S.A. SAN FRANCESCO» 
CON SEDE IN PINAROLO PO (PV), VIA ROVELLI N. 12, GESTITA 
DALL’ENTE «SAN FRANCESCO S.R.L.»

DIREZIONE GENERALE H SANITA’
(Relatore l’assessore Bresciani)
H102 - RAPPORTI ISTITUZIONALI, GIURIDICO-LEGISLATIVO, PERSO-
NALE E MEDICINA CONVENZIONATA TERRITORIALE
3741 - ELENCO DEGLI IDONEI ALLA NOMINA DI DIRETTORE GENE-
RALE DELLE AZIENDE SANITARIE LOCALI E AZIENDE OSPEDALIERE 
PUBBLICHE LOMBARDE - ANNO 2011 -. MODIFICA DELLA D.G.R. N. 
IX/2186 DEL 4 AGOSTO 2011 E RIAPERTURA DEI TERMINI (DI CON-
CERTO CON L’ASSESSORE BOSCAGLI)

H104 - GOVERNO DEI SERVIZI SANITARI TERRITORIALI E POLITICHE 
DI APPROPRIATEZZA E CONTROLLO
3742 - INTEGRAZIONE ALLA D.G.R. N. 3610 DEL 6 GIUGNO 2012 
«ESENZIONE DALLA COMPARTECIPAZIONE ALLA SPESA FARMACEU-
TICA E PER LE PRESTAZIONI DI SPECIALISTICA AMBULATORIALE PER 
I CITTADINI COLPITI DAL SISMA IN LOMBARDIA, EMILIA ROMAGNA 
E VENETO»

DIREZIONE GENERALE L ISTRUZIONE, FORMAZIONE E CULTURA
(Relatore l’assessore Aprea)
L104 - SISTEMA FORMATIVO E UNIVERSITÀ
3743 - DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLE MODALITA’ ED ALLE PRE-
VISIONI MINIME DI FINANZIAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE DEI BE-
NEFICI A CONCORSO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 
ANNO ACCADEMICO 2012-2013

3744 - INDICAZIONI PER IL COMPLETAMENTO DELLE ATTIVITA’ CON-
NESSE ALL’ORGANIZZAZIONE DELLA RETE SCOLASTICA E ALLA DE-
FINIZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA E MODIFICA DEI TERMINI PER 
LA PRESENTAZIONE DEI PIANI PROVINCIALI RELATIVI ALL’ANNUALI-
TA’ 2013/14

DIREZIONE GENERALE M AGRICOLTURA
(Relatore l’assessore De Capitani)
M102 - COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE E DELLE FILIERE 
AGROALIMENTARI
3745 - LINEE GUIDA IN ORDINE ALLA APPLICAZIONE DELLE SANZIO-
NI AMMINISTRATIVE PREVISTE DALL’ART. 130 DECIES DELLA LEGGE 
REGIONALE 31/2008 COSÌ COME MODIFICATA ED INTEGRATA 
DALL’ART. 14 DELLA LEGGE REGIONALE 7/2012

DIREZIONE GENERALE N SPORT E GIOVANI
(Relatore l’assessore Ruffinelli)
N101 - PROMOZIONE E SVILUPPO DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA
3746 - DETERMINAZIONI IN ORDINE AI CONTRIBUTI REGIONALI 
VOLTI A PROMUOVERE LA PRATICA SPORTIVA: INTEGRAZIONE DEI 
CRITERI DI ASSEGNAZIONE DI CUI ALLA D.G.R. 29 DICEMBRE 2011 
N. 2876, DEFINIZIONE DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA DEL BANDO 
PER IL SOSTEGNO DELLE INIZIATIVE 2012 E APPROVAZIONE DELL’E-
LENCO DEI GRANDI EVENTI SPORTIVI 2012

DIREZIONE GENERALE S INFRASTRUTTURE E MOBILITA’
(Relatore l’assessore Cattaneo)
S101 - INFRASTRUTTURE VIARIE E AEROPORTUALI
3747 - APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO PROCEDI-
MENTALE TRA REGIONE LOMBARDIA, PARCO LOMBARDO DELLA 
VALLE DEL TICINO E SATAP S.P.A., IN ATTUAZIONE DELLE PRESCRIZIO-
NI CONTENUTE NELLA DELIBERA CIPE 72/2008 DI INTERESSE DEL 
PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO E RELATIVA ALL’AM-
MODERNAMENTO ED ADEGUAMENTO DELL’AUTOSTRADA TORINO-

MILANO, TRATTA VARIANTE DI BERNATE TICINO DALLA PK 98+027 
ALLA PK 103+220»

3748 - PROGETTO PRELIMINARE RACCORDO AUTOSTRADALE IN-
TERREGIONALE MORTARA – STROPPIANA A/26. INDIZIONE DI CON-
FERENZA DI SERVIZI

DIREZIONE GENERALE T AMBIENTE, ENERGIA E RETI
(Relatore l’assessore Raimondi)
T101 - RISORSE IDRICHE E PROGRAMMAZIONE
3749 - ANNULLAMENTO DELLA D.G.R. N. 3595 DEL 6 GIUGNO 2012 
DI APPROVAZIONE DI SCHEMA DI CONVENZIONE TRA REGIONE 
LOMBARDIA E FONDAZIONE ENERGYLAB PER AFFIDAMENTO ASSI-
STENZA SPECIALISTICA SERVIZIO DISTRIBUZIONE GAS

T102 - ENERGIA E RETI TECNOLOGICHE
3750 - ASSENSO ALL’INTESA DI CUI ALL’ART. 1, COMMA 26, DELLA 
LEGGE 23 AGOSTO 2004, N. 239, NELL’AMBITO DEL PROCEDIMEN-
TO UNICO RELATIVO AL PROGETTO DELLA SOCIETÀ TERNA S.P.A. 
INERENTE LA COSTRUZIONE E L’ESERCIZIO DELLA NUOVA STAZIONE 
ELETTRICA «MUSOCCO» E DEI RELATIVI RACCORDI IN CAVO INTER-
RATO, LA RISOLUZIONE DELLE INTERFERENZE CON L’AREA EXPO, 
CON LA NUOVA VIABILITÀ CAL E CON IL PII CASCINA MERLATA E 
L’ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO D’INTESA CON IL COMUNE DI 
MILANO INTERVENTI RICADENTI NEI TERRITORI AMMINISTRATIVI DEI 
COMUNI DI MILANO, ARESE, BARANZATE, BOLLATE, PERO, RHO, IN 
PROVINCIA DI MILANO

T105 - SVILUPPO SOSTENIBILE E VALUTAZIONI AMBIENTALI
3751 - CONVENZIONE CON ANCI LOMBARDIA PER LA COLLABO-
RAZIONE NELL’ATTIVITÀ DI GESTIONE DEL PORTALE DEI SERVIZI DI 
PUBBLICA UTILITÀ PER GLI ENTI LOCALI

3752 - ESPRESSIONE DEL PARERE AL MINISTERO DELL’AMBIENTE E 
DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE IN MERITO AL PROGET-
TO DI AMPLIAMENTO ALLA QUARTA CORSIA DELL’AUTOSTRADA A1 
MILANO - NAPOLI, DA MILANO SUD A LODI. PROPONENTE: AUTO-
STRADE PER L’ITALIA S.P.A. - ROMA

T106 - PROTEZIONE ARIA E PREVENZIONE INQUINAMENTI FISICI E 
INDUSTRIALI
3753 - APPROVAZIONE DELLE «LINEE GUIDA PER LA PREDISPOSIZIO-
NE E L’APPROVAZIONE DELL’ELABORATO TECNICO «RISCHIO DI IN-
CIDENTI RILEVANTI» (ERIR)» - REVOCA DELLA D.G.R. N. 7/19794 DEL 
10 DICEMBRE 2004

DIREZIONE GENERALE U CASA
(Relatore l’assessore Zambetti)
U101 - PROGETTI E PROGRAMMI INNOVATIVI PER LA CASA
3754 - DETERMINAZIONI IN ORDINE AL SECONDO PROGRAMMA 
DI VALORIZZAZIONE E RAZIONALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ERP DI 
PROPRIETA’ DEL COMUNE DI ALME’ (BG) ED AL RELATIVO PIANO DI 
REINVESTIMENTO DEI PROVENTI - (ART. 34 E TITOLO IV - CAPO I L.R. 
27/2009)

3755 - INDIVIDUAZIONE DI UNA LINEA STRATEGICA DI SERVIZI ABI-
TATIVI A CANONE CONVENZIONATO (SACC) PER GARANTIRE EN-
TRO LA FINE DELL’ANNO O COMUNQUE IN TEMPI BREVI PIÙ DI MIL-
LE ALLOGGI SOCIALI NEL TERRITORIO LOMBARDO

U103 - SVILUPPO E QUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO ABITATIVO
3756 - COSTITUZIONE DI UN FONDO ROTATIVO PRESSO FINLOM-
BARDA S.P.A. PER IL RISANAMENTO AMBIENTALE E LA RIQUALIFI-
CAZIONE ENERGETICA DEL PATRIMONIO DI EDILIZIA RESIDENZIALE 
PUBBLICA

DIREZIONE GENERALE Z TERRITORIO E URBANISTICA
(Relatore l’assessore Belotti)
Z102 - PROGRAMMAZIONE INTEGRATA E PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE
3757 - COMUNE DI PIEVE SAN GIACOMO (CR) - DETERMINAZIONI 
IN ORDINE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (ART. 13, COM-
MA 8, L.R. N. 12/2005)
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3758 - MANIFESTAZIONE DI FAVOREVOLE VOLONTA’ D’INTESA, AI 
SENSI DEL D.P.R. 383/1994, IN ORDINE AL PROGETTO DEFINITIVO 
DEI LAVORI DI TRASFORMAZIONE E DISTRIBUZIONE CABINA «D» 
(AREA MENSA E HANGAR) - AEROPORTO DI MILANO LINATE - CO-
MUNE DI SEGRATE (MI)

3759 - COMUNE DI SAN GIORGIO DI LOMELLINA (PV) - DETERMI-
NAZIONI IN ORDINE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (ART. 
13, COMMA 8, L.R. N. 12/2005)

Ordine del giorno integrativo - Deliberazioni approvate (dal 
n.  3760 al n. 3761)

B) PROPOSTE DI ORDINARIA AMMINISTRAZIONE
DIREZIONE GENERALE L ISTRUZIONE, FORMAZIONE E CULTURA
(Relatore l’assessore Aprea)
L104 - SISTEMA FORMATIVO E UNIVERSITÀ
3760 - DETERMINAZIONI IN ORDINE AL RIPRISTINO URGENTE DE-
GLI IMMOBILI ADIBITI AD USO SCOLASTICO NEL TERRITORIO DELLA 
PROVINCIA DI MANTOVA PER L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO 
2012/13 - (DI CONCERTO CON L’ASSESSORE MACCARI)

DIREZIONE GENERALE T AMBIENTE, ENERGIA E RETI
(Relatore l’assessore Raimondi)
T106 - PROTEZIONE ARIA E PREVENZIONE INQUINAMENTI FISICI E 
INDUSTRIALI

3761 - APPROVAZIONE DEL PIANO D’AZIONE PER L’OZONO AI SEN-
SI DELL’ART. 10, COMMA 1, DEL D.LGS. N. 155/2010

Comunicazioni - Deliberazioni approvate (dal n. 3762 al 
n.  3767)

3762 - PRESA D’ATTO DELLA COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE 
FORMIGONI DI CONCERTO CON L’ASSESSORE COLOZZI AVENTE 
OGGETTO: «DOCUMENTO STRATEGICO ANNUALE 2013 – AVVIO 
CONSULTAZIONI»

3763 - PRESA D’ATTO DELLA COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE 
FORMIGONI DI CONCERTO CON L’ASSESSORE COLOZZI AVENTE 
OGGETTO: «COMUNITA’ MONTANA ALTA VALTELLINA - RICOSTITU-
ZIONE ORGANI E CESSAZIONE DEL COMMISSARIAMENTO»

3764 - PRESA D’ATTO DELLA COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE 
FORMIGONI DI CONCERTO CON IL VICE PRESIDENTE GIBELLI E GLI 
ASSESSORI LA RUSSA E MACCARI AVENTE OGGETTO: «SISMA DEL 
20 E 29 MAGGIO – AVANZAMENTI»

3765 - PRESA D’ATTO DELLA COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE 
FORMIGONI DI CONCERTO CON L’ASSESSORE ROSSONI AVENTE 
OGGETTTO: «AMMORTIZZATORI SOCIALI IN DEROGA ANNO 2012»

3766 - PRESA D’ATTO DELLA COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE 
FORMIGONI DI CONCERTO CON L’ASSESSORE ZAMBETTI AVENTE 
OGGETTO: «INIZIATIVE «SALVA MUTUI», FINALIZZATE A SOSTENERE I 
CITTADINI LOMBARDI IN DIFFICOLTÀ NEL PAGAMENTO DELLE RATE 
DI MUTUO- PROTOCOLLI DI INTESA TRA REGIONE LOMBARDIA - UNI-
CREDIT E INTESA SAN PAOLO»

3767 - PRESA D’ATTO DELLA COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE 
FORMIGONI DI CONCERTO CON IL SOTTOSEGRETARIO ALLI AVEN-
TE OGGETTO: «AVANZAMENTO DELL’ATTUAZIONE DEI PROGRAM-
MI COMUNITARI 2007-2013 E AGGIORNAMENTO SUL NEGOZIA-
TO RELATIVO ALLA FUTURA PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA 
2014-2020»
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D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3729
Riconoscimento di “Ente Unico” per l’ente “Fondazione Conte 
Franco Cella di Rivara - ONLUS” con sede legale in Broni (PV), 
in via Emilia n.  328, soggetto gestore di piu’ unità di offerta 
socio sanitarie accreditate

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il d. lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

•	il d.p.r. 14 gennaio 1997 «Approvazione dell’atto di indiriz-
zo e coordinamento alle Regioni ed alle Province autono-
me di Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali, tec-
nologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività 
sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private»;

•	la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino del sistema delle auto-
nomie in Lombardia. Attuazione del d. lgs. 31 marzo 1998, 
n. 112»;

•	i dd.p.c.m. 14 febbraio 2001 «Atto di indirizzo e coordina-
mento in materia di prestazioni socio sanitarie» e 29 no-
vembre 2001 «Definizione dei livelli essenziali di assistenza»;

•	la l.r. 2 aprile 2007, n. 8 «Disposizioni in materia di attività 
sanitarie e socio-sanitarie. Collegato»;

•	la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 «Governo della rete degli inter-
venti e dei servizi alla persona in ambito sociale e socio-
sanitario»;

•	la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33: "Testo unico delle leggi re-
gionali in materia di sanità";

•	la d.c.r. 17 novembre 2010, n. 88 di approvazione del «Pia-
no Socio Sanitario Regionale 2010 – 2014»;

Richiamate le dd.g.r.

•	4 ottobre 2006, n. 3257 «Identificazione, a domanda, in ca-
po ad unico soggetto gestore di una pluralità di strutture 
socio-sanitarie accreditate»;

•	26 novembre 2008, n. 8496, «Disposizioni in materia di eser-
cizio, accreditamento, contratto, e linee di indirizzo per la 
vigilanza ed il controllo delle unita’ di offerta sociosanita-
rie;

•	1 dicembre 2010 n. 937 «Determinazioni in ordine alla ge-
stione del Servizio Socio Sanitario regionale per l’esercizio 
2011»;

•	6 dicembre 2011 n. 2633 «Determinazioni in ordine alla ge-
stione del Servizio Socio Sanitario regionale per l’esercizio 
2012»;

Preso atto che con le dd.g.r. citate sono state definite le proce-
dure per l’accreditamento delle unità d’offerta socio-sanitarie;

Vista la circolare regionale n. 21 del 5 luglio 2007 «Chiarimenti 
in ordine a d.g.r. n. 3257 del 4 ottobre 2006» che indica, tra l’altro, 
le modalità per ottenere il riconoscimento di Ente Unico;

Rilevato che in data 15 maggio 2012, è pervenuta la richiesta 
del legale rappresentante dell’ente »Fondazione Conte Franco 
Cella di Rivara - Onlus» con sede legale in Broni, in via Emilia 
n. 328, C.F. n. 84003740184, per il riconoscimento di Ente Unico;

Dato atto che è stata accertata la corrispondenza della ri-
chiesta con la documentazione agli atti;

Ritenuto di dover procedere al riconoscimento di Ente Unico 
alla »Fondazione Conte Franco Cella di Rivara - Onlus» per i se-
guenti C.D.I.:

•	«fondazione Conte Franco Cella di Rivara Centro Diurno 
Integrato di Broni« con sede in Broni (PV), via Emilia n. 328, 
per 30 posti,

•	«fondazione Conte Franco Cella di Rivara Centro Diurno 
Integrato di Arena Po» con sede in Arena Po (Pv), loc. Rile 
n. 3, per 40 posti,

•	«fondazione Conte Franco Cella di Rivara Centro Diurno 
Integrato di Vescovera« con sede in Broni (PV), fraz. Vesco-
vera n. 32, per 40 posti;

Ritenuto altresì di dover procedere al riconoscimento di Ente 
Unico alla sopra citata »Fondazione Conte Franco Cella di Riva-
ra - Onlus» per le seguenti R.S.A.:

•	«fondazione Conte Franco Cella di Rivara Residenza Sanita-
ria Assistenziale di Broni» con sede in Broni (PV), Via Emilia 
n. 328, per n. 131 posti letto; 

•	«fondazione Conte Franco Cella di Rivara Residenza Sanita-
ria Assistenziale di Arena Po» con sede in Arena Po (PV), loc. 
Rile n. 3, per n. 86 posti letto;

Viste la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e le dd.g.r. che dispongono l’as-
setto organizzativo della Giunta regionale;

Stabilito di disporre per la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia nonché per la tra-
smissione dello stesso all’ente gestore interessato nonché alla 
A.S.L. di competenza;

Ad unanimita’ dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di riconoscere, con decorrenza dalla data di approvazione 
del presente atto, come «Ente Unico» la «Fondazione Conte Fran-
co Cella di Rivara - Onlus» con sede legale in Broni (PV), in via 
Emilia n. 328, C.F. n. 84003740184, per i seguenti C.D.I.:

•	«Fondazione Conte Franco Cella di Rivara Centro Diurno 
Integrato di Broni« con sede in Broni (PV), via Emilia n. 328, 
per 30 posti;

•	«Fondazione Conte Franco Cella di Rivara Centro Diurno 
Integrato di Arena Po» con sede in Arena Po (PV), loc. Rile 
n. 3, per 40 posti;

•	«Fondazione Conte Franco Cella di Rivara Centro Diurno 
Integrato di Vescovera« con sede in Broni (PV), fraz. Vesco-
vera n. 32, per 40 posti;

2. di riconoscere, con decorrenza dalla data di approvazione 
del presente atto, come «Ente Unico» la «Fondazione Conte Fran-
co Cella di Rivara - Onlus» con sede legale in Broni (PV), in via 
Emilia n. 328, C.F. n. 84003740184, per le seguenti R.S.A.:

•	«Fondazione Conte Franco Cella di Rivara Residenza Sa-
nitaria Assistenziale di Broni» con sede in Broni (PV), Via 
Emilia n. 328, per n. 131 posti letto; 

•	«Fondazione Conte Franco Cella di Rivara Residenza Sani-
taria Assistenziale di Arena Po» con sede in Arena Po (PV), 
loc. Rile n. 3, per n. 86 posti letto;

3. di fare obbligo all’ente gestore di comunicare tempesti-
vamente alla Regione e alla A.S.L. di competenza, tutti quegli 
elementi che eventualmente in futuro possano incidere sul pre-
sente riconoscimento, ivi comprese la cessazione o cessione 
dell’attività e richiedere, ove necessario, una modifica del rico-
noscimento medesimo;

4. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia e di trasmettere copia all’ente 
gestore interessato nonché alla A.S.L. di Pavia.

 II segretario: Marco Pilloni

D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3730
Riconoscimento di “Ente Unico” per l’associazione “Consultorio 
familiare decanale di Melzo - ONLUS” con sede legale in 
Melzo (MI), in via Orsenigo n. 7, soggetto gestore di piu’ unità 
di offerta socio sanitarie accreditate

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il d. lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

•	il d.p.r. 14 gennaio 1997 «Approvazione dell’atto di indiriz-
zo e coordinamento alle Regioni ed alle Province autono-
me di Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali, tec-
nologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività 
sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private»;

•	la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino del sistema delle auto-
nomie in Lombardia. Attuazione del d. lgs. 31 marzo 1998, 
n. 112»;

•	i dd.p.c.m. 14 febbraio 2001 «Atto di indirizzo e coordina-
mento in materia di prestazioni socio sanitarie» e 29 no-
vembre 2001 «Definizione dei livelli essenziali di assistenza»;

•	la l.r. 2 aprile 2007, n. 8 «Disposizioni in materia di attività 
sanitarie e socio-sanitarie. Collegato»;

•	la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 «Governo della rete degli inter-
venti e dei servizi alla persona in ambito sociale e socio-
sanitario»;

•	la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33: "Testo unico delle leggi re-
gionali in materia di sanità";

•	la d.c.r. 17 novembre 2010, n. 88 di approvazione del «Pia-
no Socio Sanitario Regionale 2010 – 2014»;

Richiamate le dd.g.r.

•	4 ottobre 2006, n. 3257 «Identificazione, a domanda, in ca-
po ad unico soggetto gestore di una pluralità di strutture 
socio-sanitarie accreditate»;
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•	26 novembre 2008, n. 8496, «Disposizioni in materia di eser-
cizio, accreditamento, contratto, e linee di indirizzo per la 
vigilanza ed il controllo delle unita’ di offerta sociosanita-
rie;

•	1 dicembre 2010 n. 937 «Determinazioni in ordine alla ge-
stione del Servizio Socio Sanitario regionale per l’esercizio 
2011»;

•	6 dicembre 2011 n. 2633 «Determinazioni in ordine alla ge-
stione del Servizio Socio Sanitario regionale per l’esercizio 
2012»;

Preso atto che con le dd.g.r. citate sono state definite le proce-
dure per l’accreditamento delle unità d’offerta socio-sanitarie;

Vista la circolare regionale n. 21 del 5 luglio 2007 «Chiarimenti 
in ordine a d.g.r. n. 3257 del 4 ottobre 2006» che indica, tra l’altro, 
le modalità per ottenere il riconoscimento di Ente Unico;

Rilevato che in data 11 maggio 2012, è pervenuta la richiesta 
del legale rappresentante dell’associazione «Consultorio Fami-
liare Decanale di Melzo - Onlus» con sede legale in Melzo (MI), 
in via Orsenigo n. 7, C.F. n. 91547710151, per il riconoscimento di 
Ente Unico;

Dato atto che è stata accertata la corrispondenza della ri-
chiesta con la documentazione agli atti;

Ritenuto di dover procedere al riconoscimento di Ente Unico 
all’associazione »Consultorio Familiare Decanale di Melzo - On-
lus» per i seguenti Consultori Familiari:

•	“Consultorio Familiare Decanale di Melzo” con sede in 
Melzo (Mi), via Orsenigo n. 7;

•	“Consultorio Familiare Decanale di Gessate” con sede in 
Gessate (Mi), piazza della Pace n. 7;

Viste la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e le dd.g.r. che dispongono l’as-
setto organizzativo della Giunta regionale;

Stabilito di disporre per la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia nonché per la tra-
smissione dello stesso all’ente gestore interessato nonché alla 
A.S.L. di competenza;

Ad unanimita’ dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di riconoscere, con decorrenza dalla data di approvazione 
del presente atto, come Ente Unico l’associazione «Consultorio 
Familiare Decanale di Melzo - Onlus» con sede legale in Mel-
zo (MI), in via Orsenigo n. 7, C.F. n. 91547710151, per i seguenti 
Consultori Familiari:

•	“Consultorio Familiare Decanale di Melzo” con sede in 
Melzo (Mi), via Orsenigo n. 7;

•	“Consultorio Familiare Decanale di Gessate” con sede in 
Gessate (Mi), piazza della Pace n. 7;

2. di fare obbligo all’ente gestore di comunicare tempesti-
vamente alla Regione e alla A.S.L. di competenza, tutti quegli 
elementi che eventualmente in futuro possano incidere sul pre-
sente riconoscimento, ivi comprese la cessazione o cessione 
dell’attività e richiedere, ove necessario, una modifica del rico-
noscimento medesimo;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia e di trasmettere copia all’ente 
gestore interessato nonché alla A.S.L. di Milano 2.

II segretario: Marco Pilloni

D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3731
Ampliamento dell’accreditamento del centro diurno integrato 
per anziani non autosufficienti (C.D.I.) denominato “San 
Giuseppe”, con sede in Calolziocorte  (LC), via fratelli Calvi 
n. 62, gestito dall’ente ecclesiastico “Parrocchia San Martino 
Vescovo Casa Madonna della Fiducia” con sede legale in 
Calolziocorte (LC), piazza Arcipresbiterale n. 3

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il d. lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

•	il d.p.r. 14 gennaio 1997 «Approvazione dell’atto di indiriz-
zo e coordinamento alle Regioni ed alle Province autono-
me di Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali, tec-
nologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività 
sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private»;

•	i dd.p.c.m. 14 febbraio 2001 «Atto di indirizzo e coordina-
mento in materia di prestazioni socio sanitarie» e 29 no-

vembre 2001 «Definizione dei livelli essenziali di assistenza»;

•	la l.r. 2 aprile 2007, n. 8 «Disposizioni in materia di attività 
sanitarie e socio-sanitarie. Collegato»;

•	la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 «Governo della rete degli inter-
venti e dei servizi alla persona in ambito sociale e socio-
sanitario»;

•	la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33: "Testo unico delle leggi re-
gionali in materia di sanità";

•	la d.c.r. 17 novembre 2010, n. 88 di approvazione del «Pia-
no Socio Sanitario Regionale 2010 – 2014»;

Richiamate le dd.g.r.:

•	14 dicembre 2001, n. 7435 «Attuazione dell’art. 12, commi 
3 e 4 della l. r. 11 luglio 1997, n. 31: requisiti per l’autorizza-
zione al funzionamento e per l’accreditamento delle Resi-
denze Sanitario Assistenziali per Anziani (R.S.A.)»;

•	7 aprile 2003, n. 12618 «Definizione degli standard di per-
sonale per l’autorizzazione al funzionamento e l’accredi-
tamento delle Residenze Sanitario Assistenziali per Anziani 
(R.S.A.) e prima revisione del sistema di remunerazione 
regionale (in attuazione della d.g.r. 14 dicembre 2001, 
n. 7435)»;

•	16 dicembre 2004, n. 19878 «Individuazione di percorsi di 
semplificazione in ordine ai processi di autorizzazione per 
le unità d’offerta socio-sanitarie;

•	7 febbraio 2005, n. 20465 «Ulteriori determinazioni proce-
durali in ordine ai percorsi di semplificazione per le unità 
d’offerta socio sanitarie»;

•	26 novembre 2008, n. 8496 «Disposizioni in materia di eser-
cizio, accreditamento, contratto e linee di indirizzo per la 
vigilanza ed il controllo delle unità d’offerta sociosanita-
rie»;

•	16 dicembre 2009, n. 10804 «Determinazioni in ordine al-
la gestione del servizio sanitario regionale per l’esercizio 
2010»;

•	27 gennaio 2010 n. 11080 «Programmazione degli accre-
ditamenti dei posti letto nelle residenze sanitario assisten-
ziali per anziani – anno 2010»;

•	5 agosto 2010 n. 399 «Disposizioni in merito alla remune-
razione a carico del Fondo Sanitario Regionale delle pre-
stazioni erogate nelle Residenze Sanitario Assistenziali per 
Anziani, Residenze Sanitario Assistenziali per Disabili (RSD) 
nei Centri Diurni Integrati per anziani (CDI) nei Centri Diur-
ni per Disabili (CDD) nelle Comunità Socio Sanitarie per 
Disabili (CSS) e negli Hospice»;

•	1 dicembre 2010 n. 937 «Determinazioni in ordine alla ge-
stione del Servizio Socio Sanitario regionale per l’esercizio 
2011»;

•	6 dicembre 2011 n. 2633 «Determinazioni in ordine alla ge-
stione del Servizio Socio Sanitario regionale per l’esercizio 
2012»;

Dato atto che in data 13 aprile 2012, è pervenuta la richiesta 
del Legale Rappresentante dell’ente ecclesiastico «Parrocchia 
San Martino Vescovo Casa Madonna della Fiducia » con se-
de legale in Calolziocorte (LC), piazza Arcipresbiterale n.3, C.F. 
00999300163, ente gestore del C.D.I. «San Giuseppe» con sede in 
Calolziocorte (LC), via Fratelli Calvi n. 62, relativa all’ampliamen-
to accreditamento per n. 15 posti, per un numero complessivo 
di posti pari a 30;

Rilevato che il C.D.I. in oggetto risulta essere in possesso dei 
seguenti indispensabili requisiti per ottenere l’accreditamento:

•	Dichiarazione di Inizio Attività (D.I.A.) ex l.r. n. 8/07, del 23 
gennaio 2012, prot. n. 3286, per 20 posti, con rettifica del 
21 febbraio 2012, prot. n. 8238 per 30 posti;

•	parere favorevole all’ampliamento dell’accreditamento, 
per n. 15 posti, espresso con provvedimento del 17 mag-
gio 2012 n. 247, dalla A.S.L. di Lecco;

•	requisiti di accreditamento, verificati dalla competente 
Commissione di Vigilanza della A.S.L. di Lecco;

Ritenuto di dover accogliere la richiesta di accreditamento 
per la struttura in oggetto, in quanto sussistono tutti i requisiti pre-
visti dalla normativa vigente;

Stabilito che la A.S.L. di Lecco deve provvedere, entro 90 giorni 
dall’approvazione del presente atto, all’effettuazione di una ulte-
riore visita di vigilanza, al fine della verifica del mantenimento dei 
requisiti di accreditamento;
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Dato atto che il presente provvedimento non dà diritto a 
contratto;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e le dd.g.r. che dispongono l’as-
setto organizzativo della Giunta Regionale;

Ravvisata la necessità di disporre per la pubblicazione del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 
nonché per la trasmissione dello stesso all’ente gestore interes-
sato, nonchè alla A.S.L. di Lecco;

Ad unanimita’ dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di procedere, con decorrenza dalla data di approvazione 
del presente atto, all’ampliamento dell’accreditamento per ulte-
riori n. 15 posti per il C.D.I. «San Giuseppe» con sede in Calolzio-
corte (LC), via Fratelli Calvi n. 62, già accreditato per n. 15 posti, 
gestito dall’ente ecclesiastico «Parrocchia San Martino Vescovo 
Casa Madonna della Fiducia » con sede legale in Calolziocor-
te (LC), piazza Arcipresbiterale n. 3, C.F. 00999300163, sulla base 
delle verifiche compiute dalla competente A.S.L. di Lecco, con-
fermando altresì che, a seguito dell’ampliamento di cui trattasi, 
il numero complessivo dei posti accreditati risulta essere di 30;

2. di disporre che, entro 90 giorni dall’approvazione del pre-
sente atto, la A.S.L. di Lecco provveda all’effettuazione di una ul-
teriore visita di vigilanza, al fine della verifica della permanenza 
dei requisiti di accreditamento;

3. di dare atto che il presente provvedimento non dà diritto a 
contratto;

4. di disporre per la pubblicazione del presente atto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia e la comunicazione 
all’ente gestore interessato, nonché alla A.S.L. di Lecco.

Il segretario: Marco Pilloni

D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3732
Ampliamento dell’accreditamento della residenza sanitario 
assistenziale per anziani (R.S.A.) “Le Querce” con sede in 
Cavenago Brianza (MB), in via Pasteur n. 8, gestita dall’ente 
“C.R.M. cooperativa sociale a.r.l.” con sede legale in Milano, 
via Trenno n. 15

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

 − il d. lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

 − il d.p.r. 14 gennaio 1997 «Approvazione dell’atto di indi-
rizzo e coordinamento alle Regioni ed alle Province au-
tonome di Trento e Bolzano in materia di requisiti strut-
turali, tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio 
delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche 
e private»;

 − i dd.p.c.m. 14 febbraio 2001 «Atto di indirizzo e coor-
dinamento in materia di prestazioni socio sanitarie» e 
29 novembre 2001 «Definizione dei livelli essenziali di 
assistenza»;

 − la l.r. 2 aprile 2007, n. 8 «Disposizioni in materia di attività 
sanitarie e socio-sanitarie. Collegato»;

 − la l.r. 12 marzo 2008, n.  3 «Governo della rete degli in-
terventi e dei servizi alla persona in ambito sociale e 
socio-sanitario»;

 − la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33: «Testo unico delle leggi re-
gionali in materia di sanità»;

 − la d.c.r. 17 novembre 2010, n. 88 di approvazione del «Pia-
no Socio Sanitario Regionale 2010 – 2014»;

Richiamate le dd.g.r.:
 − 14 dicembre 2001, n. 7435 «Attuazione dell’art. 12, commi 
3 e 4 della l. r. 11 luglio 1997, n. 31: requisiti per l’autorizza-
zione al funzionamento e per l’accreditamento delle Resi-
denze Sanitario Assistenziali per Anziani (R.S.A.)»;

 − 7 aprile 2003, n. 12618 «Definizione degli standard di per-
sonale per l’autorizzazione al funzionamento e l’accredi-
tamento delle Residenze Sanitario Assistenziali per Anzia-
ni (R.S.A.) e prima revisione del sistema di remunerazione 
regionale (in attuazione della d.g.r. 14 dicembre 2001, 
n. 7435)»;

 − 16 dicembre 2004, n. 19878 «Individuazione di percorsi di 
semplificazione in ordine ai processi di autorizzazione per 
le unità d’offerta socio-sanitarie;

 − 7 febbraio 2005, n. 20465 «Ulteriori determinazioni proce-
durali in ordine ai percorsi di semplificazione per le unità 
d’offerta socio sanitarie»;

 − 26 novembre 2008, n.  8496 «Disposizioni in materia di 
esercizio, accreditamento, contratto e linee di indiriz-
zo per la vigilanza ed il controllo delle unità d’offerta 
sociosanitarie»;

 − 16 dicembre 2009, n. 10804 «Determinazioni in ordine al-
la gestione del servizio sanitario regionale per l’esercizio 
2010»;

 − 27 gennaio 2010 n. 11080 «Programmazione degli accre-
ditamenti dei posti letto nelle residenze sanitario assisten-
ziali per anziani – anno 2010»;

 − 5 agosto 2010 n. 399 «Disposizioni in merito alla remune-
razione a carico del Fondo Sanitario Regionale delle pre-
stazioni erogate nelle Residenze Sanitario Assistenziali per 
Anziani, Residenze Sanitario Assistenziali per Disabili (RSD) 
nei Centri Diurni Integrati per anziani (CDI) nei Centri Diur-
ni per Disabili (CDD) nelle Comunità Socio Sanitarie per 
Disabili (CSS) e negli Hospice»;

 − 1 dicembre 2010 n. 937 «Determinazioni in ordine alla ge-
stione del Servizio Socio Sanitario regionale per l’esercizio 
2011»;

 − 6 dicembre 2011 n. 2633 «Determinazioni in ordine alla 
gestione del Servizio Socio Sanitario regionale per l’eser-
cizio 2012»;

Richiamati in particolare gli allegati 13 e 16 della succitata 
d.g.r. n. 937/2010, i quali stabiliscono che, a decorrere dal 1 gen-
naio 2011:

 − possono essere accreditate solo le unità d’offerta in 
possesso dei requisiti previsti per l’intera struttura/
edificio;

 − l’accreditamento non dà diritto alla stipula del 
contratto;

 − il finanziamento a carico del FSR è riconosciuto solo a 
seguito della sottoscrizione del contratto con l’ASL ter-
ritorialmente competente, nei limiti del budget in esso 
definito;

Dato atto che la R.S.A. «Le Querce» identificata con codice 
struttura n. 311037201, con sede in Cavenago Brianza (MB), in 
via Pasteur n.  8, è già accreditata con d.g.r. del 19 dicembre 
2007, n. 6212, per n. 75 posti letto messi a contratto;

Dato atto che in data 26 marzo 2012, è pervenuta la richiesta 
del Legale Rappresentante dell’ente «C.R.M. Cooperativa Socia-
le a.r.l.» C.F. 08029590158, con sede legale in Milano, in via Tren-
no n. 15, ente gestore della R.S.A. «Le Querce» sopra citata, relati-
va all’ampliamento dell’accreditamento per n. 10 posti letto, per 
un numero complessivo di posti letto pari a 85;

Rilevato che la R.S.A. in oggetto risulta essere in possesso dei 
seguenti indispensabili requisiti per ottenere l’ampliamento 
dell’accreditamento:

 − Dichiarazione di Inizio Attività (D.I.A.) ex l.r. n. 8/07, del 23 
gennaio 2012, prot. n. 5638 per n. 85 posti letto, verificata 
positivamente dall’ASL di Monza e Brianza;

 − parere favorevole all’ampliamento dell’accreditamento 
espresso dalla A.S.L. di Monza e Brianza, con provvedi-
mento del 23 aprile 2012 n. 207;

 − requisiti di accreditamento, verificati dalla competente 
Commissione di Vigilanza della A.S.L. di Monza e Brianza;

Ritenuto di dover accogliere la richiesta di ampliamento 
dell’accreditamento per la struttura in oggetto, in quanto sussi-
stono tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente;

Stabilito che la A.S.L. di Monza e Brianza deve provvedere, 
entro 90 giorni dall’approvazione del presente atto, all’effettua-
zione di una ulteriore visita di vigilanza, al fine della verifica del 
mantenimento dei requisiti di accreditamento;

Dato atto che il presente provvedimento non dà diritto a con-
tratto ;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e le dd.g.r. che dispongono l’as-
setto organizzativo della Giunta Regionale;

Ravvisata la necessità di disporre per la pubblicazione del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 
nonché per la trasmissione dello stesso all’ente gestore interes-
sato, nonchè alla A.S.L. di Monza e Brianza;

Ad unanimita’ dei voti espressi nelle forme di legge;
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DELIBERA
1. di procedere, con decorrenza dalla data di approvazione 

del presente atto, all’ampliamento dell’accreditamento della 
R.S.A. «Le Querce» identificata con codice struttura n. 311037201, 
con sede in Cavenago Brianza (MB), in via Pasteur n. 8, gestita 
dall’ente «C.R.M. Cooperativa Sociale a.r.l.» C.F. 08029590158, 
con sede legale in Milano, in via Trenno n. 15, relativamente ad 
ulteriori n. 10 posti letto, sulla base delle verifiche compiute dalla 
competente A.S.L. di Monza e Brianza, precisando che, a seguito 
dell’ampliamento di cui trattasi, il numero complessivo dei posti 
letto accreditati risulta essere di 85;

2. di disporre che, entro 90 giorni dall’approvazione del pre-
sente atto, la A.S.L. di Monza e Brianza provveda all’effettuazione 
di una ulteriore visita di vigilanza, al fine della verifica della per-
manenza dei requisiti di accreditamento;

3. di dare atto che il presente provvedimento non dà diritto a 
contratto;

4. di disporre per la pubblicazione del presente atto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia e la comunicazio-
ne all’ente gestore interessato, nonché alla A.S.L. di Monza e 
Brianza.

II segretario: Marco Pilloni

D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3733
Ampliamento dell’accreditamento della residenza sanitario 
assistenziale per anziani (R.S.A.) “Casa di Riposo” con sede 
in Zavattarello (PV), in via Vittorio Emanuele n. 1, gestita dal 
Comune di Zavattarello con sede in via Vittorio Emanuele 
n. 41

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

 − il d. lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

 − il d.p.r. 14 gennaio 1997 «Approvazione dell’atto di indi-
rizzo e coordinamento alle Regioni ed alle Province au-
tonome di Trento e Bolzano in materia di requisiti strut-
turali, tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio 
delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche 
e private»;

 − i dd.p.c.m. 14 febbraio 2001 «Atto di indirizzo e coor-
dinamento in materia di prestazioni socio sanitarie» e 
29 novembre 2001 «Definizione dei livelli essenziali di 
assistenza»;

 − la l.r. 2 aprile 2007, n. 8 «Disposizioni in materia di attività 
sanitarie e socio-sanitarie. Collegato»;

 − la l.r. 12 marzo 2008, n.  3 «Governo della rete degli in-
terventi e dei servizi alla persona in ambito sociale e 
socio-sanitario»;

 − la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33: «Testo unico delle leggi re-
gionali in materia di sanità»;

 − la d.c.r. 17 novembre 2010, n. 88 di approvazione del «Pia-
no Socio Sanitario Regionale 2010 – 2014»;

Richiamate le dd.g.r.:
 − 14 dicembre 2001, n. 7435 «Attuazione dell’art. 12, commi 
3 e 4 della l. r. 11 luglio 1997, n. 31: requisiti per l’autorizza-
zione al funzionamento e per l’accreditamento delle Resi-
denze Sanitario Assistenziali per Anziani (R.S.A.)»;

 − 7 aprile 2003, n. 12618 «Definizione degli standard di per-
sonale per l’autorizzazione al funzionamento e l’accredi-
tamento delle Residenze Sanitario Assistenziali per Anzia-
ni (R.S.A.) e prima revisione del sistema di remunerazione 
regionale (in attuazione della d.g.r. 14 dicembre 2001, 
n. 7435)»;

 − 16 dicembre 2004, n. 19878 «Individuazione di percorsi di 
semplificazione in ordine ai processi di autorizzazione per 
le unità d’offerta socio-sanitarie;

 − 7 febbraio 2005, n. 20465 «Ulteriori determinazioni proce-
durali in ordine ai percorsi di semplificazione per le unità 
d’offerta socio sanitarie»;

 − 26 novembre 2008, n.  8496 «Disposizioni in materia di 
esercizio, accreditamento, contratto e linee di indiriz-
zo per la vigilanza ed il controllo delle unità d’offerta 
sociosanitarie»;

 − 16 dicembre 2009, n. 10804 «Determinazioni in ordine al-
la gestione del servizio sanitario regionale per l’esercizio 
2010»;

 − 27 gennaio 2010 n. 11080 «Programmazione degli accre-
ditamenti dei posti letto nelle residenze sanitario assisten-
ziali per anziani – anno 2010»;

 − 5 agosto 2010 n. 399 «Disposizioni in merito alla remune-
razione a carico del Fondo Sanitario Regionale delle pre-
stazioni erogate nelle Residenze Sanitario Assistenziali per 
Anziani, Residenze Sanitario Assistenziali per Disabili (RSD) 
nei Centri Diurni Integrati per anziani (CDI) nei Centri Diur-
ni per Disabili (CDD) nelle Comunità Socio Sanitarie per 
Disabili (CSS) e negli Hospice»;

 − 1 dicembre 2010 n. 937 «Determinazioni in ordine alla ge-
stione del Servizio Socio Sanitario regionale per l’esercizio 
2011»;

 − 6 dicembre 2011 n. 2633 «Determinazioni in ordine alla 
gestione del Servizio Socio Sanitario regionale per l’eser-
cizio 2012»;

Richiamati in particolare gli allegati 13 e 16 della succitata 
d.g.r. n. 937/2010, i quali stabiliscono che, a decorrere dal 1 gen-
naio 2011:

 − possono essere accreditate solo le unità d’offerta in 
possesso dei requisiti previsti per l’intera struttura/
edificio;

 − l’accreditamento non dà diritto alla stipula del 
contratto;

 − il finanziamento a carico del FSR è riconosciuto solo a 
seguito della sottoscrizione del contratto con l’ASL ter-
ritorialmente competente, nei limiti del budget in esso 
definito;

Dato atto che la R.S.A. «Casa di Riposo» identificata con codi-
ce struttura n. 312010701, con sede in Zavattarello (PV), in via Vit-
torio Emanuele n. 1, è già accreditata con d.g.r. del 19 dicembre 
2007, n. 6212, per n. 36 posti letto messi a contratto;

Dato atto che in data 12 dicembre 2011, è pervenuta la richie-
sta del Sindaco, Legale Rappresentante del comune di Zavatta-
rello C.F. 95002830180, che gestisce la R.S.A. sopra citata, relativa 
all’ampliamento dell’accreditamento per n. 1 posto letto, per un 
numero complessivo di posti letto pari a 37;

Rilevato che la R.S.A. in oggetto risulta essere in possesso dei 
seguenti indispensabili requisiti per ottenere l’ampliamento 
dell’accreditamento:

 − Autorizzazione al funzionamento definitiva rilasciata 
con provvedimento del 23 dicembre 2009 n.  500, per 
n. 37 posti letto, dalla ASL di Pavia;

 − parere favorevole all’ampliamento dell’accreditamento 
per 1 posto letto, espresso dalla A.S.L. di Pavia, con prov-
vedimento del 16 maggio 2012 n. 231; 

 − requisiti di accreditamento, verificati dalla competente 
Commissione di Vigilanza della A.S.L. di Pavia;

Ritenuto di dover accogliere la richiesta di ampliamento 
dell’accreditamento per la struttura in oggetto, in quanto sussi-
stono tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente;

Stabilito che la A.S.L. di Pavia deve provvedere, entro 90 giorni 
dall’approvazione del presente atto, all’effettuazione di una ulte-
riore visita di vigilanza, al fine della verifica del mantenimento dei 
requisiti di accreditamento;

Dato atto che il presente provvedimento non dà diritto a con-
tratto ;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e le dd.g.r. che dispongono l’as-
setto organizzativo della Giunta Regionale;

Ravvisata la necessità di disporre per la pubblicazione del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 
nonché per la trasmissione dello stesso all’ente gestore interes-
sato, nonchè alla A.S.L. di Pavia;

Ad unanimita’ dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di procedere, con decorrenza dalla data di approvazio-
ne del presente atto, all’ampliamento dell’accreditamento 
della R.S.A. «Casa di Riposo» identificata con codice struttura 
n. 312010701, con sede in Zavattarello (PV), in via Vittorio Ema-
nuele n. 1, gestita dal Comune di Zavattarello C.F. 95002830180, 
con sede in via Vittorio Emanuele n. 41, per n. 1 posto letto, sulla 
base delle verifiche compiute dalla competente A.S.L. di Pavia, 
precisando che, a seguito dell’ampliamento di cui trattasi, il nu-
mero complessivo dei posti letto accreditati risulta essere di 37;

2. di disporre che, entro 90 giorni dall’approvazione del pre-
sente atto, la A.S.L. di Pavia provveda all’effettuazione di una ul-
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teriore visita di vigilanza, al fine della verifica della permanenza 
dei requisiti di accreditamento;

3. di dare atto che il presente provvedimento non dà diritto a 
contratto;

4. di disporre per la pubblicazione del presente atto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia e la comunicazione 
all’ente gestore interessato, nonché alla A.S.L. di Pavia.

II segretario: Marco Pilloni

D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3734
Ampliamento dell’accreditamento della residenza sanitario 
assistenziale per anziani (R.S.A.)”Fondazione Pietro Sissa” 
con sede in Moglia (MN), in via Verdi n. 55, gestita dall’ente 
omonimo

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

 − il d. lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

 − il d.p.r. 14 gennaio 1997 «Approvazione dell’atto di indi-
rizzo e coordinamento alle Regioni ed alle Province au-
tonome di Trento e Bolzano in materia di requisiti strut-
turali, tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio 
delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche 
e private»;

 − i dd.p.c.m. 14 febbraio 2001 «Atto di indirizzo e coor-
dinamento in materia di prestazioni socio sanitarie» e 
29 novembre 2001 «Definizione dei livelli essenziali di 
assistenza»;

 − la l.r. 2 aprile 2007, n. 8 «Disposizioni in materia di attività 
sanitarie e socio-sanitarie. Collegato»;

 − la l.r. 12 marzo 2008, n.  3 «Governo della rete degli in-
terventi e dei servizi alla persona in ambito sociale e 
socio-sanitario»;

 − la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33: «Testo unico delle leggi re-
gionali in materia di sanità»;

 − la d.c.r. 17 novembre 2010, n. 88 di approvazione del «Pia-
no Socio Sanitario Regionale 2010 – 2014»;

Richiamate le dd.g.r.:
 − 14 dicembre 2001, n. 7435 «Attuazione dell’art. 12, commi 
3 e 4 della l. r. 11 luglio 1997, n. 31: requisiti per l’autorizza-
zione al funzionamento e per l’accreditamento delle Resi-
denze Sanitario Assistenziali per Anziani (R.S.A.)»;

 − 7 aprile 2003, n. 12618 «Definizione degli standard di per-
sonale per l’autorizzazione al funzionamento e l’accredi-
tamento delle Residenze Sanitario Assistenziali per Anzia-
ni (R.S.A.) e prima revisione del sistema di remunerazione 
regionale (in attuazione della d.g.r. 14 dicembre 2001, 
n. 7435)»;

 − 16 dicembre 2004, n. 19878 «Individuazione di percorsi di 
semplificazione in ordine ai processi di autorizzazione per 
le unità d’offerta socio-sanitarie;

 − 7 febbraio 2005, n. 20465 «Ulteriori determinazioni proce-
durali in ordine ai percorsi di semplificazione per le unità 
d’offerta socio sanitarie»;

 − 26 novembre 2008, n.  8496 «Disposizioni in materia di 
esercizio, accreditamento, contratto e linee di indiriz-
zo per la vigilanza ed il controllo delle unità d’offerta 
sociosanitarie»;

 − 16 dicembre 2009, n. 10804 «Determinazioni in ordine al-
la gestione del servizio sanitario regionale per l’esercizio 
2010»;

 − 27 gennaio 2010 n. 11080 «Programmazione degli accre-
ditamenti dei posti letto nelle residenze sanitario assisten-
ziali per anziani – anno 2010»;

 − 5 agosto 2010 n. 399 «Disposizioni in merito alla remune-
razione a carico del Fondo Sanitario Regionale delle pre-
stazioni erogate nelle Residenze Sanitario Assistenziali per 
Anziani, Residenze Sanitario Assistenziali per Disabili (RSD) 
nei Centri Diurni Integrati per anziani (CDI) nei Centri Diur-
ni per Disabili (CDD) nelle Comunità Socio Sanitarie per 
Disabili (CSS) e negli Hospice»;

 − 1 dicembre 2010 n. 937 «Determinazioni in ordine alla ge-
stione del Servizio Socio Sanitario regionale per l’esercizio 
2011»;

 − 6 dicembre 2011 n. 2633 «Determinazioni in ordine alla 
gestione del Servizio Socio Sanitario regionale per l’eser-
cizio 2012»;

Richiamati in particolare gli allegati 13 e 16 della succitata 
d.g.r. n. 937/2010, i quali stabiliscono che, a decorrere dal 1 gen-
naio 2011:

 − possono essere accreditate solo le unità d’offerta in 
possesso dei requisiti previsti per l’intera struttura/
edificio;

 − l’accreditamento non dà diritto alla stipula del 
contratto;

 − il finanziamento a carico del FSR è riconosciuto solo a 
seguito della sottoscrizione del contratto con l’ASL ter-
ritorialmente competente, nei limiti del budget in esso 
definito;

Dato atto che la R.S.A. «Fondazione Pietro Sissa» identificata 
con codice struttura n. 312010701, con sede in Moglia (MN), in 
via Verdi n. 55, è già accreditata con d.g.r. del 19 dicembre 2007, 
n. 6212, per n. 60 posti letto messi a contratto;

Dato atto che in data 5 marzo 2012, è pervenuta la richiesta 
del Legale Rappresentante dell’ente «Fondazione Pietro Sis-
sa» C.F. 82000130201, che gestisce la R.S.A. omonima, relativa 
all’ampliamento dell’accreditamento per n. n.5 posto letto, per 
un numero complessivo di posti letto pari a 65;

Rilevato che la R.S.A. in oggetto risulta essere in possesso dei 
seguenti indispensabili requisiti per ottenere l’ampliamento 
dell’accreditamento:

 − Dichiarazione di Inizio Attività (D.I.A.) ex l.r. n. 8/07, del 6 
aprile 2009, prot. n. 29079, per n. 65 posti letto, verificata 
positivamente dalla ASL di Mantova;

 − parere favorevole all’ampliamento dell’accreditamento 
per 5 posti letto, espresso dalla A.S.L. di Mantova, con 
provvedimento del 17 maggio 2012 n. 177;

 − requisiti di accreditamento, verificati dalla competente 
Commissione di Vigilanza della A.S.L. di Mantova;

Ritenuto di dover accogliere la richiesta di ampliamento 
dell’accreditamento per la struttura in oggetto, in quanto sussi-
stono tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente;

Stabilito che la A.S.L. di Mantova deve provvedere, entro 90 
giorni dall’approvazione del presente atto, all’effettuazione di 
una ulteriore visita di vigilanza, al fine della verifica del manteni-
mento dei requisiti di accreditamento;

Dato atto che il presente provvedimento non dà diritto a con-
tratto ;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e le dd.g.r. che dispongono l’as-
setto organizzativo della Giunta Regionale;

Ravvisata la necessità di disporre per la pubblicazione del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 
nonché per la trasmissione dello stesso all’ente gestore interes-
sato, nonchè alla A.S.L. di Mantova;

Ad unanimita’ dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di procedere, con decorrenza dalla data di approvazione 
del presente atto, all’ampliamento dell’accreditamento della 
R.S.A. «Fondazione Pietro Sissa» identificata con codice struttura 
n. 307006943, con sede in Moglia (MN), in via Verdi n. 55, gestita 
dal’ente omonimo C.F. 82000130201, che ha sede legale nella 
stessa sede della struttura, per n. 5 posti letto, sulla base delle 
verifiche compiute dalla competente A.S.L. di Mantova, preci-
sando che, a seguito dell’ampliamento di cui trattasi, il numero 
complessivo dei posti letto accreditati risulta essere di 65;

2. di disporre che, entro 90 giorni dall’approvazione del pre-
sente atto, la A.S.L. di Mantova provveda all’effettuazione di una 
ulteriore visita di vigilanza, al fine della verifica della permanenza 
dei requisiti di accreditamento;

3. di dare atto che il presente provvedimento non dà diritto a 
contratto;

4 di disporre per la pubblicazione del presente atto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia e la comunicazione 
all’ente gestore interessato, nonché alla A.S.L. di Mantova.

 II segretario: Marco Pilloni
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D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3735
Ampliamento dell’accreditamento della residenza sanitario 
assistenziale per persone con disabilità “RSD Nikolajewka” con 
sede in Brescia, via Nikolajewka, 15, gestita dalla cooperativa 
sociale Nikolajewka – ONLUS di Brescia

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

 − il d. lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

 − il d.p.r. 14 gennaio 1997 «Approvazione dell’atto di indirizzo 
e coordinamento alle Regioni ed alle Province autonome 
di Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali, tecnolo-
gici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sani-
tarie da parte delle strutture pubbliche e private»;

 − i dd.p.c.m. 14 febbraio 2001 «Atto di indirizzo e coordina-
mento in materia di prestazioni socio sanitarie» e 29 no-
vembre 2001 «Definizione dei livelli essenziali di assistenza»;

 − la l.r. 2 aprile 2007, n. 8 «Disposizioni in materia di attività 
sanitarie e socio-sanitarie. Collegato»;

 − la l.r. 12 marzo 2008, n.  3 «Governo della rete degli in-
terventi e dei servizi alla persona in ambito sociale e 
socio-sanitario»;

 − la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33 «Testo unico delle leggi re-
gionali in materia di sanità»;

 − la d.c.r. 17 novembre 2010, n. IX/88 di approvazione del 
Piano Socio Sanitario Regionale 2010 – 2014;

Richiamate:
 − la d.g.r. 7 aprile 2003, n. 12620 «Definizione della nuo-
va unità d’offerta ‘Residenza Sanitario Assistenziale per 
persone con disabilità’ (R.S.D.). Attuazione dell’art. 12, 
comma 2 della l.r. 11 luglio 1997, n. 31»;

 − la d.g.r. 8 agosto 2003, n. 14039 «Primo provvedimento 
attuativo della d.g.r. n. 12620 del 7 aprile 2003: Defini-
zione del sistema tariffario della residenza sanitario assi-
stenziale per disabili»;

 − 26 novembre 2008, n.  8496 «Disposizioni in materia di 
esercizio, accreditamento, contratto e linee di indiriz-
zo per la vigilanza ed il controllo delle unità d’offerta 
sociosanitarie»;

 − 16 dicembre 2009, n. 10804 «Determinazioni in ordine al-
la gestione del servizio sanitario regionale per l’esercizio 
2010»;

 − 5 agosto 2010, n. 399 «Disposizioni in merito alla remu-
nerazione a carico del Fondo Sanitario Regionale delle 
prestazioni erogate nelle Residenze Sanitario Assistenziali 
per Anziani (R.S.A.), nelle Residenze Sanitario Assistenziali 
per Disabili (R.S.D.), nei Centri Diurni Integrati per Anziani 
(C.D.I.), nei Centri Diurni per Disabili (C.D.D.), nelle Comu-
nità Socio Sanitarie per Disabili (C.S.S.) e negli hospice;

 − 1 dicembre 2010 n. 937 «Determinazioni in ordine alla 
gestione del Servizio Socio Sanitario regionale per l’e-
sercizio 2011»;

 − la d.g.r. 6 dicembre 2011 n. 2633 «Determinazioni in or-
dine alla gestione del servizio socio sanitario regionale 
per l’esercizio 2012»;

Richiamati in particolare gli allegati 13 e 16 della succitata 
d.g.r. n. 937/2010, i quali stabiliscono che:

•	possono essere accreditate solo le unità d’offerta in pos-
sesso dei requisiti previsti per l’intera struttura/edificio;

•	l’accreditamento non dà diritto alla stipula del contratto;

•	il finanziamento a carico del FSR è riconosciuto solo a se-
guito della sottoscrizione del contratto con l’ASL territorial-
mente competente, nei limiti del budget in esso definito;

Dato atto che il legale rappresentante della Società Co-
operativa «Cooperativa Sociale Nikolajewka - ONLUS , C.F. 
01046690176, con sede in Brescia, Via Nikolajewka, 15, ha pre-
sentato, in data 21 dicembre 2011, richiesta di accreditamento 
per ulteriori 2 posti, aggiuntivi rispetto ai 58 posti, già accreditati 
con d.g.r. n. 16709 del 12 marzo 2004 e contrattualizzati, per la 
Residenza Sanitaria per Persone con Disabilità denominata «RSD 
Nikolajewka», ubicata in Brescia, al medesimo indirizzo ed identi-
ficata con codice struttura n. 302029701;

Rilevato che la R.S.D., per la quale si chiede l’ampliamento 
dell’accreditamento, risulta essere in possesso dei seguenti indi-
spensabili requisiti per l’accreditamento:

•	provvedimento di autorizzazione definitiva al funziona-

mento per n. 60 posti emesso dall’ASL di Brescia in data 
30 ottobre 2007, n. 0148534;

•	parere favorevole all’ampliamento dell’accreditamento 
da n. 58 a n. 60 posti, espresso con decreto del Direttore 
Generale dell’ASL di Brescia, n.  206 del 2 maggio 2012, 
nostro prot. n. G1.2012.0005920 in data 15 maggio 2012;

•	requisiti di accreditamento verificati dalla competente 
Commissione di Vigilanza dell’ASL;

Ritenuto pertanto di dover accogliere la richiesta di amplia-
mento dell’accreditamento per la struttura in oggetto, in quanto 
sussistono tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente;

Dato atto che il presente accreditamento non dà diritto alla 
stipula del contratto; 

Stabilito che la A.S.L. di Brescia deve provvedere, entro 90 gior-
ni dall’approvazione del presente atto, all’effettuazione di una 
visita di vigilanza, al fine della verifica del mantenimento dei re-
quisiti di accreditamento;

Viste la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e le dd.g.r. che dispongono l’as-
setto organizzativo della Giunta regionale;

Ravvisata la necessità di disporre per la pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e la comu-
nicazione all’ente gestore interessato, nonché alla A.S.L. di Brescia;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di ampliare l’accreditamento da n.  58 a n.  60 posti letto 
della Residenza Sanitario Assistenziale per Persone con Disabili-
tà «RSD Nikolajewka», ubicata in Brescia, Via Nikolajewka, 15 ge-
stita dalla Società Cooperativa «Cooperativa Sociale Nikolajew-
ka - ONLUS , C.F. 01046690176, con sede in Brescia, al medesimo 
indirizzo, con decorrenza dalla data di approvazione del presen-
te atto e per le motivazioni espresse in premessa, sulla base del-
le verifiche espletate dall’A.S.L. di Brescia;

2. di dare atto che il presente accreditamento non dà diritto 
alla stipula del contratto;

3. di disporre che, entro 90 giorni dall’approvazione del pre-
sente atto, la A.S.L. territorialmente competente provveda all’ef-
fettuazione di una ulteriore visita di vigilanza, al fine della verifica 
della permanenza dei requisiti di accreditamento;

4. di disporre per la pubblicazione del presente atto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia e la comunicazione 
all’ente gestore interessato, nonché alla A.S.L. di Brescia.

Il segretario: Marco Pilloni

D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3736
Accreditamento della residenza sanitario assistenziale 
per persone con disabilità “RSD di Pisogne” con sede in 
Pisogne  (BS), viale Caduti del lavoro, 20/a, gestita dalla 
societa’ cooperativa “Valle Camonica Solidale Societa’ 
Cooperativa Sociale ONLUS» con sede in Lozio (BS)

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

 − il d. lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

 − il d.p.r. 14 gennaio 1997 «Approvazione dell’atto di indirizzo 
e coordinamento alle Regioni ed alle Province autonome 
di Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali, tecnolo-
gici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sani-
tarie da parte delle strutture pubbliche e private»;

 − i dd.p.c.m. 14 febbraio 2001 «Atto di indirizzo e coordina-
mento in materia di prestazioni socio sanitarie» e 29 no-
vembre 2001 «Definizione dei livelli essenziali di assistenza»;

 − la l.r. 2 aprile 2007, n. 8 «Disposizioni in materia di attività 
sanitarie e socio-sanitarie. Collegato»;

 − la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 «Governo della rete degli interventi 
e dei servizi alla persona in ambito sociale e socio-sanitario»;

 − la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33 «Testo unico delle leggi re-
gionali in materia di sanità»;

 − la d.c.r. 17 novembre 2010, n. IX/88 di approvazione del 
Piano Socio Sanitario Regionale 2010 – 2014;

Richiamate:
 − la d.g.r. 7 aprile 2003, n. 12620 «Definizione della nuova 
unità d’offerta ‘Residenza Sanitario Assistenziale per per-
sone con disabilità’ (R.S.D.). Attuazione dell’art. 12, com-
ma 2 della l.r. 11 luglio 1997, n. 31»;
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 − la d.g.r. 8 agosto 2003, n. 14039 «Primo provvedimento at-
tuativo della d.g.r. n. 12620 del 7 aprile 2003: Definizione 
del sistema tariffario della residenza sanitario assistenzia-
le per disabili»;

 − 26 novembre 2008, n. 8496 «Disposizioni in materia di eserci-
zio, accreditamento, contratto e linee di indirizzo per la vigi-
lanza ed il controllo delle unità d’offerta sociosanitarie»;

 − 16 dicembre 2009, n. 10804 «Determinazioni in ordine alla 
gestione del servizio sanitario regionale per l’esercizio 2010»;

 − 5 agosto 2010, n.  399 «Disposizioni in merito alla remu-
nerazione a carico del Fondo Sanitario Regionale delle 
prestazioni erogate nelle Residenze Sanitario Assistenziali 
per Anziani (R.S.A.), nelle Residenze Sanitario Assistenziali 
per Disabili (R.S.D.), nei Centri Diurni Integrati per Anziani 
(C.D.I.), nei Centri Diurni per Disabili (C.D.D.), nelle Comu-
nità Socio Sanitarie per Disabili (C.S.S.) e negli hospice;

 − 1 dicembre 2010 n. 937 «Determinazioni in ordine alla gestio-
ne del Servizio Socio Sanitario regionale per l’esercizio 2011»;

 − la d.g.r. 6 dicembre 2011 n. 2633 «Determinazioni in ordi-
ne alla gestione del servizio socio sanitario regionale per 
l’esercizio 2012»;

Richiamati in particolare gli allegati 13 e 16 della succitata 
d.g.r. n. 937/2010, i quali stabiliscono che:

•	possono essere accreditate solo le unità d’offerta in pos-
sesso dei requisiti previsti per l’intera struttura/edificio;

•	l’accreditamento non dà diritto alla stipula del contratto;

•	il finanziamento a carico del FSR è riconosciuto solo a se-
guito della sottoscrizione del contratto con l’ASL territorial-
mente competente, nei limiti del budget in esso definito;

Dato atto che in data 23 maggio 2012 è pervenuta la richiesta del 
legale rappresentante della Societa’ Cooperativa «Valle Camonica 
Solidale Societa’ Cooperativa Sociale ONLUS», C.F. 03214740981, 
con sede legale in Lozio (BS), Viale dei Castagni, 2, in qualità di Ente 
Gestore della Residenza Sanitario Assistenziale per Persone con Di-
sabilità «RSD di Pisogne» con sede in Pisogne (BS), Viale Caduti del 
Lavoro, 20/a, relativa all’accreditamento per n. 11 posti;

Rilevato che la R.S.D., per la quale si chiede l’accreditamento, 
risulta essere in possesso dei seguenti indispensabili requisiti per 
l’accreditamento:

•	dichiarazione di inizio attività, ex l.r. n. 8/07, datata 17 feb-
braio 2012, verificata positivamente dall’ASL di Vallecamo-
nica - Sebino in data 2 maggio 2012;

•	parere favorevole all’accreditamento per n.  11 posti, 
espresso con decreto del Direttore Generale dell’ASL di Val-
lecamonica - Sebino, n. 448 del 25 maggio 2012;

•	requisiti di accreditamento verificati dalla competente 
Commissione di Vigilanza dell’ASL;

Ritenuto pertanto di dover accogliere la richiesta di accredi-
tamento per la struttura in oggetto, in quanto sussistono tutti i 
requisiti previsti dalla normativa vigente;

Dato atto che il presente accreditamento non dà diritto alla 
stipula del contratto;

Stabilito che la A.S.L. di Vallecamonica - Sebino deve provve-
dere, entro 90 giorni dall’approvazione del presente atto, all’ef-
fettuazione di una visita di vigilanza, al fine della verifica del 
mantenimento dei requisiti di accreditamento;

Viste la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e le dd.g.r. che dispongono l’as-
setto organizzativo della Giunta regionale;

Ravvisata la necessità di disporre per la pubblicazione del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e 
la comunicazione all’ente gestore interessato, nonché alla A.S.L. 
di Vallecamonica - Sebino;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di accreditare la Residenza Sanitario Assistenziale per Perso-
ne con Disabilità «RSD di Pisogne», con sede in Pisogne (BS), Viale 
Caduti del Lavoro, 20/a, gestita dalla Societa’ Cooperativa «Val-
le Camonica Solidale Societa’ Cooperativa Sociale ONLUS», C.F. 
03214740981, con sede legale in Lozio (BS), Viale dei Castagni, 2, 
per n. 11 posti, con decorrenza dalla data di approvazione del 
presente atto e per le motivazioni espresse in premessa, sulla ba-
se delle verifiche espletate dall’A.S.L. di Vallecamonica - Sebino;

2. di dare atto che il presente accreditamento non dà diritto 
alla stipula del contratto;

3. di disporre che, entro 90 giorni dall’approvazione del pre-
sente atto, la A.S.L. territorialmente competente provveda all’ef-

fettuazione di una ulteriore visita di vigilanza, al fine della verifica 
della permanenza dei requisiti di accreditamento;

4. di disporre per la pubblicazione del presente atto sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Lombardia e la comunicazione all’ente 
gestore interessato, nonché alla A.S.L. di Vallecamonica - Sebino.

Il segretario: Marco Pilloni

D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3737
Accreditamento del servizio territoriale per le dipendenze 
dell’ASL della provincia di Varese e sue articolazioni, gestito 
dalla A.S.L. di Varese

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il d. lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 «Riordino della disciplina in 
materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 otto-
bre 1992, n. 421», e successive modificazioni ed integrazioni;

•	il d.p.r. 14 gennaio 1997 «Approvazione dell’atto di indiriz-
zo e coordinamento alle Regioni ed alle Province autono-
me di Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali, tec-
nologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività 
sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private»;

•	la l.r. 2 aprile 2007, n. 8 «Disposizioni in materia di attività 
sanitarie e socio-sanitarie. Collegato»;

•	la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 «Governo della rete degli interventi 
e dei servizi alla persona in ambito sociale e socio-sanitario»;

•	la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di sanità»;

Richiamati:

•	il d.p.r. 9 ottobre 1990, n.  309 «Testo Unico delle leggi in 
materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilitazione stati di tossicodi-
pendenza», così come integrato dalla l. 21 febbraio 2006, 
n. 49 «Conversione in legge, con modificazioni del decre-
to-legge 30 dicembre 2005, n. 272, recante misure urgenti 
per garantire la sicurezza e i finanziamenti per le prossime 
Olimpiadi invernali, nonché la funzionalità dell’Ammini-
strazione dell’interno. Disposizioni per favorire il recupero 
di tossicodipendenti recidivi» ;

•	la d.g.r. 7 aprile 2003, n. 12621 «Determinazione dei requi-
siti standard per l’autorizzazione al funzionamento e l’ac-
creditamento dei servizi privati e pubblici per l’assistenza 
alle persone dipendenti da sostanze illecite e lecite e in-
dirizzi programmatici e direttive sull’organizzazione dei ser-
vizi territoriali dipendenze nelle A.S.L.: Progetto Regionale 
Dipendenze»;

•	la d.g.r. 10 ottobre 2007, n. 5509 «Determinazioni relative ai 
servizi accreditati nell’area dipendenze»;

•	la d.g.r. 26 novembre 2008, n. 8496 «Disposizioni in materia di 
esercizio, accreditamento, contratto e linee di indirizzo per la 
vigilanza ed il controllo delle unità d’offerta sociosanitarie»;

•	la d.g.r. 1 dicembre 2010 n. 937 «Determinazioni in ordine 
alla gestione del Servizio Socio Sanitario regionale per l’e-
sercizio 2011»,

•	la d.g.r. 6 dicembre 2011 n. 2633 «Determinazione in ordi-
ne alla gestione del Servizio Socio Sanitario regionale per 
l’esercizio 2012»;

Richiamati in particolare gli allegati 13 e 16 della succitata 
d.g.r. n. 937/2010, i quali stabiliscono che:

•	possono essere accreditate solo le unità d’offerta in pos-
sesso dei requisiti previsti per l’intera struttura/edificio;

•	l’accreditamento non dà diritto alla stipula del contratto;

•	il finanziamento a carico del FSR è riconosciuto solo a seguito 
della sottoscrizione del contratto con l’A.S.L. territorialmente 
competente, nei limiti del budget in esso definito;

Dato atto che, con le dd.g.r. n. VIII/7918 del 6 agosto 2008 e n. 
VIII/8032 del 19 settembre 2008, si è proceduto all’autorizzazione 
ed all’accreditamento provvisorio del Servizio Territoriale Dipen-
denze dell’ASL di Varese così articolato:

Struttura complessa SERT provincia nord Via Ottorino Rossi, 9 
Varese
Unità semplice SERT provincia nord Via Matteotti, 20 Arcisate
Unità semplice SERT provincia sud Via Cavallotti, 21 Gallarate
Unità semplice SERT provincia sud Via Novara, 48 Busto Arsizio
Unità semplice SERT provincia sud Via Varese, 196 Saronno
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Unità semplice SERT provincia nord Via Marconi, 40 Cittiglio
Unità semplice SERT provincia nord Via Monte Nevoso, 6 Tradate
sino al raggiungimento dei requisiti autorizzativi per ogni sede 

del Servizio, in quanto le sedi di Cittiglio e Tradate non erano in 
possesso dei requisiti strutturali richiesti;

Dato atto che il Direttore Generale dell’Asl di Varese, con sede 
legale in Via Ottorino Rossi, 9, Varese - C.F. 02413470127, in qualità 
di ente gestore, ha presentato all’ASL di Milano 1 richiesta di pa-
rere di autorizzazione ed accreditamento definitivi per il suddetto 
Servizio Territoriale, in quanto i lavori di adeguamento delle sedi 
periferiche di Tradate e Cittiglio si sono positivamente conclusi;

Atteso che, con nota del 7 marzo 2012, prot. n. 18720, l’ASL di 
Milano 1, ha espresso il richiesto parere favorevole per le sedi di:

-Ser.T. di UO territoriale Dipendenze Provincia Nord Tradate
-Ser.T. di UO territoriale Dipendenze Provincia Nord Cittiglio

a seguito del sopralluogo effettuato dall’Equipe di Vigilanza 
della suddetta ASL in data 2 marzo 2012 che ha accertato il pos-
sesso dei requisiti;

Dato atto che, con Deliberazione n. 230 del 4 aprile 2012, il 
Direttore Generale dell’ASL di Varese ha richiesto, a seguito del-
la conclusione del processo di adeguamento strutturale sopra 
indicato, l’accreditamento definitivo per il Servizio Territoriale Di-
pendenze dell’ASL di Varese, come di seguito articolato:

 − Sede Ser.t Cittiglio - U.O. Territoriale Dipendenze provincia 
nord

 − Sede Ser.t Tradate  - U.O. Territoriale Dipendenze provincia 
nord

 − Sede Ser.t Varese - U.O. Territoriale Dipendenze provincia 
nord

 − Sede Ser.t Arcisate - U.O. Territoriale Dipendenze provincia 
nord

 − Sede Ser.t. Gallarate - U.O. Territoriale Dipendenze provin-
cia sud

 − Sede Ser.t Busto Arsizio - U.O. Territoriale Dipendenze pro-
vincia sud

 − Sede Ser.t Saronno - U.O. Territoriale Dipendenze provincia 
sud

Stabilito che l’A.S.L. di Milano 1 dovrà provvedere, entro 90 
giorni dall’approvazione del presente atto, all’effettuazione di 
un’ulteriore visita di vigilanza, al fine della verifica del manteni-
mento dei requisiti di accreditamento;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e le dd.g.r. che dispongono l’as-
setto organizzativo della Giunta Regionale;

Ravvisata la necessità di disporre per la pubblicazione del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 
nonché per la trasmissione dello stesso all’Ente gestore interes-
sato ed all’A.S.L. di Milano 1;

Ad unanimita’ dei voti espressi nelle forme di legge; 
DELIBERA

1. di procedere, sulla base delle verifiche positive compiute 
dall’A.S.L. di Milano 1, all’accreditamento definitivo del Servi-
zio Territoriale Dipendenze dell’ASL di Varese come di seguito 
articolato:

 − Sede Ser.t Cittiglio - U.O. Territoriale Dipendenze provincia 
nord

 − Sede Ser.t Tradate - U.O. Territoriale Dipendenze provincia 
nord

 − Sede Ser.t Varese - U.O. Territoriale Dipendenze provincia nord
 − Sede Ser.t Arcisate - U.O. Territoriale Dipendenze provincia 
nord

 − Sede Ser.t. Gallarate - U.O. Territoriale Dipendenze provin-
cia sud

 − Sede Ser.t Busto Arsizio  - U.O. Territoriale Dipendenze pro-
vincia sud

 − Sede Ser.t Saronno - U.O. Territoriale Dipendenze provincia 
sud

2. di disporre che, entro 90 giorni dall’approvazione del pre-
sente atto, l’A.S.L. di Milano 1 provveda all’effettuazione di ulte-
riori visite di vigilanza, al fine della verifica della permanenza dei 
requisiti di accreditamento;

3. di disporre per la pubblicazione del presente atto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia e la comunicazione 
all’ente gestore interessato, nonché all’A.S.L. di Milano 1.

 II segretario: Marco Pilloni

D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3738
Ampliamento dell’accreditamento della residenza sanitario 
assistenziale per anziani (R.S.A.) “Fondazione Baguzzi Dassù 
ONLUS” con sede in San Martino dall’Argine  (MN), in via 
Campagne n. 2, gestita dall’ente omonimo

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

 − il d. lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

 − il d.p.r. 14 gennaio 1997 «Approvazione dell’atto di indirizzo 
e coordinamento alle Regioni ed alle Province autonome 
di Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali, tecnolo-
gici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sani-
tarie da parte delle strutture pubbliche e private»;

 − i dd.p.c.m. 14 febbraio 2001 «Atto di indirizzo e coordinamen-
to in materia di prestazioni socio sanitarie» e 29 novembre 
2001 «Definizione dei livelli essenziali di assistenza»;

 − la l.r. 2 aprile 2007, n. 8 «Disposizioni in materia di attività 
sanitarie e socio-sanitarie. Collegato»;

 − la l.r. 12 marzo 2008, n.  3 «Governo della rete degli in-
terventi e dei servizi alla persona in ambito sociale e 
socio-sanitario»;

 − la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33: «Testo unico delle leggi re-
gionali in materia di sanità»;

 − la d.c.r. 17 novembre 2010, n. 88 di approvazione del «Pia-
no Socio Sanitario Regionale 2010 – 2014»;

Richiamate le dd.g.r.:
 − 14 dicembre 2001, n. 7435 «Attuazione dell’art. 12, commi 
3 e 4 della l. r. 11 luglio 1997, n. 31: requisiti per l’autorizza-
zione al funzionamento e per l’accreditamento delle Resi-
denze Sanitario Assistenziali per Anziani (R.S.A.)»;

 − 7 aprile 2003, n. 12618 «Definizione degli standard di perso-
nale per l’autorizzazione al funzionamento e l’accreditamen-
to delle Residenze Sanitario Assistenziali per Anziani (R.S.A.) e 
prima revisione del sistema di remunerazione regionale (in 
attuazione della d.g.r. 14 dicembre 2001, n. 7435)»;

 − 16 dicembre 2004, n. 19878 «Individuazione di percorsi di 
semplificazione in ordine ai processi di autorizzazione per 
le unità d’offerta socio-sanitarie;

 − 7 febbraio 2005, n. 20465 «Ulteriori determinazioni proce-
durali in ordine ai percorsi di semplificazione per le unità 
d’offerta socio sanitarie»;

 − 26 novembre 2008, n. 8496 «Disposizioni in materia di eserci-
zio, accreditamento, contratto e linee di indirizzo per la vigi-
lanza ed il controllo delle unità d’offerta sociosanitarie»;

 − 16 dicembre 2009, n. 10804 «Determinazioni in ordine alla 
gestione del servizio sanitario regionale per l’esercizio 2010»;

 − 27 gennaio 2010 n. 11080 «Programmazione degli accre-
ditamenti dei posti letto nelle residenze sanitario assisten-
ziali per anziani – anno 2010»;

 − 5 agosto 2010 n. 399 «Disposizioni in merito alla remune-
razione a carico del Fondo Sanitario Regionale delle pre-
stazioni erogate nelle Residenze Sanitario Assistenziali per 
Anziani, Residenze Sanitario Assistenziali per Disabili (RSD) 
nei Centri Diurni Integrati per anziani (CDI) nei Centri Diur-
ni per Disabili (CDD) nelle Comunità Socio Sanitarie per 
Disabili (CSS) e negli Hospice»;

 − 1 dicembre 2010 n. 937 «Determinazioni in ordine alla gestio-
ne del Servizio Socio Sanitario regionale per l’esercizio 2011»;

 − 6 dicembre 2011 n. 2633 «Determinazioni in ordine alla 
gestione del Servizio Socio Sanitario regionale per l’eser-
cizio 2012»;

Richiamati in particolare gli allegati 13 e 16 della succitata 
d.g.r. n. 937/2010, i quali stabiliscono che, a decorrere dal 1 gen-
naio 2011:

 − possono essere accreditate solo le unità d’offerta in pos-
sesso dei requisiti previsti per l’intera struttura/edificio;

 − l’accreditamento non dà diritto alla stipula del contratto;
 − il finanziamento a carico del FSR è riconosciuto solo a se-
guito della sottoscrizione del contratto con l’ASL territorial-
mente competente, nei limiti del budget in esso definito;

Dato atto che la R.S.A. «Fondazione Baguzzi Dassù Onlus» iden-
tificata con codice struttura n. 307001909, con sede in San Marti-
no dall’Argine (MN), in via Campagne n. 2, è già accreditata con 
d.g.r. del 14 luglio 2010, n. 260, per n. 32 posti letto messi a contratto;
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Dato atto che in data 2 gennaio 2012, è pervenuta la richiesta 
del Legale Rappresentante dell’ente «Fondazione Baguzzi Dassù 
Onlus» C.F. 80004710200, con sede legale in San Martino dall’Ar-
gine (MN), in via Campagne n. 2, ente gestore della R.S.A. omo-
nima, relativa all’ampliamento dell’accreditamento per n. 2 po-
sti letto, per un numero complessivo di posti letto pari a 34;

Rilevato che la R.S.A. in oggetto risulta essere in possesso dei 
seguenti indispensabili requisiti per ottenere l’ampliamento 
dell’accreditamento:

 − Dichiarazione di Inizio Attività (D.I.A.) ex l.r. n. 8/07, del 18 
giugno 2009, prot. n. 50199, per la trasformazione di n. 2 
posti letto sollievo in posti letto autorizzati, verificata positi-
vamente dall’ASL di Mantova,

 − parere favorevole all’ampliamento dell’accreditamento 
espresso dalla A.S.L. di Mantova, con provvedimento del 
18 aprile 2012 n. 135, per n. 2 posti letto, per un numero 
complessivo posti letto che risulta essere 34,

 − requisiti di accreditamento, verificati dalla competente 
Commissione di Vigilanza della A.S.L. di Mantova;

Ritenuto di dover accogliere la richiesta di ampliamento 
dell’accreditamento per la struttura in oggetto, in quanto sussi-
stono tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente;

Stabilito che la A.S.L. di Mantova deve provvedere, entro 90 
giorni dall’approvazione del presente atto, all’effettuazione di 
una ulteriore visita di vigilanza, al fine della verifica del manteni-
mento dei requisiti di accreditamento;

Dato atto che il presente provvedimento non dà diritto a 
contratto;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e le dd.g.r. che dispongono l’as-
setto organizzativo della Giunta Regionale;

Ravvisata la necessità di disporre per la pubblicazione del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 
nonché per la trasmissione dello stesso all’ente gestore interes-
sato, nonchè alla A.S.L. di Mantova;

Ad unanimita’ dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di procedere, con decorrenza dalla data di approvazione del 
presente atto, all’ampliamento dell’accreditamento della R.S.A. 
«Fondazione Baguzzi Dassù Onlus» identificata con codice struttu-
ra n. 307001909, con sede in San Martino dall’Argine (MN), in via 
Campagne n. 2, gestita dall’ente omonimo, C.F. 80004710200, con 
stessa sede, relativamente ad ulteriori n. 2 posti letto, sulla base delle 
verifiche compiute dalla competente A.S.L. di Mantova, precisando 
che, a seguito dell’ampliamento di cui trattasi, il numero complessi-
vo dei posti letto accreditati risulta essere di 34;

2. di disporre che, entro 90 giorni dall’approvazione del pre-
sente atto, la A.S.L. di Mantova provveda all’effettuazione di una 
ulteriore visita di vigilanza, al fine della verifica della permanenza 
dei requisiti di accreditamento;

3. di dare atto che il presente provvedimento non dà diritto a 
contratto;

4. di disporre per la pubblicazione del presente atto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia e la comunicazione 
all’ente gestore interessato, nonché alla A.S.L. di Mantova.

II segretario: Marco Pilloni

D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3739
Accreditamento del centro diurno per disabili (C.D.D.) “Spazio 
Giovani Autismo” sito in Milano, piazza S. Materno, 15, gestito 
dalla societa’ cooperativa sociale ONLUS “Spazio Aperto 
Servizi” con sede legale in Milano

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 «Riordino della disciplina in 
materia sanitaria» e successive modifiche ed integrazioni;

•	il d.p.r. 14 gennaio 1997 «Approvazione dell’atto di indirizzo 
e coordinamento alle Regioni ed alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano in materia di requisiti strutturali, tec-
nologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività 
sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private»;

•	la l.r. 2 aprile 2007, n. 8 «Disposizioni in materia di attività 
sanitarie e socio-sanitarie. Collegato»;

•	la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 «Governo della rete degli interventi 
e dei servizi alla per sona in ambito sociale e sociosanitario»;

•	la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di sanità»;

•	la d.c.r. 17 novembre 2010, n. IX/88 di approvazione del 
«Piano Socio Sanitario Regionale 2010 – 2014»;

Richiamate:

•	la d.g.r. 23 luglio 2004, n. 18334 «Definizione della nuova 
unità d’offerta Centro Diurno per persone con Disabilità 
(CDD): requisiti per l’autorizzazione al funzionamento e 
per l’accreditamento»;

•	la d.g.r. 8 marzo 2006, n. 2040 «Schema tipo di contratto 
integrativo per la definizione dei rapporti giuridici ed eco-
nomici tra l’Azienda Sanitaria Locale e gli enti gestori di 
Centri Diurni Integrati per anziani, Centri Diurni per Disabili 
e attività domiciliare integrata/voucher socio-sanitario»;

•	la d.g.r. 26 novembre 2008, n. 8496 «Disposizioni in materia di 
esercizio, accreditamento, contratto e linee di indirizzo per la 
vigilanza ed il controllo delle unità di offerta socio-sanitarie»;

•	la d.g.r. 16 dicembre 2009, n.  10804 «Determinazioni in 
ordine alla gestione del servizio socio-sanitario regionale 
per l’esercizio 2010»;

•	la d.g.r. 5 agosto 2010, n. 399 «Disposizioni in merito alla re-
munerazione a carico del Fondo Sanitario Regionale delle 
prestazioni erogate nelle Residenze Sanitario Assistenziali 
per anziani (RSA) nelle Residenze Sanitario Assistenziali per 
Disabili (RSD), nei Centri Diurni integrati per Anziani (C.D.I), 
nei Centri Diurni per Disabili (CDD), nelle Comunità Socio\\-
Sanitarie per disabili (C.S.S.) e negli Hospice;

•	la d.g.r. 1 dicembre 2010 n. 937 «Determinazioni in ordine 
alla gestione del servizio socio-sanitario regionale per l’e-
sercizio 2011»;

•	la d.g.r. 6 dicembre 2011 n. 2633 «Determinazioni in ordi-
ne alla gestione del servizio socio sanitario regionale per 
l’esercizio 2012»;

Richiamati in particolare gli allegati 13 e 16 della succitata 
d.g.r. n. 937/2010, i quali stabiliscono che:

•	esso dei requisiti previsti per l’intera struttura/edificio;

•	l’accreditamento non dà diritto alla stipula del contratto;

•	il finanziamento a carico del FSR è riconosciuto solo a se-
guito della sottoscrizione del contratto con l’ASL territorial-
mente competente, nei limiti del budget in esso definito;

Dato atto che il legale rappresentante della Società Coopera-
tiva Sociale ONLUS «Spazio Aperto Servizi», C.F. 10860990158 , con 
sede legale in Milano (MI), Via Massimo Gorki 5, ha presentato 
all’A.S.L. di Milano, in data 14 aprile 2011, la DIA per il C.D.D. de-
nominato «Spazio Giovani Autismo», ubicato in Milano, piazza S. 
Materno, 15 per n. 10 posti;

Dato atto che tale DIA è stata verificata positivamente 
dall’A.S.L. in data 18 maggio 2011;

Dato atto altresì che, in data 31 agosto 2011 il legale rap-
presentante della cooperativa sopra indicata ha presentato 
richiesta per l’accreditamento del Centro Diurno per Disabili de-
nominato »Spazio Giovani Autismo», ubicato in Milano, Piazza S. 
Materno, 15 per n. 10 posti;

Vista la deliberazione del Direttore Generale dell’ASL di Milano 
n. 678 del 9 maggio 2012, nostro protocollo n. G1.2012.0006110 del 
17 maggio 2012, che esprime parere favorevole all’accreditamen-
to del C.D.D. denominato «Spazio Giovani Autismo» per n. 10 posti;

Dato atto che il presente accreditamento non dà diritto alla 
stipula del contratto;

Ritenuto pertanto di dover accogliere la richiesta di accredi-
tamento per la struttura in oggetto, in quanto sussistono tutti i 
requisiti previsti dalla normativa vigente;

Stabilito che l’ASL competente deve provvedere, entro 90 gior-
ni dall’approvazione del presente atto, all’effettuazione di un’ul-
teriore visita di vigilanza, al fine della verifica del mantenimento 
dei requisiti di accreditamento;

Viste la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e le dd.g.r. che dispongono l’as-
setto organizzativo della Giunta Regionale;

Ravvisata la necessità di disporre per la pubblicazione del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e 
la comunicazione all’ente gestore interessato, nonché alla A.S.L. 
di Milano;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di accreditare il Centro Diurno per Disabili denominato 
«Spazio Giovani Autismo», ubicato in Milano, Piazza S. Materno,15 
gestito dalla Società Cooperativa Sociale ONLUS «Spazio Aperto 
Servizi», C.F. 10860990158 , con sede legale in Milano (MI), Via 
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D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3740
Accreditamento della nuova residenza sanitario assistenziale 
per anziani (R.S.A.) “R.S.A. San Francesco” con sede in Pinarolo 
Po (PV), via Rovelli n. 12, gestita dall’ente “San Francesco s.r.l.”

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

 − il d. lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

 − il d.p.r. 14 gennaio 1997 «Approvazione dell’atto di indirizzo 
e coordinamento alle Regioni ed alle Province autonome 
di Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali, tecnolo-
gici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sani-
tarie da parte delle strutture pubbliche e private»;

 − la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino del sistema delle auto-
nomie in Lombardia. Attuazione del d. lgs. 31 marzo 1998, 
n. 112»;

 − i dd.p.c.m. 14 febbraio 2001 «Atto di indirizzo e coordinamen-
to in materia di prestazioni socio sanitarie» e 29 novembre 
2001 «Definizione dei livelli essenziali di assistenza»;

 − la d.c.r. 26 ottobre 2006, n. 257 di approvazione del «Piano 
Socio Sanitario Regionale 2007 – 2009»;

 − la l.r. 2 aprile 2007, n. 8 «Disposizioni in materia di attività 
sanitarie e socio-sanitarie. Collegato»;

 − la l.r. 12 marzo 2008, n.  3 «Governo della rete degli in-
terventi e dei servizi alla persona in ambito sociale e 
socio-sanitario»;

 − la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33: «Testo unico delle leggi re-
gionali in materia di sanità»;

 − la d.c.r. 17 novembre 2010, n. 88 di approvazione del «Pia-
no Socio Sanitario Regionale 2010 – 2014»;

Richiamate le dd.g.r.:
 − 14 dicembre 2001, n. 7435 «Attuazione dell’art. 12, commi 
3 e 4 della l. r. 11 luglio 1997, n. 31: requisiti per l’autorizza-
zione al funzionamento e per l’accreditamento delle Resi-
denze Sanitario Assistenziali per Anziani (R.S.A.)»;

 − 7 aprile 2003, n. 12618 «Definizione degli standard di perso-
nale per l’autorizzazione al funzionamento e l’accreditamen-
to delle Residenze Sanitario Assistenziali per Anziani (R.S.A.) e 
prima revisione del sistema di remunerazione regionale (in 
attuazione della d.g.r. 14 dicembre 2001, n. 7435)»;

 − 16 dicembre 2004, n. 19878 «Individuazione di percorsi di 
semplificazione in ordine ai processi di autorizzazione per 
le unità d’offerta socio-sanitarie;

 − 7 febbraio 2005, n. 20465 «Ulteriori determinazioni proce-
durali in ordine ai percorsi di semplificazione per le unità 
d’offerta socio sanitarie»;

 − 1 agosto 2006 n. 3059 «Disposizioni in merito alle remune-
razioni a carico del Fondo Sanitario Regionale nelle Resi-
denze Sanitario Assistenziali accreditate»;

 − 27 febbraio 2008, n. 6677 «Disposizioni in merito alle remu-
nerazioni a carico del Fondo Sanitario Regionale delle 
prestazioni erogate nelle residenze sanitario assistenziali 
per anziani (R.S.A.) nelle residenze sanitario assistenziali 
per disabili (R.S.D.) e nei centri diurni per disabili (C.D.D.) 
per l’anno 2008»;

 − 26 novembre 2008, n.  8496 «Disposizioni in materia di 
esercizio, accreditamento, contratto e linee di indiriz-
zo per la vigilanza ed il controllo delle unità d’offerta 
sociosanitarie»;

 − 1 dicembre 2010, n. 937 «Determinazioni in ordine alla ge-
stione del servizio sanitario regionale per l’esercizio 2011»;

 − 6 dicembre 2011 n. 2633 «Determinazioni in ordine alla 
gestione del Servizio Socio Sanitario regionale per l’eser-
cizio 2012»;

Richiamati in particolare gli allegati 13 e 16 della succitata 
d.g.r. n. 937/2010, i quali stabiliscono che, a decorrere dal 1 gen-
naio 2011:

•	possono essere accreditate solo le unità d’offerta in pos-
sesso dei requisiti previsti per l’intera struttura/edificio;

•	l’accreditamento non dà diritto alla stipula del contratto;

•	il finanziamento a carico del FSR è riconosciuto solo a se-
guito della sottoscrizione del contratto con l’ASL territorial-
mente competente, nei limiti del budget in esso definito;

Rilevato che, in data 27 aprile 2012 è pervenuta la richiesta 
del legale rappresentante dell’ente «San Francesco s.r.l.» con se-
de legale in Pinarolo Po (PV), via Rovelli n. 12, C.F. 02428650184, 
relativa all’accreditamento della nuova R.S.A. «R.S.A. San France-
sco», con medesima sede, per n. 100 posti letto;

Rilevato inoltre che la nuova R.S.A. per la quale si chiede l’ac-
creditamento, risulta in possesso dei seguenti requisiti indispen-
sabili per l’accreditamento:

 − Dichiarazione di Inizio Attività (D.I.A.) ex l.r. n. 8/07, del 19 
marzo 2012, prot. n. 20897, per n. 100 posti letto, verificata 
positivamente dalla ASL di Pavia,

 − parere favorevole all’accreditamento espresso dalla me-
desima A.S.L. di Pavia con provvedimento del 15 giugno 
2012 n. 280, relativo a n. 100 posti letto,

 − requisiti di accreditamento previsti dalle citate dd.g.r. n. 
VII/7435 e n. VII/12618, verificati dalla competente Com-
missione di Vigilanza della A.S.L. di Pavia;

Ritenuto di dover accogliere la richiesta di accreditamento 
per la R.S.A. in oggetto, in quanto in possesso dei requisiti previsti 
dalla normativa;

Stabilito inoltre che, entro 90 giorni dall’approvazione del pre-
sente atto, l’A.S.L. di Pavia provveda all’effettuazione di una ulte-
riore visita di vigilanza, al fine della verifica della permanenza dei 
requisiti di accreditamento presso la R.S.A. in oggetto;

Dato atto che il presente provvedimento non dà diritto a 
contratto;

Viste la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e le dd.g.r. che dispongono l’as-
setto organizzativo della Giunta regionale;

Ravvisata la necessità di disporre per la pubblicazione del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e 
la comunicazione all’ente gestore interessato, nonché alla A.S.L. 
di Pavia;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di procedere con decorrenza dalla data di approvazione 
del presente atto, all’accreditamento della R.S.A. «R.S.A. San 
Francesco» con sede in Pinarolo Po (PV), via Rovelli n. 12, gestita 
dall’ente «San Francesco s.r.l.» C.F. 02428650184, con sede lega-
le nella stessa sede della struttura, per n.  100 posti letto, sulla 
base delle verifiche compiute dalla competente A.S.L. di Pavia;

2. di disporre che, entro 90 giorni dall’approvazione del pre-
sente atto, la A.S.L. di Pavia provveda all’effettuazione di una ul-
teriore visita di vigilanza, al fine della verifica della permanenza 
dei requisiti di accreditamento;

3. di dare atto che il presente provvedimento non dà diritto a 
contratto;

4. di disporre per la pubblicazione del presente atto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia e la comunicazione 
all’ente gestore interessato, nonché alla A.S.L. di Pavia.

II segretario: Marco Pilloni

Massimo Gorki 5, per n. 10 posti, con decorrenza dalla data di 
approvazione del presente atto, sulla base delle verifiche com-
piute dall’A.S.L. di Milano;

2. di dare atto che il presente accreditamento non dà diritto 
alla stipula del contratto;

3. di disporre che entro 90 giorni dall’approvazione del pre-
sente atto l’ASL territorialmente competente provveda all’effet-
tuazione di un’ulteriore visita di vigilanza al fine della verifica del-
la permanenza dei requisiti di accreditamento;

4. di disporre per la pubblicazione del presente atto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia e la comunicazione 
all’ente gestore interessato ed all’ASL di Milano.

Il segretario: Marco Pilloni
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D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3742
Integrazione alla d.g.r. n. 3610 del 6 giugno 2012 “Esenzione 
dalla compartecipazione alla spesa farmaceutica e per le 
prestazioni di specialistica ambulatoriale per i cittadini colpiti 
dal sisma in Lombardia, Emilia Romagna e Veneto”

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamata la d.g.r. n.  3610 del 6  giugno  2012 «Esenzione 

dalla compartecipazione alla spesa farmaceutica e per le pre-
stazioni di specialistica ambulatoriale per i cittadini colpiti dal 
sisma in Lombardia, Emilia Romagna e Veneto»;

Vista la seguente normativa nazionale:

•	decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 
maggio 2012 recante la dichiarazione dell’eccezionale 
rischio di compromissione degli interessi primari a causa 
degli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Pro-
vince di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emi-
lia e Rovigo;

•	deliberazione del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 
2012 avente per oggetto «Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eventi sismici che han-
no colpito il territorio delle Province di Bologna, Modena, 
Ferrara e Mantova il giorno 20 maggio 2012»;

•	ordinanza n. 2 del 2 giugno 2012 del Dipartimento della 
Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Visti inoltre:

•	il decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 1 
giugno 2012 «Sospensione, ai sensi dell’articolo 9, com-
ma 2, della legge 27 luglio 2000, n.  212, dei termini per 
l’adempimento degli obblighi tributari a favore dei con-
tribuenti colpiti dal sisma del 20 maggio 2012, verificatosi 
nelle province di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, 
Mantova e Rovigo» (GU n. 131 del 7 giugno 2012 );

•	il decreto legge n. 74 del 6 giugno 2012 avente per og-
getto «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle 
Province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 
Emilia e Rovigo» (GU n. 130 del 6 giugno 2012), con parti-
colare riferimento all’art. 1 comma 1, che prevede:

“Le disposizioni del presente decreto sono volte a di-
sciplinare gli interventi per la ricostruzione, l’assistenza 
alle popolazioni e la ripresa economica nei territori 
dei comuni delle province di Bologna, Modena, Ferra-
ra, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, interessate dagli 
eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, per i quali 
è stato adottato il decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 1° giugno 2012 di differimento dei termini 
per l’adempimento degli obblighi tributari, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 130 
del 6 giugno 2012, nonché di quelli ulteriori indicati nei 
successivi decreti adottati ai sensi dell’articolo 9, com-
ma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212”;

Ritenuto, coerentemente alle indicazioni della sopra cita-
ta normativa nazionale, di integrare la d.g.r. n. 3610 del 6 giu-
gno 2012, estendendone le previsioni non solo ai cittadini dei 
Comuni di cui alla Ordinanza n. 2 del 2 giugno 2012 del Diparti-
mento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ma anche ai cittadini dei Comuni di cui all’art. 1 comma 
1 del Decreto Legge n. 74 del 6 giugno 2012 e successive modi-
ficazioni e integrazioni;

Ritenuto inoltre di estendere le esenzioni previste dalla d.g.r. 
n. 3610 del 6 giugno 2012 e dal presente provvedimento anche 
ai cittadini non residenti ma domiciliati nei comuni della Lom-
bardia interessati dal sisma ed iscritti al SSR;

Ritenuto di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
BURL e sul sito web della Direzione Generale Sanità;

Valutate ed assunte come proprie le predette determinazioni;
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in premessa:
1. Di integrare la d.g.r. n. 3610 del 6 giugno 2012, estendendo-

ne le previsioni non solo ai cittadini dei Comuni di cui alla Ordi-
nanza n. 2 del 2 giugno 2012 del Dipartimento della Protezione 
Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri ma anche ai cit-
tadini dei Comuni di cui all’art. 1 comma 1 del Decreto Legge 
n. 74 del 6 giugno 2012 e successive modificazioni e integrazioni;

2. Di estendere le esenzioni previste dalla d.g.r. n.  3610 del 
6 giugno 2012 e dal presente provvedimento anche ai cittadini 

non residenti ma domiciliati nei comuni della Lombardia interes-
sati dal sisma ed iscritti al SSR;

3. Di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURL e sul 
sito web della Direzione Generale Sanità;

4. Di dare atto che la presente delibera non ha impatto sul 
bilancio regionale in quanto gli effetti economici sono coperti 
dai vari erogatori.

Il segretario: Marco Pilloni
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D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3743
Determinazioni in ordine alle modalità ed alle previsioni 
minime di finanziamento per l’assegnazione dei benefici 
a concorso per il diritto allo studio universitario anno 
accademico 2012- 2013

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il d.p.c.m. 9 aprile 2001 «Disposizioni per l’uniformità di 

trattamento sul diritto agli studi universitari, ai sensi dell’articolo 4 
della L. 2 dicembre 1991 n. 390»;

Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 «Norme in materia di 
organizzazione delle università, di personale accademico e re-
clutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qua-
lità e l’efficienza del sistema universitario» la quale, in attuazione 
del Titolo V della Costituzione e sulla base dei principi di effica-
cia, efficienza, trasparenza e meritocrazia, è volta a riformare i 
tratti fondamentali del sistema universitario e la sua «Governan-
ce», con l’obiettivo di adeguarlo alle nuove istanze che proven-
gono da una società in costante sviluppo culturale e scientifico;

Visto in particolare l’articolo 5, comma 6 della citata l. 
240/2010, il quale prevede che in materia di diritto allo studio 
universitario il Governo eserciti la delega legislativa prevista dal-
la citata L. 240/2010 sulla base in particolare dei seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

•	definire i livelli essenziali delle prestazioni, anche con riferi-
mento ai requisiti di merito ed economici;

•	garantire ampia libertà di scelta agli studenti in relazione 
alla fruizione dei servizi per il diritto allo studio universitario;

•	sperimentare nuovi modelli nella gestione e nell’erogazio-
ne degli interventi;

•	favorire il raccordo Stato, Regioni e Province Autonome ed 
Università per il potenziamento dei servizi ed interventi in 
materia di diritto allo studio universitario;

•	definire i criteri per l’attribuzione del Fondo integrativo sta-
tale per le borse di studio e i prestiti d’onore;

Richiamato il d.lgs. 29 marzo 2012, n.  68 recante «Revisione 
normativa di principio in materia di diritto allo studio universita-
rio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciu-
ti, in attuazione della delega prevista dall’articolo 5, comma 1, 
lettera a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240 e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, 
lettera f) , e al comma 6», ed in particolare:

•	gli articoli 7, comma 7 e 8, comma 1, i quali statuiscono 
espressamente che l’importo della borsa di studio uni-
versitaria, i requisiti di eleggibilità per l’accesso alla borsa 
nonché i criteri e le modalità di riparto del fondo integrati-
vo statale sono determinati con decreto del Ministro dell’I-
struzione, dell’Università e della Ricerca, di concerto con 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze, d’intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Re-
gioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, sentito il 
Collegio nazionale degli studenti universitari, da adottare 
entro un anno dall’entrata in vigore del citato decreto le-
gislativo;

•	l’articolo 7,comma 8, il quale stabilisce che in attesa 
dell’adozione del decreto di cui all’articolo 7, comma 7, 
e per i primi tre anni accademici dalla data di entrata 
in vigore del predetto decreto legislativo, l’importo della 
borsa di studio è determinato con apposito decreto mini-
steriale in misura diversificata in relazione alla condizione 
alla condizione economica e abitativa dello studente;

•	l’articolo 8, comma 5, il quale prevede che fino all’ado-
zione del decreto ministeriale di cui all’art. 7, comma 7, 
restano in vigore le disposizioni di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri del 9 aprile 2001, relative ai 
requisiti di merito e condizione economica;

•	l’articolo 12, il quale prevede espressamente la possibilità 
per il MIUR- al fine di avviare la sperimentazione di nuovi 
modelli nella gestione degli interventi per la qualità e l’ef-
ficienza del sistema universitario- di stipulare protocolli ed 
intese sperimentali con le Regioni e le Province Autonome 
di Trento e Bolzano, anche con l’attribuzione di specifiche 
risorse;

Richiamati altresì:

•	il d. lgs 31 marzo 1998 n. 109 e successive modifiche e in-
tegrazioni, recante la disciplina dell'ISEE (Indicatore della 
Situazione Economica Equivalente), quale parametro di 
valutazione delle condizioni economiche degli studenti 
universitari per l'accesso ai benefici a concorso;

•	il d.m. 22 maggio 2012 di aggiornamento dei limiti massi-
mi relativi all’Indicatore della condizione economica equi-
valente e dell’ Indicatore della condizione patrimoniale 
equivalente per l’anno accademico 2012/2013;

•	il d.m. 22 maggio 2012 di aggiornamento degli impor-
ti minimi delle borse di studio per l’anno accademico 
2012/2013;

•	il d.m. 28 maggio 2012 «Definizione dei Paesi in via di 
sviluppo, ai fini delle disposizioni di cui all’articolo 13 del 
d.p.c.m. 9 aprile 2011»;

•	l'art. 33, comma 27, della legge 12 novembre 2011, n. 183 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2012), il quale pre-
vede che la dotazione del Fondo di intervento integrativo 
per l'erogazione delle borse di studio universitarie è incre-
mentata di 150 milioni di euro per l'anno 2012;

Vista la l.r. 13 dicembre 2004, n. 33 «Norme sugli interventi re-
gionali per il diritto allo studio universitario», e in particolare l’art. 
5 che attribuisce alla Giunta Regionale la competenza a defi-
nire annualmente i criteri per la destinazione delle risorse finan-
ziarie, i requisiti per l’accesso ai servizi, l’entità delle prestazioni 
e le linee operative per l’individuazione di tipologie, contenuti 
e destinatari degli interventi per il diritto allo studio universitario;

Rilevato che i Soggetti Gestori dei servizi per il diritto allo studio 
universitario dovranno emanare appositi bandi di concorso per 
l’assegnazione dei benefici a concorso per il diritto allo studio 
universitario da pubblicarsi almeno 45 giorni prima dei termini 
di rispettiva scadenza, in conformità alle disposizioni fissate dalla 
citata normativa nazionale e regionale e sulla base dei requisiti 
minimi definiti dalla Regione;

Richiamati gli atti di programmazione regionale ed in partico-
lare il p.r.s. della IX Legislatura, approvato con d.c.r. n. 56 del 28 
settembre 2010 ed il Documento Strategico annuale 2012 (DSA) 
i quali, confermando il modello sussidiario di «Governance» re-
gionale fondato su fiducia, libertà e responsabilità che mette al 
centro la persona, la sua libera scelta e le relazioni che valorizza-
no al meglio il capitale umano, evidenziano, nel contesto di un 
mercato del lavoro e di un tessuto economico e produttivo che 
richiede sempre più elevati livelli di qualificazione:

•	il rafforzamento del sistema universitario quale obietti-
vo prioritario delle politiche regionali, mediante la piena 
attuazione del principio di liberalizzazione del sistema 
universitario, con conseguente responsabilità degli ate-
nei nella programmazione e nella gestione delle risorse 
finanziarie;

•	il perseguimento di una maggiore qualità dei servizi at-
traverso la valorizzazione del merito e dell’eccellenza 
nell’assegnazione dei benefici, coniugata ad un più ef-
ficace sostegno degli studenti capaci e meritevoli e ad 
una maggiore efficienza;

Rilevato a tal fine che in data 19 luglio 2010 è stato sottoscritto 
da Regione Lombardia e dal MIUR un apposito protocollo d’inte-
sa il quale, nelle more della definizione da parte dello Stato dei 
livelli essenziali delle prestazioni in materia di diritto allo studio 
universitario in attuazione della l. 240/2010 e mettendo a frutto 
le sperimentazioni già realizzate negli ultimi anni sul territorio re-
gionale, ha previsto espressamente la realizzazione di interventi 
innovativi orientati alla valutazione ed alla valorizzazione del me-
rito, in un contesto di rafforzamento del ruolo della Regione, ed 
in particolare all’anticipazione della possibilità di differenziare, 
su base regionale, i criteri di attribuzione delle borse di studio 
universitarie attraverso una valutazione oggettiva delle compe-
tenze degli studenti;

Evidenziato che in attuazione del citato protocollo è stata av-
viata nell’anno accademico 2010/2011, nelle more dell’attua-
zione della citata legge statale di riforma del sistema universi-
tario in sede nazionale, una sperimentazione -condivisa con il 
sistema universitario lombardo- volta alla definizione di interventi 
innovativi orientati ad una maggiore valorizzazione del merito e 
dell’eccellenza, un più efficace sostegno agli studenti capaci e 
meritevoli, anche se privi di mezzi, nonché un ruolo più incisivo e 
responsabile del Governo regionale in un’ottica di sussidiarietà, 
attraverso in particolare:

•	l’introduzione di nuovi criteri di accesso alle borse di stu-
dio per gli studenti del primo anno dei corsi di laurea di 
primo livello o di una laurea magistrale a ciclo unico;

•	la revisione dei criteri per il mantenimento della borsa di 
studio del primo anno di corso e l’accesso al secondo 
anno;
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Atteso che occorre definire, per l’a.a. 2012/2013, i requisiti es-
senziali e le modalità per l’assegnazione dei benefici a concor-
so agli studenti, capaci e meritevoli ma privi di mezzi, iscritti alle 
Università, alle Istituzioni dell’AFAM e alle Scuole Superiori per 
Mediatori Linguistici aventi sede legale in Lombardia;

Rilevata altresì l’esigenza, nelle more dell’effettiva entrata in vi-
gore della normativa di attuazione della l. 240/2010 e del citato 
d.lgs. 68/2012 afferente alla determinazione dei livelli essenziali 
delle prestazioni, di proseguire anche per l’anno accademico 
2012/2013 la sperimentazione prevista dall’intesa sottoscritta 
con il MIUR in data 19 luglio 2010 per gli studenti iscritti al primo 
anno dei corsi di laurea a. a. 2012/2013, in coerenza comunque 
con le disposizioni relative ai livelli essenziali delle prestazioni di 
cui al predetto d. lgs. 68/2012;

Visti i seguenti documenti definiti dalla competente d.g. Istru-
zione, Formazione e Cultura, rispettivamente Allegati «A» e «B» 
parti integranti e sostanziali della presente deliberazione:

•	«Requisiti essenziali per l’assegnazione dei benefici a con-
corso per il diritto allo studio universitario a.a. 2012/2013» 
(Allegato «A»);

•	Criteri per l’assegnazione sperimentale dei benefici a con-
corso agli studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea 
a.a. 2012/2013» (Allegato «B);

Rilevato che il dirigente competente riferisce che in merito ai 
criteri di cui ai citati Allegati «A» e «B» , sulla base dei quali do-
vranno essere emanati i bandi di concorso per l’assegnazione 
dei suddetti benefici individuati nel presente atto, sono stati sen-
titi in data 23 maggio 2012 i rettori delle Università lombarde, i 
rappresentati delle Istituzioni dell’AFAM, e delle Scuole Superio-
ri per Mediatori Linguistici nonché i relativi studenti nell’ambito 
del Comitato Regionale per il Diritto allo Studio Universitario di 
cui all’art. 6 della l.r. 33/2004, costituito con d.d.g. n. 2806 del 
29 marzo 2011;

Ritenuto altresì, per consentire ai Soggetti Gestori dei servizi 
per il diritto allo studio universitario di quantificare il numero delle 
borse di studio da mettere a concorso per l’a.a. 2012/2013, di 
definire le previsioni minime di finanziamento regionale a ciò de-
stinato pari a € 32.051.308,90, secondo quanto riportato nell’Al-
legato «C», parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che le somme di cui al punto precedente saran-
no stanziate rispettivamente in entrata e in spesa sulle UPB 
1.1.2 capitolo 4234, 2.3.0.2.73 capitolo 4235, 2.1.183 capito-
lo 4573, 2.3.0.2.73 capitolo 4574 e 2.3.0.2.73 capitoli 7811 per 
€ 1.166.317,25; 7812 per € 9.911,54 e 7813 per € 1.771,21 del 
bilancio regionale relativamente all’esercizio 2013 e sulle U.P.B. 
2.1.183 capitolo 4573, 2.3.0.2.73 capitolo 4574 del bilancio re-
gionale relativamente all’’esercizio 2012, nei limiti comunque 
dell’assegnazione delle risorse del fondo integrativo statale di 
cui all’art. 16 del d.p.c.m. 9 aprile 2001;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di approvare i seguenti documenti definiti dalla com-
petente d.g. Istruzione, Formazione e Cultura, rispettivamen-
te Allegati «A» e «B» parti integranti e sostanziali della presente 
deliberazione:

•	«Requisiti essenziali per l’assegnazione dei benefici a con-
corso per il diritto allo studio universitario a.a. 2012/2013» 
(Allegato «A»);

•	«Criteri per l’assegnazione sperimentale dei benefici a 
concorso agli studenti iscritti al primo anno dei corsi di 
laurea a.a 2012/2013» (Allegato «B»);

2. di stabilire le previsioni minime del finanziamento regionale 
pari a € 32.051.308,90 da assegnare ai Soggetti Gestori di cui 
all’Allegato «C», parte integrante e sostanziale del presente atto, 
al fine di consentire agli stessi la quantificazione del numero di 
borse di studio da mettere a concorso per l’anno accademico 
2012/2013;

3. di dare atto che le somme di cui al punto precedente sa-
ranno stanziate rispettivamente in entrata e in spesa sulle UPB 
1.1.2 capitolo 4234, 2.3.0.2.73 capitolo 4235, 2.1.183 capito-
lo 4573, 2.3.0.2.73 capitolo 4574 e 2.3.0.2.73 capitoli 7811 per 
€ 1.166.317,25; 7812 per € 9.911,54 e 7813 per € 1.771,21 del 
bilancio regionale relativamente all’esercizio 2013 e sulle U.P.B. 
2.1.183 capitolo 4573, 2.3.0.2.73 capitolo 4574 del bilancio re-
gionale relativamente all’’esercizio 2012, nei limiti comunque 
dell’assegnazione delle risorse del fondo integrativo statale di 
cui all’art. 16 del d.p.c.m. 9 aprile 2001;

4. di stabilire che, qualora si rendessero disponibili ulteriori ri-
sorse a valere sulle citate UPB 1.1.2 capitolo 4234, 2.3.0.2.73 ca-

pitolo 4235, UPB 2.1.183 capitolo 4573, UP.B. 2.3.0.2.73 capitolo 
4574 e U.P.B. 2.3.0.2.73. capitoli 7811, 7812 e 7813 dell’esercizio 
finanziario 2012 e del bilancio pluriennale 2012/2014, le stesse 
saranno assegnate ai soggetti gestori del diritto allo studio uni-
versitario a seguito di apposita deliberazione della Giunta Re-
gionale che ne fisserà i criteri e le modalità operative;

5. di stabilire altresì che nel riparto delle risorse di cui ai punti 
precedenti tra gli enti gestori si terrà conto, coerentemente ai 
criteri di riparto del fondo integrativo statale, anche delle risorse 
proprie degli stessi destinate alla concessione di borse di studio 
nell’anno accademico precedente;

6. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web del-
la Regione Lombardia.

 II segretario: Marco Pilloni

——— • ———
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ALLEGATO A

REQUISITI ESSENZIALI PER L’ASSEGNAZIONE DEI BENEFICI A CONCORSO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO A.A. 2012/2013.

Gli studenti che richiedono i benefici del diritto allo studio devono avere per l’anno 2011, con riferimento al nucleo familiare:

- un indicatore di situazione patrimoniale equivalente universitario non superiore a € 33.960,46;

- un indicatore di situazione economica equivalente universitario non superiore a € 20.124,71. L’indicatore della situazione economica 
equivalente è calcolato secondo le modalità di cui al D.L.gs. 109/1998, e successive modificazioni ed integrazioni, ed in particolare 
dell’art. 3.

In particolare, l’ammontare della borsa di studio è differenziato sia alla diversa provenienza geografica dello studente, sia in base alla 
fascia corrispondente all’ISEE universitario del nucleo familiare specificata nella seguente tabella.

FASCIA VALORE ISEE UNIVERSITARIO

1ª Fascia Da € 0,00 A € 13.820,34

2ª Fascia Da € 13.820,35 A € 16.972,54

3ª Fascia Da € 16.972,55 A € 20.124,71

STUDENTE INDIPENDENTE

Al fine di tenere adeguatamente conto dei soggetti che sostengono l’onere di mantenimento agli studi, il nucleo del richiedente i 
benefici è integrato con quello dei suoi genitori quando non ricorrano entrambi i seguente requisiti:

- residenza, risultante dall’evidenza anagrafica, esterna all’unità abitativa della famiglia di origine, stabilita da almeno due 
anni rispetto alla data di presentazione della domanda e in un immobile non di  proprietà di un componente del nucleo 
familiare di origine;

- redditi propri derivanti da lavoro dipendente o assimilato, non prestato alle dipendenze di un familiare, fiscalmente dichiarati 
da almeno due anni, non inferiori a € 7.766,00 annui;

In assenza di uno o di entrambi i requisiti, al fine di tenere adeguatamente conto dei soggetti che sostengono l’onere di mantenimento 
dello studente, il nucleo familiare dello studente, risultante da certificazione anagrafica, sarà integrato con quello della famiglia di 
origine.

L’ammontare delle borse di studio, comprensivo del rimborso della tassa regionale per il diritto allo studio, è così definito:

STUDENTI IN SEDE

- € 1.954,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 2.637,00 se inseriti nella fascia reddituale 1ª

- € 1.503,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 2.186,00 se inseriti nella fascia reddituale 2ª

- € 1.188,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 1.871,00 se inseriti nella fascia reddituale 3ª.

STUDENTI PENDOLARI

- € 2.128,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 2.811,00 se inseriti nella fascia reddituale 1ª

- € 1.681,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 2.364,00 se inseriti nella fascia reddituale 2ª

- € 1.366,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 2.049,00 se inseriti nella fascia reddituale 3ª. 

STUDENTI FUORI SEDE

a) ospiti presso le strutture abitative dei Soggetti Gestori: qualora gli Enti siano in grado di assicurare il servizio abitativo e di 
ristorazione gratuitamente l’importo delle borse di studio è così determinato:

- € 2.018,00 + alloggio e un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 5.012,00 se inseriti nella fascia reddituale 1ª

- € 1.471,00 + alloggio e un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 4.465,00 se inseriti nella fascia reddituale 2ª

- € 946,00 + alloggio e un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 3.940,00 se inseriti nella fascia reddituale 3ª

b) studenti fuori sede che utilizzano altre strutture residenziali pubbliche o private:

- € 4.329,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 5.012,00 se inseriti nella fascia reddituale 1ª

- € 3.782,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 4.465,00 se inseriti nella fascia reddituale 2ª

- € 3.257,00 + un pasto giornaliero gratuito per un totale di € 3.940,00 se inseriti nella fascia reddituale 3ª.
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Ciascun Soggetto Gestore determina le modalità per l’utilizzo del servizio di ristorazione da parte degli studenti in sede, pendolari e 
fuori sede, che hanno ottenuto il beneficio della borsa di studio o l’idoneità al beneficio stesso. Tali modalità possono comprendere, 
ad esempio, la gestione diretta e indiretta del servizio, il convenzionamento con soggetti esterni, l’erogazione in denaro della somma 
corrispondente alla trattenuta sull’importo della borsa di studio (ovvero di € 683,00 per l’a.a. 2012/13) o l’erogazione di voucher, buoni 
pasto e simili.

STUDENTI PROVENIENTI DA PAESI NON APPARTENENTI ALLA UE

L’assegnazione delle borse di studio e degli alloggi agli studenti stranieri non appartenenti all’Unione Europea  avviene  nel rispetto 
delle disposizioni regionali di cui al decreto del direttore generale della direzione Istruzione, Formazione e Lavoro del 13 novembre 
2002, n. 21650.

La condizione economica e patrimoniale per gli studenti stranieri non appartenenti all’Unione Europea è valutata secondo le modalità 
prescritte dal D.lgs. 286/98 e s.m.i. (artt. 4, comma 3 e 39) e dal D.P.R. 31 agosto 1999 n. 394 (art. 46, comma 5).

STUDENTI DISABILI

Qualora il beneficiario appartenga alle categorie di cui all’art. 2 della L. 30 marzo 1971 n. 118, oppure ad altre categorie di disabili 
tutelate dalla legge, con invalidità riconosciuta pari o superiore al 66%, l’importo annuale della borsa di studio può essere elevato sino 
ad un massimo di € 2.711,00 per studenti considerati in sede, di € 3.858,00 per studenti considerati Pendolari e € 6.859,00 per studenti 
considerati Fuori Sede. Tale borsa di studio, attribuibile su richiesta motivata dell’interessato, può essere convertita in dotazione di 
attrezzature specialistiche e materiale didattico differenziato, posti in strutture abitative, assegnazione di accompagnatore o assistente 
per gli studi o interprete o comunque di ogni altro strumento idoneo a superare particolari difficoltà individuali.

INTEGRAZIONE ALLE BORSE DI STUDIO

a) MOBILITA’ INTERNAZIONALE E STAGE

Gli studenti assegnatari di borsa di studio per l’a.a. 2012/2013 e gli idonei non assegnatari (compresi gli studenti iscritti ai corsi di 
Dottorato di ricerca) possono concorrere per l’assegnazione dell’integrazione per la mobilità internazionale e per gli stage.

Il contributo è pari a € 550,00 mensili per la durata del periodo di permanenza all’estero, sino a un massimo di dieci mesi. Il programma 
di studio all’estero deve essere certificato dalla struttura competente in materia di scambi internazionali presso l’Ateneo di riferimento 
oppure da analoghe strutture presso le Istituzioni di Alta formazione artistica e musicale. Dall’importo dell’integrazione erogata dal 
Soggetto Gestore è dedotto l’ammontare di eventuali altri contributi concessi con i fondi dell’Unione Europea, a seguito di accordi 
bilaterali anche non Comunitari e con fondi messi a disposizione da soggetti pubblici o privati.

Gli studenti hanno altresì diritto al rimborso delle spese di viaggio di andata e ritorno per un importo fino a € 150,00 (per i paesi 
europei) e fino a € 500,00 (per i paesi extraeuropei).

I contributi per la partecipazione a programmi di mobilità internazionale o stage sono concessi agli aventi diritto per una sola volta 
per ciascun corso di studi frequentato. Gli studenti iscritti ai corsi sperimentali attivati, ai sensi della L. n. 508/1999, dalle Istituzioni per 
l’Alta Formazione Artistica e Musicale (AFAM), hanno diritto per una sola volta per l’intero percorso formativo.

Tali diritti sono estesi, a domanda dell’interessato, ai laureati coinvolti in progetti di mobilità del programma europeo Leonardo (o di 
iniziative analoghe) purché risultino laureati da non più di un anno dall’inizio del tirocinio e che siano risultati idonei al conseguimento 
della borsa di studio nell’ultimo anno di studi.

b) LAUREATI ENTRO LA DURATA LEGALE DEL CORSO

Gli studenti che nell’a.a. 2012/2013 sono iscritti all’ultimo anno di un corso di laurea specialistica a ciclo unico o di un corso di laurea 
attivato precedentemente al D.M. 509/1999 che hanno beneficiato per il medesimo anno di borsa di studio e che si laureano in un 
numero di anni pari alla durata legale del corso di studi a partire dalla prima immatricolazione assoluta hanno diritto, a domanda 
presentata perentoriamente entro 60 giorni dal conseguimento della laurea specialistica a ciclo unico o della laurea specialistica, a 
un’integrazione dell’ultima borsa di studio assegnata di un importo pari a € 1.000,00, qualora previsto dai bandi dei soggetti gestori.

Tale diritto è esteso agli studenti che nell’a.a. 2012/2013 sono iscritti all’ultimo anno di un corso di laurea specialistica e che hanno 
beneficiato per il medesimo anno di borsa di studio purché:

- conseguano la laurea specialistica in un numero di anni pari alla durata legale del corso di studio;

- la carriera universitaria non superi complessivamente i cinque anni;

- non abbiano già beneficiato del premio di laurea. È facoltà di ciascun Soggetto Gestore attribuire il beneficio anche agli studenti 
che acquisiscono il diploma di laurea triennale in un numero di anni pari alla durata legale del corso di studio e che non 
intendono iscriversi alla laurea specialistica.
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REQUISITI DI MERITO 

Al fine di elevare il livello qualitativo degli studi universitari in Lombardia, in attuazione di quanto previsto dal DPCM 9 aprile 2001, 
dell’articolo 6, commi 2 e 9, si specifica che la Regione Lombardia concede preventivamente il proprio assenso ai soggetti che 
intendono innalzare i requisiti di merito richiesti per l’ottenimento dei benefici entro i limiti consentiti, nel caso di corsi ad accesso 
programmato ai sensi della legge 2 agosto 1999, n. 264, articoli 1 e 2, o dei regolamenti didattici e di deliberazioni degli organi 
accademici delle università non statali legalmente riconosciute.

DEFINIZIONE DI “STUDENTE PENDOLARE”.

In ragione dei miglioramenti intervenuti negli ultimi dieci anni nel sistema del trasporto pubblico regionale, si ritiene necessario 
ridefinire  il concetto di “studente pendolare” come segue:

• uno studente residente nel Comune sede del corso di studio, in un Comune limitrofo ovvero in un comune classificato di 
area urbana ai sensi della l.r. n. 6/2012 (art. 2, comma, 3, lett b), deve essere inteso “in sede” per definizione;

• il tempo di percorrenza dalla residenza alla sede del corso di studio per uno studente “pendolare” è stabilito, nei rispettivi 
bandi, dai soggetti gestori dei servizi per il diritto allo studio universitario, in un lasso temporale compreso tra 60 e 90 minuti.

CONTROLLI

Con riferimento alla determinazione delle condizioni economiche per l’accesso ai benefici, i soggetti gestori dei servizi per il diritto 
allo studio universitario avviano una più efficace azione di verifica e controllo delle dichiarazioni degli studenti; gli strumenti informativi 
oggi disponibili consentono controlli efficaci che possono consentire, laddove utilizzati e sperimentati, una riduzione significativa delle 
dichiarazioni mendaci e quindi dell’assegnazione delle borse di studio a studenti non idonei. 

Operativamente, le Università, le istituzioni dell’AFAM e le Scuole Superiori per mediatori Linguistici avviano, eventualmente anche 
mediante l’utilizzo di SIATEL (Sistema Interscambio Anagrafe Tributaria Enti Locali):

• controlli automatici sugli studenti appartenenti a nuclei familiari che dichiarino reddito nullo;
• controlli a campione. Effettuazione di controlli sul 20% degli idonei ai benefici del DSU. 

L’esito di questi controlli consiste nell’eventuale revoca dei benefici ingiustamente assegnati, dopo adeguati processi di verifica delle 
ragioni della discrepanza tra dichiarazioni fiscali e dichiarazioni per l’accesso ai benefici DSU.

——— • ———
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ALLEGATO B
“CRITERI SPERIMENTALI PER L’ASSEGNAZIONE DEI BENEIFCI A CONCORSO  

AGLI STUDENTI ISCRITTI AL PRIMO ANNO DEI CORSI DI LAUREA A. A. 2012/2013”.

1. INTRODUZIONE

Il presente documento illustra i principi ispiratori della riforma del settore DSU in Lombardia nonché le linee operative utili a innovare il 
settore secondo tali principi.

La Regione Lombardia, titolare della competenza esclusiva in materia di diritto allo studio secondo il Titolo V, Parte II, della Costituzione, 
nelle more dell’attuazione dell’art. 5, della L. 240/2010 e del relativo decreto legislativo n. 68/2012 relativo alla definizione dei livelli 
essenziali delle prestazioni del diritto allo studio universitario, ravvisa la necessità di proseguire per l’a.a. 2012/2013 il percorso di 
innovazione già avviato a partire dall’a.a. 2011/12, a seguito del Protocollo di Intesa 17 Luglio 2010 sottoscritto dal Presidente Formigoni 
e dal Ministro Gelmini e concordato nelle sue linee portanti con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, interessato ad 
avviare sperimentazioni che consentano di mettere a punto le modalità di attuazione della riforma dell’ Università.

Il percorso che qui si individua sarà compiuto in stretta correlazione con i processi di attuazione della riforma stessa attivati in sede 
nazionale, eventualmente precisato tramite ulteriori accordi sperimentali tra Regione Lombardia e MIUR.

2. PRINCIPI ISPIRATORI

La sperimentazione definita nel presente documento è in continuità con il percorso di riforma del diritto allo studio universitario 
promosso dalla Regione Lombardia con la legge regionale 13 dicembre 2004, n. 33. Tale legge, infatti, stabilendo i principi:

• della libertà di scelta dello studente

• della valorizzazione della sussidiarietà e dell’autonomia delle università

• del sostegno alla concorrenzialità del sistema universitario lombardo

attribuisce alle Università la funzione di attuazione degli interventi per il diritto allo studio e alla Regione il ruolo di programmazione e 
finanziamento degli interventi.

La sperimentazione in argomento rappresenta, pertanto, un atto di programmazione della Regione Lombardia, coerente con le finalità 
della legge regionale n. 33/2004. Essa intende modificare l’attuale sistema di DSU per renderlo più coerente ai seguenti principi:

i. maggiore valorizzazione del merito e dell’eccellenza;
ii. più efficace sostegno agli studenti “capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi”, coniugata ad una maggiore efficienza;
iii. ruolo più incisivo e responsabile del governo regionale, nell’ottica della sussidiarietà e del federalismo, nella programmazione 

degli interventi a favore degli studenti universitari.

3. VALORIZZAZIONE DEL MERITO

3.1 GRADUALITÀ NELL’ENTRATA IN VIGORE DELLE DISPOSIZIONI

Le nuove disposizioni relative ai criteri di accesso di reddito e merito per le borse di studio agli studenti universitari frequentanti enti 
di alta formazione insediati in Regione trovano applicazione con riferimento all’anno accademico 2012/2013 per gli studenti che si 
iscrivono ad una laurea triennale o ad una laurea magistrale a ciclo unico.

3.2 CRITERI DI ACCESSO ALLA BORSA DI STUDIO AL PRIMO ANNO DI CORSO

Anche per l’anno accademico 2012/2013, appare opportuno proseguire nella sperimentazione avviata nell’a.a. 2011/2012 
mantenendo una valutazione di merito al primo anno omogenea: a tal fine, lo strumento più indicato è quello di una prova 
standardizzata da somministrare prima dell’inizio del primo anno accademico di frequenza, anche in conformità con quanto previsto 
dalla legge 30 dicembre 2010, n. 240.

Nelle more dell’introduzione di meccanismi di valutazione di tal genere, con riferimento all’a.a. 2012/13 l’accesso ai benefici del diritto 
allo studio universitario per gli studenti iscritti al primo anno di una laurea di primo livello o di una laurea magistrale a ciclo unico sarà 
vincolato al superamento della verifica delle conoscenze minime per l’accesso ai corsi di studio senza obblighi formativi aggiuntivi 
(OFA). Si riserva ai soggetti gestori dei servizi per il diritto allo studio universitario la facoltà di vincolare l’idoneità alla borsa di studio ad 
altre forme di verifica quali, ad esempio, test standardizzati, prove attitudinali con un livello minimo di merito definito dagli stessi, ovvero 
voto di maturità, con votazione comunque non inferiore a 70/100.

3.3 CRITERI PER IL MANTENIMENTO DELLA BORSA DI STUDIO DEL PRIMO ANNO DI CORSO E L’ACCESSO AL SECONDO ANNO 

Si considera il livello essenziale per il mantenimento del beneficio della borsa di studio del primo anno di corso la media dei crediti a 
livello regionale conseguiti al 10 Agosto dell’anno accademico precedente dagli studenti iscritti alle Università della Regione Lombardia 
suddivisi per anno di corso, esclusi gli studenti che non hanno conseguito nessun credito nell’anno accademico precedente.

Tale media risulta essere pari a nr. 35 crediti.
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Ai soli fini del mantenimento della quota di acconto della borsa di studio del primo anno, nonché dell’esonero totale dal pagamento 
della tassa di iscrizione e della metà dei contributi universitari, il livello dei crediti pari a nr. 35, qualora non già raggiunto alla data del 
10 agosto, può essere conseguita entro la data del 30 novembre. Per il rispetto delle citate scadenze è possibile utilizzare un “bonus” 
pari a n. 5 crediti.

Per la riscossione della borsa relativa al secondo anno, si considera quale livello essenziale per usufruire del beneficio il raggiungimento, 
alla data del 10 agosto, di n. 35 crediti, livello che coincide con la conferma della borsa ottenuto al primo anno. Anche in questo caso 
è possibile usufruire del bonus.

Il livello dei crediti potrà essere in ogni caso incrementato dai soggetti gestori per le singole Facoltà o per i singoli corsi di laurea, 
nell’ambito della propria autonomia, mediante il medesimo metodo di calcolo dei crediti sul campione di riferimento.

——— • ———
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ALLEGATO C
PREVISIONE BORSE DI STUDIO UNIVERSITARIE A.A. 2012/2013

N. DENOMINAZIONE
FABBISOGNO  

BORSE DI STUDIO  
a.a.2011/2012

85% INTROITI TASSA 
REGIONALE DSU PER BORSE DI 

STUDIO a.a.2012/2013

80% QUOTA FONDO 
INTEGRATIVO STATALE 
PER BORSE DI STUDIO                           

a.a. 2012/2013

100% RISORSE REGIONALI 
PER BORSE DI STUDIO                              

a.a.  2012/2013

TOTALE PREVISIONE RISORSE 
MINIME PER BORSE  DI STUDIO                              

a.a. 2012/2013

1 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI BERGAMO € 3.296.252,00 € 1.395.072,26 € 484.993,13 € 71.735,65 € 1.951.801,05

2 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PAVIA (per essa 
a EDISU Pavia) € 7.520.933,00 € 3.183.083,40 € 1.106.590,41 € 163.676,52 € 4.453.350,33

3 UNIVERSITA' CATTOLICA DEL SACRO CUORE € 9.580.347,00 € 4.054.688,89 € 1.409.601,72 € 208.495,12 € 5.672.785,74
4 UNIVERSITA' VITA-SALUTE SAN RAFFAELE € 343.164,00 € 145.237,25 € 50.491,34 € 7.468,21 € 203.196,80

5 LIBERA UNIVERSITA' DI LINGUE E 
COMUNICAZIONE I.U.L.M.(per essa a CIDIS) € 817.685,24 € 346.068,81 € 120.309,89 € 17.795,12 € 484.173,82

6 UNIVERSITA' POLITECNICO € 9.829.951,50 € 4.160.328,97 € 1.453.431,21 € 206.823,21 € 5.820.583,39
7 UNIVERSITA' CARLO CATTANEO L.I.U.C. € 312.607,00 € 132.304,62 € 45.995,35 € 6.803,20 € 185.103,16

8 UNIVERSITA' DEGLI STUDI  DI MILANO (per 
essa a CIDIS) € 6.869.497,54 € 2.907.376,46 € 1.010.741,63 € 149.499,46 € 4.067.617,56

9 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI MILANO-
BICOCCA(per essa a CIDIS) € 3.524.656,77 € 1.491.739,98 € 518.599,41 € 76.706,38 € 2.087.045,77

10 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DELL'INSUBRIA (per 
essa a CIDIS) € 559.024,43 € 236.595,83 € 82.251,91 € 12.165,93 € 331.013,67

11 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI BRESCIA € 4.207.246,43 € 1.780.632,30 € 619.032,05 € 91.561,44 € 2.491.225,79
12 UNIVERSITA 'COMMERCIALE  L.BOCCONI € 5.413.682,00 € 2.291.231,86 € 796.540,61 € 117.816,85 € 3.205.589,32
13 ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI BRERA € 1.091.440,00 € 461.930,00 € 160.588,72 € 23.752,78 € 646.271,50

14
NUOVA ACCADEMIA DI BELLE ARTI - N.A.B.A. 
- MILANO (per essa a Nuova Accademia 
S.r.l.)

€ 157.236,00 € 66.546,97 € 16.032,88 € 10.523,89 € 93.103,74

15 ACCADEMIA DI BELLE ARTI A.C.M.E.- MILANO 
(per essa a Leonardo Da Vinci S.r.l.) € 30.797,00 € 13.034,21 € 4.531,31 € 670,23 € 18.235,75

16
ACCADEMIA DI BELLE ARTI SANTA GIULIA 
- BRESCIA (per essa a Vincenzo Foppa 
Società Cooperativa Sociale ONLUS)

€ 81.386,00 € 34.444,99 € 11.974,69 € 1.771,21 € 48.190,89

17 ACCADEMIA LABA- BRESCIA (per essa a 
Laba s.r.l.) € 187.459,00 € 79.338,25 € 27.581,73 € 4.079,63 € 110.999,61

18 ACCADEMIA DI BELLE ARTI "A.GALLI" - COMO  
(per essa a ILEM  S.r.l.) € 1.995,00 € 844,34 € 293,53 € 43,42 € 1.181,29

19
ACCADEMIA DI BELLE ARTI "CARRARA" 
- BERGAMO (per essa a Comune di 
Bergamo)

€ 40.082,00 € 16.963,90 € 5.897,45 € 872,30 € 23.733,65

20 CONSERVATORIO di MUSICA "G.VERDI" 
MILANO € 28.936,00 € 12.246,58 € 4.257,49 € 629,73 € 17.133,80

21 CONSERVATORIO DI MUSICA                 "G. 
VERDI"  COMO € 7.331,00 € 3.102,70 € 1.078,64 € 159,54 € 4.340,89
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N. DENOMINAZIONE
FABBISOGNO  

BORSE DI STUDIO  
a.a.2011/2012

85% INTROITI TASSA 
REGIONALE DSU PER BORSE DI 

STUDIO a.a.2012/2013

80% QUOTA FONDO 
INTEGRATIVO STATALE 
PER BORSE DI STUDIO                           

a.a. 2012/2013

100% RISORSE REGIONALI 
PER BORSE DI STUDIO                              

a.a.  2012/2013

TOTALE PREVISIONE RISORSE 
MINIME PER BORSE  DI STUDIO                              

a.a. 2012/2013

22 CONSERVATORIO DI MUSICA                             
"L. CAMPIANI" - MANTOVA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

23 CONSERVATORIO DI MUSICA                         
"L. MARENZIO" - BRESCIA € 12.180,00 € 5.154,94 € 1.792,10 € 265,07 € 7.212,11

24 ISTITUTO MUSICALE PAREGGIATO                                        
"G. DONIZETTI" - BERGAMO € 12.487,00 € 5.284,87 € 1.837,27 € 271,75 € 7.393,89

25 ISTITUTO MUSICALE PAREGGIATO"C.
MONTEVERDI" - CREMONA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

26 ISTITUTO CIVICO MUSICALE PAREGGIATO "G. 
PUCCINI" - GALLARATE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

27
ISTITUTO MUSICALE PAREGGIATO "F. 
VITTADINI"  - PAVIA (per esso a Comune di 
Pavia)

€ 5.136,00 € 2.173,71 € 755,68 € 111,77 € 3.041,17

28
SCUOLA SUPERIORE PER  MEDIATORI 
LINGUISTICI SOCIETA' UMANITARIA - MILANO 
(per essa a Società Umanitaria)

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

29
SCUOLA SUPERIORE PER MEDIATORI 
LINGUISTICI  "CARLO BO'" - MILANO (per 
essa a CIDIS)

€ 82.952,00 € 35.107,76 € 12.205,12 € 1.805,27 € 49.118,15

30
SCUOLA SUPERIORE PER MEDIATORI 
LINGUISTICI - VARESE (per essa a I.L.S.I.T. 
S.r.l.)

€ 32.619,00 € 13.805,33 € 4.799,39 € 709,88 € 19.314,60

31

SCUOLA SUPERIORE PER MEDIATORI 
LINGUISTICI -SCUOLE CIVICHE - MILANO 
(per essa a Scuole civiche di Milano - 
Fondazione di partecipazione)

€ 39.929,00 € 16.899,14 € 5.874,94 € 868,97 € 23.643,05

32 SCUOLA SUPERIORE PER MEDIATORI 
LINGUISTICI "F.CASATI" - COMO € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

33 ISTITUTO  EUROPEO  di  DESIGN  -  IED € 42.066,00 € 17.803,59 € 6.189,37 € 915,47 € 24.908,43

TOTALI € 54.129.077,91 € 22.909.041,90 € 7.964.267,00 € 1.178.000,00 € 32.051.308,90
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D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3744
Indicazioni per il completamento delle attività connesse 
all’organizzazione della rete scolastica e alla definizione 
dell’offerta formativa e modifica dei termini per la 
presentazione dei piani provinciali relativi all’annualita’ 
2013/14

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

 − il d.p.r. n. 233 del 18 giugno 1998 «Regolamento recante 
norme per il  dimensionamento ottimale delle istituzioni 
scolastiche e per la  determinazione degli organici fun-
zionali dei singoli istituti, a norma dell’art.  21 della legge 
n. 59 del 16 luglio 1997»;

 − la l.r. n. 19 del 6 agosto 2007 «Norme sul sistema educati-
vo di istruzione e  formazione della Regione Lombardia»;

 − la d.g.r. n. VII/48116 del 14 febbraio 2000, «Dimensiona-
mento ottimale delle  istituzioni scolastiche - Piano regio-
nale sulla base dei piani provinciali ai sensi  del d.p.r. 18 
giugno 1998, n. 233»;

 − la d.g.r. n. IX/3039 del 22 febbraio 2012 «Approvazione del 
piano di  organizzazione della rete delle istituzioni scola-
stiche per l’a.s. 2012/2013  (d.p.r. 233/98)»;

 − il d.d.g. n. 12896 del 29 dicembre 2011 «Piano Regionale 
dei Servizi del  sistema educativo di istruzione e formazio-
ne ai sensi dell’art. 7 c. 6 della l.r. 6  agosto 2007, n. 19», 
e le sue successive modifiche e integrazioni intervenute  
con dd.gg. n. 795 del 7 febbraio 2012 e n. 1137 del 17 
febbraio 2012;

Richiamati gli atti di programmazione regionale ed in partico-
lare il p.r.s. della IX Legislatura, approvato con d.c.r. n. 56 del 28 
settembre 2010 nonché la proposta di approvazione del Docu-
mento Strategico Annuale approvato con d.g.r. n. IX/2034 del 
28 luglio 2011 e la relativa risoluzione del Consiglio regionale n. 
IX/276 del 8 novembre 2011, che evidenzia i principi dell’inve-
stimento sull’educazione dei giovani e la creazione di sinergie 
e complementarietà tra il sistema di istruzione e formazione for-
mativo e l’offerta lavorativa quali fattori strategici di crescita e 
di sviluppo del capitale umano e di competitività del sistema 
socio-economico lombardo;

Atteso che ai sensi degli artt. 6 e 7 della l.r. n. 19/07:
 − spettano alla Regione le competenze circa la definizio-
ne degli indirizzi di  programmazione e l’approvazione 
dei piani regionali di organizzazione della  rete scolasti-
ca e dell’offerta formativa di tutto il sistema di istruzione 
e  formazione;

 − spettano alle province e ai comuni, in attuazione delle 
rispettive  competenze programmatorie, in coerenza con 
gli indirizzi e i criteri regionali,  l’organizzazione della re-
te scolastica e la definizione del piano provinciale  dei 
servizi, espressione delle specifiche esigenze educative 
e formative del  territorio e della connotazione territoriale 
della domanda;

Dato atto in particolare che l’art. 7 della l.r. n. 19/2007 prevede 
che il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, 
approvi ed aggiorni periodicamente gli indirizzi pluriennali e i cri-
teri per la redazione dei piani provinciali dei servizi del sistema 
educativo di istruzione e formazione;

Preso atto che con il «Piano di Azione Regionale 2011/2015 
per la programmazione delle politiche integrate di istruzione, 
formazione e lavoro e del sistema universitario lombardo», ap-
provato con d.c.r. n. IX/365 del 7 febbraio 2012, sono stati definiti 
i contenuti della programmazione pluriennale unitaria delle po-
litiche integrate di istruzione, formazione e lavoro e del sistema 
universitario;

Considerato che tali indicazioni del Piano di Azione Regionale 
costituiscono indirizzi pluriennali e criteri per la programmazione 
della rete scolastica e dell’offerta formativa in Lombardia;

Dato atto altresì che il d.l. n. 98/2011, convertito con modifica-
zioni dalla l. n. 111/11, prevede all’art. 19 i seguenti commi:

 − 4. Per garantire un processo di continuità didattica 
nell’ambito dello stesso  ciclo di istruzione, a decorrere 
dall’anno scolastico 2011-2012 la scuola  dell’infanzia, la 
scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado  
sono aggregate in istituti comprensivi, con la conseguen-
te soppressione  delle istituzioni scolastiche autonome 
costituite separatamente da direzioni  didattiche e scuo-
le secondarie di I grado; gli istituti comprensivi per  ac-
quisire l’autonomia devono essere costituiti con almeno 

1.000 alunni,  ridotti a 500 per le istituzioni site nelle pic-
cole isole, nei comuni montani,  nelle aree geografiche 
caratterizzate da specificità linguistiche;

 − 5. Alle istituzioni scolastiche autonome costituite con un 
numero di alunni  inferiore a 600 unità, ridotto fino a 400 
per le istituzioni site nelle piccole isole,  nei comuni mon-
tani, nelle aree geografiche caratterizzate da specificità  
linguistiche, non possono essere assegnati dirigenti sco-
lastici con incarico  a tempo indeterminato. Le stesse so-
no conferite in reggenza a dirigenti  scolastici con incari-
co su altre istituzioni scolastiche autonome;

 − 5-bis. A decorrere dall’anno scolastico 2012-2013, alle 
istituzioni  scolastiche autonome di cui al comma 5 non 
può essere assegnato in via  esclusiva un posto di diretto-
re dei servizi generali ed amministrativi (DSGA);  con de-
creto del Direttore generale dell’Ufficio scolastico regio-
nale  competente il posto e’ assegnato in comune con 
altre istituzioni  scolastiche, individuate anche tra quelle 
cui si applichi il medesimo  comma 5. Al personale DSGA 
che ricopra detti posti, in deroga  all’articolo 9, comma 1, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,  convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e’  rico-
nosciuta, a seguito di specifica sessione negoziale, una 
indennità  mensile avente carattere di spesa fissa, entro 
il limite massimo del 10 per  cento dei risparmi recati dal 
presente comma;

Tenuto conto che:
 − con sentenza della Corte Costituzionale n. 147 del 7 giu-
gno 2012 è stata  dichiarata l’illegittimità costituzionale 
dell’articolo 19, comma 4, del sopra  richiamato d.l. n. 98 
del 2011, trattandosi di norma di dettaglio invasiva  delle 
competenze regionali circa la programmazione del di-
mensionamento  e della rete scolastica;

 − la medesima sentenza 147/2012 ha dichiarato invece 
non fondata la  questione di legittimità costituzionale 
dell’articolo 19, comma 5 del  medesimo d.l. n.  98 del 
2011 argomentando che tale disposizione si  propone di 
ridurre il numero dei dirigenti scolastici al fine di conteni-
mento  della spesa pubblica, materia rientrante nell’am-
bito della competenza  statale;

 − con d.g.r. n. IX/3039 del 22 febbraio 2012 la Giunta regio-
nale aveva provveduto  in precedenza ad approvare il 
piano di organizzazione della rete delle  istituzioni scola-
stiche per l’a.s. 2012/2013 sulla base delle proposte for-
mulate  dalle Province e dai Comuni;

Considerato che:
 − i presupposti sulla base dei quali è stato approvato il pia-
no di cui alla d.g.r.  n. IX/3039 sono coerenti con gli indi-
rizzi pluriennali e i criteri del Piano di  Azione Regionale 
approvato con d.c.r. 7 febbraio 2012, n. IX/365. In  parti-
colare la scelta di verticalizzazione delle autonomie sco-
lastiche del  primo ciclo in istituti comprensivi, sulla base 
di un dimensionamento medio di  1.000 alunni nelle aree 
di pianura e di 500 nelle aree montane, garantisce  con-
tinuità didattica e favorisce la razionalizzazione della rete 
scolastica e  dei servizi collegati, ottimizzando il rapporto 
tra docenti e studenti e  stabilizzando nel tempo le auto-
nomie scolastiche ed i rispettivi organici;

 − i commi 5 e 5bis dell’art. 19 del d.l. 98/11 restano in vigore;
 − è opportuno consolidare la programmazione della rete 
scolastica regionale già prevista per l’a.s. 2012/13, con-
fermando i medesimi principi per l’a.s. 2013/14, al fine di 
garantire equità di trattamento tra le diverse realtà territo-
riali provinciali;

 − sono stati sentiti i rappresentanti delle organizzazioni sin-
dacali del comparto in data 21 giugno 2012;

 − gli orientamenti regionali sono stati condivisi con le Am-
ministrazioni provinciali, ANCI Lombardia e l’Ufficio Scola-
stico Regionale in apposito incontro del 28 giugno 2012;

Ritenuto pertanto opportuno, alla luce delle considerazioni 
sopra esposte:

 − di confermare il piano di organizzazione della rete scola-
stica di cui alla d.g.r. n. IX/3039 per l’a.s. 12/13;

 − di prevedere che la programmazione per l’a.s. 2013/14 
avvenga in continuità con la programmazione dell’a.s. 
2012/13 e sulla base delle indicazioni attuative di cui 
all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
atto;
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 − di fornire altresì, mediante il medesimo allegato 1 e nel 
rispetto degli indirizzi e dei criteri del Piano di cui alla d.c.r. 
IX/365, indicazioni attuative anche per la programmazio-
ne dell’offerta formativa in quanto strettamente connes-
sa e collegata all’organizzazione della rete scolastica e 
alla programmazione dei servizi di istruzione e formazio-
ne sul territorio regionale;

 − di aggiornare al 31 ottobre 2012 il termine precedente-
mente fissato dalla d.g.r. n. IX/3039, per l’invio da parte 
delle Province della programmazione del dimensiona-
mento della rete scolastica unitamente alla programma-
zione dell’offerta formativa;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di approvare l’allegato 1, parte integrante e sostanziale al 
presente provvedimento, relativo alle indicazioni per il completa-
mento delle attività connesse all’organizzazione della rete scola-
stica e alla definizione dell’offerta formativa;

2. di stabilire al 31 ottobre 2012 il termine per l’invio da par-
te delle Amministrazioni Provinciali dei rispettivi provvedimenti 
di competenza inerenti la programmazione dell’organizzazio-
ne della rete scolastica e dell’offerta formativa per l’annualità 
2013/14;

3. di pubblicare il presente atto sul BURL nonché sul sito Inter-
net della Regione Lombardia all’indirizzo www.istruzione.regio-
ne.lombardia.it.

 II segretario: Marco Pilloni

——— • ———

http://www.istruzione.regione.lombardia.it
http://www.istruzione.regione.lombardia.it
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ALLEGATO 1

INDICAZIONI PER IL COMPLETAMENTO DELLE ATTIVITÀ CONNESSE ALL’ORGANIZZAZIONE  
DELLA RETE SCOLASTICA E ALLA DEFINIZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

PREMESSA

Il “Piano di Azione Regionale 2011/2015 per la programmazione delle politiche integrate di istruzione, formazione e lavoro e del sistema 
universitario lombardo”, approvato con deliberazione consiliare n. IX/365 del 7 febbraio 2012,  ha delineato gli indirizzi quinquennali ai 
quali deve uniformarsi lo sviluppo della rete scolastica regionale.
In particolare il Piano promuove l’innovazione della programmazione della rete scolastica attraverso un approccio organico ed 
integrato tra i diversi ambiti: dimensionamento delle istituzioni scolastiche, punti di erogazione del servizio, interventi di edilizia 
scolastica e offerta formativa. L’obiettivo è sviluppare i presupposti affinché la scuola sempre più risulti, da una parte, adeguata ed 
attuale rispetto alle prioritarie esigenze educative e formative anche nelle modalità innovative richieste dal momento e dal contesto e, 
dall’altra, quale nodo di una rete culturale e sociale che si estende a tutta la comunità in tutti i momenti della giornata per costituire 
il motore ed il riferimento del territorio e del sistema sociale ed imprenditoriale.
In tale contesto Regione Lombardia conferma e rafforza il ruolo della programmazione a livello territoriale e la piena responsabilità, 
anche quali soggetti promotori, degli enti locali, delle parti economiche e sociali nel fare emergere i bisogni, nel rafforzare i partenariati, 
nella mobilitazione delle risorse siano esse economiche che organizzative importanti per dar forza al processo ed incisività alle azioni.
L’obiettivo è sviluppare i presupposti affinché la scuola sempre più risulti, da una parte, adeguata ed attuale rispetto alle prioritarie 
esigenze educative e formative anche nelle modalità innovative richieste dal contesto e, dall’altra, quale nodo di una rete culturale 
e sociale che si estende a tutta la comunità in tutti i momenti della giornata per costituire il motore ed il riferimento del territorio e del 
sistema sociale ed imprenditoriale.
La revisione della rete scolastica, collegata all’adeguamento del patrimonio edilizio intende quindi rispondere alle nuove esigenze di 
ottimizzazione del rapporto tra docenti e studenti, anche a seguito del piano programmatico del Ministero dell’istruzione, dell’Università 
e della Ricerca che richiede di porre particolare attenzione all’effettiva capacità dei plessi scolastici di mantenere un numero di 
studenti effettivi adeguato agli standard nazionali di riferimento e orientato ad un aumento dell’efficienza.
Inoltre il potenziamento dell’offerta formativa passa attraverso la promozione di dinamiche competitive che non dipendono 
esclusivamente dalla scelta della persona e dell’impresa, ma che vedono nella premialità e nei sistemi di accreditamento il loro 
punto chiave. 
Tali indicazioni del Piano di Azione Regionale costituiscono indirizzi pluriennali e criteri per la redazione dei piani provinciali dei servizi 
del sistema educativo di istruzione e formazione.
Il presente provvedimento fornisce pertanto indicazioni operative per una piena attuazione di tali indirizzi con specifico riferimento ai 
temi del dimensionamento della rete scolastica e dell’offerta formativa.

1. INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

La programmazione e lo sviluppo del sistema di istruzione e formazione deve innanzitutto ispirarsi ai principi delineati dalla L.R. 
19/07: centralità della persona, funzione educativa della famiglia, libertà di scelta e pari opportunità di accesso ai percorsi, libertà 
di insegnamento e valorizzazione delle professioni educative, autonomia delle istituzioni scolastiche e formative, parità dei soggetti 
accreditati che erogano i servizi.

Un sistema educativo dunque che sia in grado di ridefinire le proprie strategie e metodologie di insegnamento, le relazioni fra docente 
e studente, gli spazi e gli ambienti educativi al fine di garantire un apprendimento inclusivo, attivo, collaborativo ed intenzionale anche 
in coerenza dei principi definiti dall’Agenda Europea 2020.

Occorre garantire l’eccellenza e l’equità del sistema di istruzione e formazione professionale  favorendo l’iniziativa dei cittadini singoli 
o associati, valorizzando gli enti territoriali e le autonomie funzionali, promuovendo l’integrazione delle diverse componenti del sistema 
educativo con  l’ambito territoriale di riferimento, anche attraverso modelli organizzativi che garantiscono l’integrazione dei servizi e la 
corresponsabilità dei soggetti coinvolti.

La valorizzazione del capitale umano passa necessariamente attraverso il riconoscimento del merito e del talento, promuovendo 
contesti stimolanti e motivanti per l’apprendimento e favorendo le iniziative promosse da cittadini, famiglie, imprese, terzo settore.
In ragione di tali principi la programmazione della rete scolastica e dell’offerta formativa deve essere mirata allo sviluppo della persona 
e al successo formativo, adeguata alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, orientata al 
miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza del processo di apprendimento ed insegnamento. Deve inoltre favorire l’inserimento delle 
persone in condizione di svantaggio individuale e promuove specifiche iniziative per l’integrazione sociale.

Il processo di programmazione deve pertanto:
- promuovere l’integrazione e la coerenza tra i diversi cicli di istruzione (primaria, secondaria e terziaria), favorendo il rapporto 

tra le istituzioni scolastiche, enti e centri di formazione professionale, università, altre agenzie formative nell’obiettivo dell’utilizzo 
ottimale e della integrazione delle diverse risorse formative;

- garantire ai diversi territori e alle comunità locali un’offerta ricca ed articolata di opportunità in modo da favorire il diritto 
all’istruzione e la corrispondenza con le vocazioni culturali, produttive, formative, occupazionali;

- favorire il consolidamento dell’interlocuzione tra enti locali, autonomie scolastiche,  autonomie funzionali, parti sociali e 
produttive, promuovendo l’attivazione di strategie unitarie di sviluppo del territorio.

Tale processo viene attuato dalle autonomie locali, in coerenza con gli indirizzi definiti dalla Regione ed in attuazione del principio di 
sussidiarietà secondo le rispettive competenze.
La definizione della rete e della sua offerta formativa deve essere costruita tenendo conto del contesto sociale, economico e territoriale 
di riferimento, avvalendosi di un utilizzo puntuale e coerente dei sistemi informativi sia dal punto di vista procedurale, attraverso 
l’Anagrafe Regionale degli Studenti, sia in relazione all’analisi ed interpretazione dei dati statistici.
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2. DIMENSIONAMENTO DELLA RETE SCOLASTICA

2.1
Quadro normativo 
di riferimento

- L. 31 gennaio 1994, n. 97 “Nuove disposizioni per le zone montane”;
- D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297 “Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia 

di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”;
- D.P.R. n. 233 del 18 giugno 1998 “Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale delle 

istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a norma dell’art. 
21 della legge n. 59 del 16 luglio 1997”;

- DPR 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”

- D.Lgs. 14 febbraio 2004, n. 59 recante “Norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo 
dell’istruzione, a norma dell’art.1 L. 28 marzo 2003, n.53”;

- D. Lgs. 17 ottobre 2005 n. 226 ”Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo 
del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 28 marzo 2003 n. 53”;

- L.R. n. 19 del 6 agosto 2007 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione della Regione Lombardia”;
- D.M. 25 ottobre 2007 “Riorganizzazione dei centri territoriali permanenti per l’educazione degli adulti e 

dei corsi serali, in attuazione dell’art. 1, comma 632, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”;
- D.L. n. 112 del 23 giugno 2008 “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 

competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione Tributaria”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n. 133 ed in particolare l’art. 64;

- L. 30 ottobre 2008, n. 169 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 
137, recante disposizioni urgenti in materia di istruzione e università” che prevede per la scuola primaria la 
costituzione di classi affidati ad un unico insegnante e funzionanti con un orario a 24 ore settimanali;

- D.P.R. n. 81 del 20 marzo 2009 “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed 
efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’art. 64, comma 4, del decreto- legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

- D.P.R. n. 89 del 20 marzo 2009 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della 
scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

- D.L. n. 98 del 6 luglio 2011 “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria” convertito con 
modificazioni dalla L. 15 luglio 2011, n. 111 in particolare commi 4 e 5 dell’art. 19 “Razionalizzazione della 
spesa relativa all’organizzazione scolastica”;

- DCR 7 febbraio 2012 - n. IX/365 “Piano di azione regionale 2011/2015 per la programmazione delle 
politiche integrate di istruzione, formazione e lavoro e del sistema universitario lombardo”

- D.G.R. n. VII/48116 del 14 febbraio 2000, “Dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche - Piano 
regionale sulla base dei piani provinciali ai sensi del D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233”.

2.2
Indicazioni generali

La Giunta Regionale approva annualmente le modifiche al Piano regionale di dimensionamento di cui alla 
D.G.R. 48116/2000 sulla base delle richieste di revisione avanzate dagli Enti Locali (Comuni e Province) ed in 
relazione ad esigenze e variazioni connesse all’ottimale organizzazione della rete scolastica.
Le richieste di revisione sono approvate dall’organo competente garantendo la partecipazione e 
condivisione con il territorio e con le autonomie scolastiche.
La programmazione della rete deve essere definita a partire da un’analisi complessiva del contesto di riferimento 
che tiene conto delle dinamiche sociali di carattere territoriale, del trend demografico, della logistica e dei 
collegamenti, della dotazione strutturale degli edifici, dell’organizzazione dei servizi complementari.
La programmazione deve essere articolata tenendo conto dei seguenti orientamenti:
- funzionalità dell’organizzazione ai bisogni degli studenti e al loro diritto d’istruzione;
- coerenza con le caratteristiche delle comunità e dei diversi bacini di utenza, tenendo conto anche 

della presenza a livello territoriale di forme associative tra Enti Locali;
- stabilità nel tempo alle istituzioni scolastiche, privilegiando le istituzioni che evidenziano un trend 

positivo a preferenza di quelle che manifestano la tendenza a perdere i requisiti prescritti;
- valorizzazione delle molteplici funzioni di servizio che ciascuna istituzione svolge, con particolare 

attenzione alle realtà territoriali più dinamiche;
- ottimizzazione del rapporto tra docenti e studenti, ponendo particolare attenzione all’effettiva 

capacità dei plessi scolastici di mantenere un numero di studenti effettivi adeguato agli standard 
nazionali di riferimento e orientato ad un aumento dell’efficienza;

- promozione della funzione di servizio delle strutture scolastiche rispetto alla comunità locale;
- garanzia di un’equilibrata distribuzione e presenza delle strutture sul territorio, tenendo anche conto 

delle rispettive offerte formative.
1

2.3. Dimensionamento 
del primo ciclo

Per quanto concerne l’organizzazione della rete scolastica regionale di primo ciclo, si conferma la necessità 
di completare il processo di verticalizzazione in istituti comprensivi delle istituzioni scolastiche autonome 
costituite separatamente in direzioni didattiche e scuole secondarie di I grado.
I nuovi istituti comprensivi dovranno essere definiti sulla base di soglie dimensionali di almeno 1.000  alunni,  
ridotti  ad almeno 500  alunni per  le istituzioni site nelle piccole isole e nei comuni montani1.
In casi limitati e sporadici tali soglie dimensionali potranno essere derogate sulla base di specifiche ragioni 
di carattere geografico e socioeconomico quali: 
- condizioni eccezionali in termini territoriali e logistici tali da non consentire una diversa configurazione 

dell’autonomia;
- presenza di un trend demografico che consenta in via previsionale di raggiungere le soglie prevista 

dalla norma a breve termine; 
- presenza di una serie storica degli studenti che denota una consistenza media in linea con le soglie 

prefissate, tenendo conto anche dell’eventuale presenza di CTP collegati all’autonomia.

1 La valutazione della rispondenza agli indici di riferimento dovrà essere condotta tenendo conto del numero di alunni utilizzato per la definizione dell’organo di diritto 
dell’anno scolastico precedente a quello oggetto di programmazione.
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Anche in caso di deroga, è necessario che venga garantito in ciascuna autonomia il rispetto dei parametri 
definiti dai commi 5 e 5 bis dell’art. 19 del DL 98/11 (almeno 600 alunni in pianura e almeno 400 nelle aree 
montane e nelle piccole isole).
In ogni caso è opportuno che le soglie dimensionali di 1.000 alunni in pianura e 500 alunni nelle realtà 
montane e nelle piccole isole siano garantite a livello di media provinciale.
Resta inoltre inteso che gli istituti comprensivi preesistenti dovranno comunque garantire il rispetto dei 
parametri definiti dai commi 5 e 5 bis dell’art. 19 del DL 98/11 (600 alunni in pianura e 400 nelle aree 
montane e nelle piccole isole).

2.4
Dimensionamento del 
2° ciclo

Per quanto concerne le autonomie scolastiche di secondo ciclo, è necessario provvedere ad una 
programmazione della rete che consenta il rispetto della soglia dimensionale di 600 alunni per autonomia, 
ridotta a 400  per  le istituzioni site nelle piccole isole e nei comuni montani. 

3. PROGRAMMAZIONE DELL’OFFERTA SCOLASTICA E FORMATIVATA DEL SECONDO CICLO

3.1
Quadro normativo di 
riferimento

- L. 28 marzo 2003 n. 53, “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei 
livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”, ed in particolare 
gli articoli 1,2,3, e 7;

- D.Lgs. 1 ottobre 2005, n. 226 e successive modificazioni, recante “Norme generali e livelli essenziali delle 
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione ai sensi della L. 28 
marzo 2003, n. 53”;

- L.R. n. 19 del 6 agosto 2007 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione della Regione 
Lombardia”;

- D.L. 31 gennaio 2007, n. 7 “Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della concorrenza, 
lo sviluppo di attività economiche, la nascita di nuove imprese, la valorizzazione dell’istruzione tecnico-
professionale e la rottamazione di autoveicoli”, convertito con modificazioni dalla L . legge 2 aprile 2007, n. 
40;

- D.P.R. nr. 87 del 15 marzo 2010 “Regolamento recante norme per il riordino degli istituti professionali, a 
norma dell’art. 64, comma 4, del Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”

- D.P.R. nr. 88 del 15 marzo 2010 “Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici, a norma 
dell’art. 64, comma 4, del Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni , dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133”, che prevedono anche la possibilità di utilizzare una quota dei curricoli 
quali spazi di flessibilità e l’ulteriore articolazione in opzioni delle aree di indirizzo;

- D.P.R. nr. 89 del 15 marzo 2010 “Regolamento recante revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo 
e didattico dei licei a norma dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

- D.M. n. 4 del 18 gennaio 2011 di adozione delle Linee Guida, di cui all’Allegato A) dell’Intesa sancita 
in sede di Conferenza Unificata il 16 dicembre 2010, riguardanti la realizzazione di organici raccordi 
tra i percorsi degli Istituti Professionali ed i percorsi di Istruzione e Formazione Professionale;

- Accordo territoriale dell’8 febbraio 2011 tra Regione Lombardia e Ufficio Scolastico Regionale per 
la Lombardia in attuazione della Intesa siglata in sede di Conferenza Unificata 16 dicembre 2010, 
riguardante la realizzazione di organici raccordi tra i percorsi degli Istituti Professionali ed i percorsi di 
Istruzione e Formazione Professionale;

- D.D.U.O. n. 12564 del 2 dicembre 2010, “Repertorio dell’offerta di istruzione e formazione professionale 
a partire dall’anno formativo 2011/2012” verifica oggetto esatto;

- D.I. del 11 novembre 2011 di recepimento dell’Accordo tra il Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione 
e formazione professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, sancito in sede di 
Conferenza Stato Regioni il 27 luglio 2011;

- D.D.G. 24 ottobre 2011 n. 9798 “Recepimento delle aree professionali ai sensi dell’accordo in 
conferenza unificata del 27 luglio 2011 e degli standard formativi minimi di apprendimento, dei modelli 
di attestazione finale e intermedia e delle figure del repertorio nazionale dell’offerta di istruzione e 
formazione professionale ai sensi dell’accordo in conferenza stato regioni del 27 luglio 2011”;

- Circ. n.14 - Prot. n. 326 “Integrazione C.M. 110 del 29 dicembre 2011 - Iscrizioni alle classi terze degli 
istituti tecnici e professionali - iscrizione ai percorsi IFP”, con la quale il MIUR comunica che nella seduta 
del 19 gennaio 2012 è stato acquisito il parere favorevole della Conferenza Stato, Regioni e Province 
Autonome sugli schemi di decreti interministeriali relativi alle opzioni degli Istituti Tecnici e Professionali, 
fornendo gli elenchi nazionali delle opzioni relative agli Istituti Tecnici e agli Istituti Professionali;

- Dir. 16 gennaio 2012, n. 4 - Linee Guida per il secondo biennio e quinto anno per i percorsi degli Istituti 
Tecnici a norma dell’articolo 8, comma 3, del d.P.R. 15 marzo 2010, n. 88;

- Dir. 16 gennaio 2012, n. 5 - Linee Guida per il secondo biennio e quinto anno per i percorsi degli Istituti 
Professionali a norma dell’articolo 8, comma 6, del d.P.R. 15 marzo 2010, n. 87.

- D.C.R. 7 febbraio 2012 - n. IX/365 “Piano di azione regionale 2011/2015 per la programmazione delle 
politiche integrate di istruzione, formazione e lavoro e del sistema universitario lombardo”.

3.2
Indicazioni operative

In attuazione della legge 19/2007 la Direzione regionale competente adotta il piano regionale dei servizi 
che garantisce l’offerta scolastica e formativa sul territorio regionale.
Il piano garantisce l’offerta scolastica e formativa, individuando i servizi e i percorsi essenziali, che assicurano 
il diritto all’istruzione e alla formazione sull’intero territorio regionale. 
Il piano viene adottato sulla base dei Piani provinciali dei servizi che sono espressione delle specifiche 
esigenze educative e formative del territorio e della connotazione territoriale della domanda.
Resta ferma l’autonomia delle istituzioni scolastiche e formative nell’istituire percorsi del sistema di istruzione 
e formazione professionale senza oneri aggiuntivi per il bilancio regionale.



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 29 - Lunedì 16 luglio 2012

– 31 –

La programmazione dell’offerta formativa deve essere definita a partire da un’analisi complessiva del 
contesto di riferimento che tenga conto delle dinamiche sociali territoriali e del trend demografico, della 
logistica e dei collegamenti, della composizione del tessuto economico e produttivo, dell’organizzazione dei 
servizi complementari. 
La programmazione dei servizi ed in particolare dell’offerta formativa del secondo ciclo si uniforma ai 
seguenti indirizzi:
- condivisione e partenariato con le autonomie locali e funzionali, con l’Ufficio Scolastico Regionale 

e con le sue articolazioni territoriali, con gli organismi di rappresentanza delle realtà economiche e 
sociali;

- adeguata distribuzione sul territorio tenendo conto dei trend demografici, degli effettivi bacini di utenza, 
dei punti di accesso ai servizi, delle realtà territoriali confinanti anche relative ad altre province;

- completezza e complementarietà dei percorsi, garantendo un’articolazione adeguata ed evitando 
sovrapposizioni e duplicazioni;

- collegamento con le realtà territoriali più dinamiche e con la composizione del tessuto produttivo e 
delle filiere locali;

- mantenimento dei percorsi che hanno ottenuto nel tempo buoni risultati in termini di numero iscritti 
e di performance dal punto di vista formativo ed occupazionale, in coerenza con l’evoluzione della 
domanda e con i profili professionali richiesti dal mercato del lavoro;

- eliminazione delle offerte “silenti” che nell’arco dell’ultimo biennio non abbiano raccolto adesioni 
sufficienti all’attivazione dei relativi percorsi;

- integrazione con l’offerta terziaria di carattere accademico e non.
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D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3756
Costituzione di un fondo rotativo presso Finlombarda s.p.a. 
per il risanamento ambientale e la riqualificazione energetica 
del patrimonio di edilizia residenziale pubblica

LA GIUNTA REGIONALE
Atteso che nel 2011 è stata effettuata una attività di verifica, 

in collaborazione con la Direzione Generale Sanità, sullo stato di 
attuazione dei programmi di ciascuna Azienda Lombarda per 
l’Edilizia Residenziale (di seguito «ALER») per la rimozione o la 
messa in sicurezza dell’amianto ancora presente negli edifici di 
edilizia residenziale pubblica (per lo più in coperture, canne fu-
marie, scarichi) e che dal censimento completato nel dicembre 
2010 da ALER Milano è emerso un fabbisogno di circa 70 (set-
tanta/00) milioni di euro per completare il programma su tutto 
il patrimonio dell’azienda, mentre per le altre ALER si stima un 
fabbisogno complessivo di circa 30 (trenta/00) milioni;

Rilevato che i bilanci e i programmi triennali delle ALER già 
prevedono, sulla base degli indirizzi della Giunta Regionale, l’at-
tuazione di interventi di risanamento dell’amianto - sulla base 
delle priorità condivise con le ASL, ove esiste un censimento 
completo come per Milano e provincia - da finanziare prevalen-
temente con operazioni di valorizzazione del patrimonio, che al 
momento danno risultati ampiamente inferiori alle attese, stante 
il generale contesto di crisi economica;

Considerato altresì che il patrimonio di edilizia residenzia-
le pubblica delle ALER è costituito da circa 110.000 alloggi, di 
cui quasi l’85% con più di 25 anni, per i quali si ritiene siano da 
prevedere significativi interventi di riqualificazione energetica, 
atteso che il risparmio energetico è uno dei temi strategici per il 
futuro dell’abitare in Lombardia, anche in rapporto alle direttive 
dell’Unione Europea in materia;

Richiamato il Patto per la Casa, sottoscritto il 2 febbraio 2012 
dal Presidente della Regione Lombardia e dall’Assessore alla 
Casa, a cui hanno aderito oltre 60 tra enti, istituzioni, sindaca-
ti, associazioni del mondo del lavoro e del no profit e che, in-
dividuando espressamente come linee d’intervento il risparmio 
energetico e il risanamento ambientale del patrimonio abitati-
vo, prevede a tal fine di impostare un programma per garantire 
la qualità edilizia e ridurre i costi energetici, alimentato anche 
da un apposito fondo regionale di rotazione, da attuare anche 
in raccordo con gli operatori artigiani lombardi e le imprese di 
costruzione attraverso, tra l’altro, l’utilizzo delle risorse dei piani 
vendita delle ALER;

Atteso che in base all’art. 27 ter, comma 1 bis della Legge 
regionale n. 34/1978 e successive modificazioni e integrazioni, 
la Giunta Regionale può con proprio provvedimento conferire, 
sulla base delle finalità e degli stanziamenti disposti con legge 
di spesa, fondi in gestione alle società regionali di cui all’alle-
gato A1, sezione I della Legge regionale n. 30/2006, se destinati 
all’erogazione di finanziamenti strumentali all’attuazione delle 
politiche regionali;

Vista la legge regionale 29 dicembre 2011, n. 26 di approva-
zione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012 e 
del bilancio pluriennale 2012/2014 a legislazione vigente e pro-
grammatico, che prevede sul cap. 2.1.0.3.393.7889 una dispo-
nibilità di € 10.000.000,00 sul bilancio 2012 e di € 20.000.000,00 
sul bilancio 2013;

Vista la d.g.r. n. 8/9141 del 30 marzo 2009 che disciplina i cri-
teri e le modalità di funzionamento dei Fondi in gestione presso 
Finlombarda s.p.a.;

Vista la Convenzione Quadro tra regione Lombardia e Finlom-
barda s.p.a. sottoscritta tra le parti in data 30 settembre 2011 
con validità fino al 30 giugno 2015 e registrata nel repertorio 
Convenzioni e Contratti regionale il 14 ottobre 2011 al n. 15737/
RCC;

Dato atto che la sopra richiamata convenzione disciplina le 
condizioni generali per lo svolgimento, tra le altre, delle attività di 
concessione di finanziamenti nonché di assistenza tecnica, ge-
stione e promozione di iniziative ed interventi per la competitività 
del sistema produttivo lombardo;

Ritenuto quindi di costituire presso Finlombarda s.p.a., il «Fon-
do per il risanamento ambientale e la riqualificazione energeti-
ca del patrimonio di edilizia residenziale delle ALER» (di seguito 
«Fondo»), con una dotazione iniziale di Euro 10.000.000,00 - da 
integrare con ulteriori 20.000.000,00 già previsti a carico del Bi-
lancio 2013 - connotandolo come strumento finalizzato all’at-
tuazione degli interventi da adottare sulla base dell’Allegato A) 
al presente provvedimento «Criteri per l’accesso ai finanziamen-
ti agevolati per il risanamento ambientale e la riqualificazione 
energetica del patrimonio di edilizia residenziale» a sostegno 

delle ALER e conseguentemente di identificare Finlombarda 
s.p.a. quale soggetto attuatore e gestore di tali interventi;

Vista la Convenzione Quadro tra Regione Lombardia e Ce-
stec s.p.a. stipulata in data 25 febbraio 2011 con validità fino al 
30 giugno 2015, che disciplina le condizioni generali per l’assi-
stenza ed il supporto alle politiche regionali di sostegno e svilup-
po della competitività delle imprese lombarde e per il supporto 
alla definizione ed alla attuazione di politiche per la sostenibilità 
energetica ed ambientale del territorio da parte di Cestec s.p.a.;

Atteso che, considerata la natura degli interventi da avviare, 
sembra altresì opportuno avvalersi di Cestec s.p.a. per quanto 
attiene gli aspetti più propriamente riferiti alle valutazioni tecni-
che dei contenuti energetici ed ambientali degli interventi stessi, 
in considerazione anche della necessità di coordinare le diver-
se azioni al fine della ricerca e dell’utilizzo anche di altre fonti 
di finanziamento in ambito europeo (quali,ad es. , Fondo Kyoto, 
Elena); 

Dato atto inoltre che le spese relative ai costi di gestione tec-
nico, amministrativa e finanziaria del Fondo e ai costi inerenti le 
valutazioni tecniche di profilo energetico ed ambientale sono a 
carico della dotazione finanziaria complessiva del medesimo 
fondo;

Dato atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si pro-
cederà all’adozione di tutti gli atti amministrativi necessari a da-
re attuazione agli interventi da adottare sulla base dei criteri di 
cui al successivo Allegato A) nonché all’assunzione dei neces-
sari atti contabili;

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo della IX Legi-
slatura, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale 
del 28 settembre 2010, n. 56;

Vista inoltre la d.g.r. n. IX/1036 del 22 dicembre 2010 avente 
ad oggetto «Approvazione Agenda di governo 2011-2015 per 
la semplificazione e la modernizzazione del sistema Lombar-
dia – Lombardia Semplice: azzerare la burocrazia, migliorare le 
istituzioni»;

Tutto ciò premesso, a voti unanimi espressi nelle forme di 
legge;

DELIBERA
Per le ragioni indicate in premessa che qui si intendono inte-

gralmente riportate:
1. di costituire presso Finlombarda s.p.a. un fondo rotativo per 

il risanamento ambientale e la riqualificazione energetica del 
patrimonio di edilizia residenziale pubblica delle ALER, con dota-
zione iniziale di € 10.000.000;

2. di dare atto che gli oneri finanziari derivanti dal presente 
provvedimento trovano copertura quanto a € 10.000.000,00 a 
valere sul capitolo n. 2.1.0.3.393.7889 del Bilancio 2012;

3. di approvare l’Allegato A) «Criteri per l’accesso ai finanzia-
menti agevolati per il risanamento ambientale e la riqualificazio-
ne energetica del patrimonio di edilizia residenziale» che costitu-
isce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
e che specifica i criteri di accesso agli interventi finanziari;

4. di prevedere che l’adozione di tutti gli atti amministrativi 
necessari a definire le modalità di attuazione degli interventi a 
valere sul Fondo, da adottare sulla base dei criteri di cui all’Alle-
gato A), avverrà con successivi atti dirigenziali;

5. di rinviare a specifica lettera di incarico a Finlombarda 
s.p.a. la definizione delle modalità per la gestione tecnico-finan-
ziaria del Fondo e degli interventi operativi che verranno adotta-
ti a valere sul Fondo;

6. di stabilire che sono a carico del Fondo le spese di funzio-
namento del fondo stesso, sia per quanto riguarda Finlombarda 
s.p.a. che Cestec s.p.a.;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia e sul sito www.regione.lombar-
dia.it.

 II segretario: Marco Pilloni

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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ALLEGATO A 

CRITERI PER L’ACCESSO AI FINANZIAMENTI AGEVOLATI PER IL RISANAMENTO  
AMBIENTALE E LA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL PATRIMONIO DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
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SEZIONE I – INDICAZIONI GENERALI 

1. Finalità dell’iniziativa regionale 

Il Programma Regionale di Sviluppo della IX legislatura (D.C.R. n IX/56 del 28/09/10) individua tra le linee strategiche dell’azione di 
governo regionale una nuova qualità dell’abitare, linea che intende promuovere, in particolare, una nuova sensibilità collettiva sotto 
il profilo del risparmio energetico e della bellezza dell’ambiente urbano.

Con la sottoscrizione, il 2 febbraio 2012, del Patto per la Casa, cui hanno aderito oltre 60 tra enti, istituzioni, sindacati, associazioni 
del mondo del lavoro e del no profit, è stata individuata espressamente una linea d’intervento relativa al risparmio energetico e al 
risanamento ambientale del patrimonio abitativo, prevedendo a tal fine di impostare un programma per garantire la qualità edilizia 
e ridurre i costi energetici, alimentato anche da un apposito fondo regionale di rotazione, da attuare anche in raccordo con gli 
operatori artigiani lombardi e le imprese di costruzione, attraverso, tra l’altro, l’utilizzo delle risorse dei piani vendita delle ALER.

L’opportunità di costituire un apposito fondo, che fornisca finanziamenti a tasso agevolato e quindi consenta la programmazione 
e la realizzazione degli interventi, consegue al bisogno di  assorbire gli elementi di incertezza derivanti dalle principali fonti di 
autofinanziamento delle ALER, i canoni di locazione e la vendita di unità immobiliari, voci entrambe critiche: la prima per la morosità 
in aumento data dal ciclo economico, la seconda per la difficoltà di portare a termine in modo soddisfacente i piani di vendita, 
sempre a causa della perdurante crisi economica. Occorre inoltre considerare l’alta valenza sociale, sia dell’obiettivo di eliminare 
e/o mettere in sicurezza l’amianto ancora presente nel patrimonio di edilizia residenziale pubblica, sia del fatto che la realizzazione di 
adeguati interventi di riqualificazione energetica consente da un lato di liberare risorse per ulteriori interventi, dall’altro di ridurre o non 
aumentare le spese a carico degli inquilini.

2. Dotazione finanziaria 

Per l’attuazione dell’iniziativa sono programmate risorse finanziarie complessivamente pari a 30.000.000,00 (trentamilioni/00) di Euro, 
comprensive dei costi di gestione amministrativa e finanziaria, di cui 10.000.000,00 (diecimilioni/00) disponibili sul bilancio 2012 e 
20.000.000,00 (ventimilioni/00) previsti sul bilancio 2013. 

Per la realizzazione dell’iniziativa la Regione metterà a disposizione le risorse effettivamente disponibili nel bilancio regionale. 

L’intervento finanziario consiste in un finanziamento agevolato al tasso dello 0,5% a favore delle ALER per interventi di risanamento 
ambientale e/o riqualificazione energetica su edifici destinati in misura prevalente a locazione a canone sociale nella misura 
massima del

- 80% dei costi ritenuti ammissibili, nel caso di intervento di sola riqualificazione energetica;
- 90% dei costi ritenuti ammissibili,  nel caso di intervento di sola rimozione dell’amianto;
- 100% dei costi ritenuti ammissibili,  nel caso di intervento di rimozione dell’amianto e di riqualificazione energetica;

da rimborsare fino ad un massimo  di 15 (quindici) anni, oltre ad un periodo di preammortamento non superiore a 24 (ventiquattro) 
mesi. 

3. Spese ammissibili 

Sono ammissibili all’intervento finanziario regionale le spese strettamente connesse alla realizzazione del progetto di investimento.. 

Per i progetti di investimento finalizzati al risparmio/efficienza energetica saranno ammissibili le spese per l’acquisizione di servizi di 
audit e progettazione tecnica espressamente riferite al progetto ammesso a  finanziamento, purché sostenute dopo l’approvazione 
della DGR contenente i “Criteri per l’accesso ai finanziamenti agevolati per il risanamento ambientale e la riqualificazione energetica 
del patrimonio di edilizia residenziale pubblica”. 

4. Taglio dimensionale dei Progetti di Investimento 

Sono ammissibili al finanziamento progetti che abbiano raggiunto un fase di progettazione adeguata per l’affidameto dell’intervento 
(di norma progetto definitivo o esecutivo). L’entità dell’investimento ammissibile al finanziamento, per ciascun progetto, non potrà 
essere inferiore a  500.000,00 € (cinquecentomila/00) e  superiore a  3.000.000,00 € (tremilioni/00). 

Eventuali costi complessivi dei progetti di investimento eccedenti il limite massimo previsto, non determinano in nessun caso un 
incremento dell’ammontare totale considerato ammissibile. 
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5. Tempistica per la realizzazione degli interventi e modalità di rimborso

Il periodo di realizzazione previsto dai progetti di investimento non potrà superare i 24 (ventiquattro) mesi. 

È fatta salva la possibilità di proroga, che potrà essere autorizzata dalla Regione Lombardia su richiesta del beneficiario, a fronte di 
ritardi a lui non direttamente imputabili.

I finanziamenti concessi a valere sul Fondo sono da rimborsare secondo un piano di ammortamento a rata semestrale costante, fino 
ad un massimo di 15 (quindici) anni, oltre ad un periodo di preammortamento di massimo 24 (ventiquattro) mesi. 

I rimborsi sono assicurati a valere sui proventi derivanti dalle alienazioni immobiliari e da altre risorse che si rendono disponibili sul 
bilancio delle ALER

6. Valutazione degli interventi 

I progetti di investimento andranno presentati a seguito di pubblicazione di un apposito bando, nel rispetto dei criteri stabiliti nel 
presente atto. I progetti saranno ammessi al finanziamento ad insindacabile decisione della Direzione Generale Casa di Regione 
Lombardia, sulla base delle istruttorie tecniche acquisite rispettivamente da Cestec S.p.A. e Finlombarda S.p.A..  

I criteri di valutazione dei progetti di investimento – improntati a chiarezza, qualità e fattibilità tecnica della proposta progettuale, 
incremento della qualità dell’offerta abitativa, replicabilità o trasferibilità del progetto/metodologia presentato -, le modalità di 
presentazione delle domande, le eventuali condizioni di revoca dei  finanziamenti saranno definiti nel Bando.

In particolare si pone da subito in evidenza che dovrà essere rispettato un criterio di efficacia degli interventi proposti in termini di 
risparmio energetico e di miglioramento della qualità ambientale degli edifici.

Gli interventi finanziati  - ad eccezione di quelli relativi alla sola rimozione dell’amianto - dovranno prevedere un piano di monitoraggio 
nel tempo dei consumi energetici. I dati e le informazioni di interesse del monitoraggio, che dovranno essere trasmessi a Regione 
Lombardia, saranno specificati successivamente nel Bando.

7. Modalità di erogazione 

La modalità di erogazione dei finanziamenti, che sarà basata sull’erogazione di un acconto al termine del processo valutativo e di 
un saldo al completamento del progetto, nonché gli adempimenti da porre in essere da parte del beneficiario verranno definiti nel 
bando. 
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D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3758
Manifestazione di favorevole volonta’ d’intesa, ai sensi del 
d.p.r. 383/1994, in ordine al progetto definitivo dei lavori di 
trasformazione e distribuzione cabina “D” (area mensa e 
hangar) – Aeroporto di Milano Linate - Comune di Segrate (MI)

LA GIUNTA REGIONALE
Preso atto che con nota n. 1783 del 8 febbraio 2012 il Ministero 

delle Infrastrutture, Provveditorato Interregionale alle Opere Pub-
bliche, Lombardia-Liguria – Sede di Milano, ha attivato il procedi-
mento per la determinazione dell’Intesa Stato-Regione ex d.p.r. 
383/94 relativamente al «Progetto definitivo dei lavori di trasfor-
mazione e distribuzione Cabina «D» (area Mensa e Hangar). Ae-
roporto di Milano Linate - Comune di Segrate (MI)», allegando 
n. 5 copie del progetto definitivo relativo all’intervento;

Preso atto dei pareri redatti dalla:
 − Struttura Paesaggio della D.G. Sistemi verdi e Paesaggio, 
con nota n. F1.2012.0005086 del 13 marzo 2012;

 − Unità Organizzativa Infrastrutture Viarie e Aeropor-
tuali della D.G. Infrastrutture e mobilità ,con nota n. 
S1.2012.0030710 del 12 marzo 2012;

 − Struttura Pianificazione e Programmazione di Bacino 
e Locale della D.G. Territorio e Urbanistica, con nota n. 
Z1.2012.0006093 del 5 marzo 2012;

Visto il parere favorevole con prescrizioni redatto, previa 
valutazione dei pareri sopraindicati, dalla Struttura Pianifica-
zione Territoriale della D.G. Territorio e Urbanistica con nota n. 
Z1.2012.0007158 del 14 marzo 2012;

Visti:
 − il programma regionale di sviluppo della IX legislatura 
approvato con d.c.r. n. 56 del 28 settembre 2010 e la de-
clinazione allo stesso nel PO 20 - Valorizzazione e Gover-
nance del Territorio, OS 20.1 - Governo del Territorio, come 
da allegato alla comunicazione del Presidente Formigoni 
approvata con d.g.r. 465 del 5 agosto 2010;

 − il p.t.r., approvato dal Consiglio Regionale con delibera-
zione n. 951 nella seduta del 19 gennaio 2010;

 − l’art.29 della legge 17 agosto 1942, n.1150 - «Legge 
Urbanistica»;

 − il d.p.r. 18 aprile 1994, n.383, avente per oggetto «Regola-
mento recante la disciplina dei procedimenti di localizza-
zione delle opere di interesse statale»;

 − le ulteriori disposizioni in materia di localizzazione delle 
opere dello Stato e di quelle di interesse statale contenu-
te nel Capo II del Titolo III del d.lgs. 31 marzo 1998, n.112;

 − la propria deliberazione n. VII/2464 del 1 dicembre 2000, 
avente per oggetto «Definizione delle modalità tecnico-
operative per l’esplicazione delle procedure di localizza-
zione delle opere dello Stato e di Interesse Statale»;

 − la legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme sul procedi-
mento amministrativo» e s.m.i;

 − la legge regionale 30 dicembre 1999, n. 30 «Norme in ma-
teria di procedimento amministrativo e di diritto d’acces-
so ai documenti amministrativi»;

 − il protocollo d’Intesa avente per oggetto «Criteri di razio-
nalizzazione e di semplificazione dei procedimenti di in-
tesa Stato-Regione per gli interventi di competenza dello 
Stato, di cui al d.p.r. 18 aprile 1994, n.383», sottoscritto dal-
la Regione Lombardia e dal Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti – Provveditorato Regionale alle Opere Pubbli-
che per la Lombardia in data 6 dicembre 2001;

 − la propria deliberazione n. VIII/007561 del 27 giugno 
2008, avente per oggetto «Determinazioni sul programma 
annuale delle opere di interesse statale proposte da en-
ti pubblici, nell’ambito della procedura di localizzazione 
delle stesse di cui alla d.g.r. 2464/2000»;

Ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di manifestare favorevole volontà di Intesa, ai sensi dell’art. 
3 del d.p.r. 18 aprile 1994, n.383, in ordine al «Progetto definiti-
vo dei lavori di trasformazione e distribuzione Cabina «D» (area 
Mensa e Hangar). Aeroporto di Milano Linate - Comune di 
Segrate (MI)»;

2. di considerare quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto deliberativo l’Allegato A e l’elenco degli elaborati 
identificati nell’allegato B;

3. di dare atto che l’intervento non risulta inserito nell’elenco 
di cui alla deliberazione n.VIII/007561 del 27 giugno 2008, citata 
in premessa;

4. di integrare l’elenco di cui alla d.g.r. n.VIII/007561 del 27 
giugno 2008, avente per oggetto «Determinazioni sul program-
ma annuale delle opere di interesse statale proposte da enti 
pubblici, nell’ambito della procedura di localizzazione delle stes-
se di cui alla d.g.r. 2464/2000»,con l’inserimento del progetto di 
cui trattasi;

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

 II segretario: Marco Pilloni

——— • ———
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ALLEGATO A

Relazione relativa al “Progetto definitivo dei lavori di trasformazione e distribuzione Cabina “D” (area Mensa e Hangar).  Aeroporto di 
Milano Linate - Comune di Segrate (MI)

PRESO ATTO che:

• con nota n. 1783 del 08.02.2012 il Ministero delle Infrastrutture, Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche, Lomardia-
Liguria – Sede di Milano, ha attivato il procedimento per la determinazione dell’Intesa Stato-Regione ex d.p.r. 383/94 
relativamente al “Progetto definitivo dei lavori di trasformazione e distribuzione Cabina “D” (area Mensa e Hangar).  Aeroporto di 
Milano Linate - Comune di Segrate (MI)”;

• con Decreto Provveditoriale n. 1235 del 27.01.2012, il Provveditore Interregionale alle Opere Pubbliche ha indetto la Conferenza 
dei Servizi volta al conseguimento dell’Intesa di cui all’art. 3 del d.p.r. 383/94 ed all’accertamento della conformità urbanistica 
dell’intervento, dichiarato di interesse statale, per il giorno 14.03.2012;

• con nota n. 3156 del 14.03.2012, il Presidente della Conferenza ha trasmesso il verbale della Conferenza dei Servizi di cui sopra, 
per eventuali richieste di rettifica o di integrazione;

• la Struttura Pianificazione Territoriale della D.G. Territorio e Urbanistica ha espresso, con nota n. Z1.2012.0007158 del 14.03.2012, 
parere favorevole con prescrizioni alla positiva conclusione dei lavori della Conferenza dei Servizi;

• con nota n. 6301 del 07.06.2012, pervenuta in Regione in data 11.06.2012 (prot. Z1.2012.0015144), il Presidente della Conferenza 
ha trasmesso l’atto di determina finale dei lavori della Conferenza di Servizi di cui sopra.

Il progetto in esame consiste nella realizzazione, nell’aeroporto di Milano Linate, di una nuova cabina di trasformazione e 
distribuzione denominata “D” e del cunicolo di collegamento alla rete dei cunicoli esistenti.

Per la predisposizione dell’atto di espressione della Regione Lombardia è stata svolta la necessaria istruttoria regionale così 
articolata:

- verifica di conformità urbanistica dalla quale si evince che l’intervento risulta conforme allo strumento urbanistico vigente del 
Comune di Segrate (PGT approvato con d.C.C. n. 11 del 14.02.2012) in quanto rientra in “Aree di pertinenza aeroportuale”;

- acquisizione del parere della Struttura Paesaggio della D.G. Sistemi verdi e Paesaggio che, con nota n. F1.2012.0005086 del 
13.03.2012, rilevando che l’ambito interessato dall’intervento non riguarda aree sottoposte a tutela paesaggistica ai sensi degli 
artt. 136-142 del D.Lgs.42/2004 ha espresso parere favorevole;

- acquisizione del parere dell’Unità Organizzativa Infrastrutture Viarie e Aeroportuali della D.G. Infrastrutture e mobilità che, con 
nota n. S1.2012.0030710 del 12.03.2012, ha espresso parere favorevole;

- acquisizione del parere della Struttura Pianificazione e Programmazione di Bacino e Locale della D.G. Territorio e Urbanistica 
che, con propria nota n. Z1.2012.0006093 del 05.03.2012, ha rilevato che il Comune di Segrate è dotato di uno studio geologico 
redatto in conformità ai criteri di attuazione della L.R. 41/97 (è stato inoltre predisposto un nuovo studio adeguato ai criteri 
attuativi della L.R. 12/05, redatto a supporto del P.G.T. non ancora approvato), pertanto:

✓ considerata la tipologia delle opere da realizzare, non si ravvisano criticità in merito alla realizzazione degli interventi 
in progetto; si prescrive ad ogni modo il rispetto di quanto previsto nelle norme geologiche di piano contenute nello 
studio geologico redatto a supporto dello strumento urbanistico vigente;

✓ si segnala, infine, l’obbligo di realizzare, in fase esecutiva, le indagini e gli approfondimenti previsti, anche in materia di 
progettazione antisismica, dal D.M. 14 gennaio 2008.

Considerato inoltre che le valutazioni di compatibilità e corretto inserimento paesistico delle opere in progetto rispetto ai contenuti del 
PTC della Provincia di Milano sono di competenza della Provincia stessa.

In relazione a quanto sopra evidenziato si ritiene che sussistano i presupposti per il raggiungimento dell’intesa, con le prescrizioni 
sopra riportate.

Milano, 21.06.2012

Il funzionario referente

Gabriella Badolato

Il dirigente della struttura

Marco Cassin

——— • ———
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ALLEGATO B

ELENCO ELABORATI

Intesa Stato-Regione ai sensi del DPR 18 aprile 1994, n. 383, per interventi di competenza dello Stato.

Progetto definitivo dei lavori di trasformazione e distribuzione Cabina “D” (area Mensa e Hangar).  Aeroporto di Milano Linate - 
Comune di Segrate (MI)

DTG00 Elenco elaborati di progetto
DTG01 Relazione generale
DTG02 Capitolato speciale d’appalto – Parte 1^ - Descrizione lavori
DTG03 Capitolato speciale d’appalto – Parte 2^ - Prescrizioni generali
DTG04 Capitolato speciale d’appalto – Parte 3^ - Prescrizioni tecniche
DTG05 Cronoprogramma
DTG06 Relazione di calcolo impianti elettrici e meccanici
DTG07 Relazione di calcolo protezione contro le scariche atmosferiche
RP001 Relazione paesaggistica

DTE01 Quadro economico
DTE02 Computo metrico estimativo
DTE04 Analisi prezzi aggiuntivi

INF001 Planimetria generale
INF002 Stralcio planimetrico
AR001 Nuova struttura prefabbricata cabina “D”
AR002 Nuovo cunicolo e cavidotto – Particolari e sezioni

IE001 Posizionamento planimetrico cabine di trasformazione e distribuzione
IE002 Planimetria di inquadramento generale e connessioni
IE003 Layout, viste e sezioni
IE004 Sviluppo pavimento flottante e canalizzazioni di distribuzione
IE005 Nuovo cunicolo pedonabile – Luci e forza motrice
IE006 Rete di messa a terra
IE007 Schema unifilare media /bassa tensione
IE008 Vista frontale, sezione, pianta e basamento quadro di media tensione
IE009 Schema unifilare quadro di media tensione
IE010 Vista frontale, pianta e sezione quadro di bassa tensione e quadro utenze gruppo elettrogeno
IE011 Schema unifilare quadro generale di bassa tensione
IE012 Schema unifilare quadro utenze gruppo elettrogeno di emergenza e quadro luci esterne

IE013 Schema unifilare quadro servizi ausiliari di cabina
IE014 Vista frontale, pianta e sezione quadro servizi ausiliari di cabina
IE016 Cabina elettrica di trasformazione mensa – impianti di illuminazione, forza motrice, rilevazione fumi, telefonico e cablaggio 

strutturato
IE017 Container di contenimento gruppo elettrogeno di emergenza – illuminazione, forza motrice e rilevamento fumi
IE018 Interconnessioni filo pilota rete media tensione
IE019 Rete media tensione – Stato attuale
IE020 Rete media tensione – Stato di progetto
IE021 Container di contenimento gruppo elettrogeno di emergenza, viste, sezioni e particolari
IE022 Sistema di automazione e controllo – schema di principio
IE023 Sistema di automazione e controllo – dettagli delle connessioni
IE028 Individuazione linee esterne cabina ai fini del rischio di fulminazione

IM001 Impianto di condizionamento – Pianta e distribuzione
IM002 Impianto di condizionamento – Dettagli e sezioni
IM003 Nuovo cunicolo pedonabile - Dettagli
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D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3760
Determinazioni in ordine al ripristino urgente degli immobili 
adibiti ad uso scolastico nel territorio della provincia di 
Mantova per l’avvio dell’anno scolastico 2012/13

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

 − la l. 24 febbraio 1992, n. 225 «Istituzione del Servizio na-
zionale della protezione civile», ed in particolare l’articolo 
l’ articolo 5 comma 1, il quale dispone che al verificarsi 
di eventi sismici, il Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, acquisita l’intesa del-
le regioni territorialmente interessate, delibera lo stato di 
emergenza, determinandone durata ed estensione terri-
toriale in stretto riferimento alla qualità ed alla natura de-
gli eventi, nonché indicando l’amministrazione pubblica 
competente in via ordinaria a coordinare gli interventi 
conseguenti all’evento successivamente alla scadenza 
del termine di durata dello stato di emergenza;

 − il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli en-
ti locali, in attuazione del capo I della l. 15 marzo 1997, 
n. 59, il quale stabilisce all’articolo 107, comma 1 che è 
di competenza dello Stato l’emanazione, d’intesa con 
le regioni interessate, di ordinanze per l’attuazione di in-
terventi di emergenza, per evitare situazioni di pericolo, o 
maggiori danni a persone o a cose, per favorire il ritorno 
alle normali condizioni di vita nelle aree colpite da eventi 
calamitosi e nelle quali è intervenuta la dichiarazione di 
stato di emergenza;

 − la l.r. n. 19 del 6 agosto 2007 «Norme sul sistema educa-
tivo di istruzione e formazione della Regione Lombardia» 
ed in particolare gli artt. 5 e 6;

 − il d.l. del 15 maggio 2012, n. 59 «Disposizioni urgenti per il 
riordino della protezione civile»;

 − il d.p.c.m. del 21 maggio 2012 recante la dichiarazione 
dell’eccezionale rischio di compromissione degli interessi 
primari a causa dei predetti eventi sismici, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 1, del decreto legge 4 novembre 2002, 
n.  245, convertito con modificazioni dall’articolo i della 
legge 27 dicembre 2002, n. 286;

 − il d.p.c.m. del 22 maggio 2012 con il quale è stato dichia-
rato fino al 21 luglio 2012 lo stato d’emergenza in ordine 
agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle pro-
vince di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova ed è stata 
disposta la delega al Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile ad emanare ordinanze in deroga ad ogni 
disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico;

 − il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 
1 giugno 2012 recante «Sospensione, ai sensi dell’art. 9 
c. 2, della l. 27 luglio 2000 n. 212, dei termini per l’adem-
pimento degli obblighi tributari a favore dei contribuen-
ti colpiti dal sisma verificatosi nelle Province di Bologna, 
Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo» ed 
in particolare l’Allegato 1 relativo all’elenco dei Comuni 
danneggiati;

 − il d.l. 6 giugno 2012, n.  74, «Interventi urgenti in favore 
delle aree colpite dagli eventi simici che hanno interes-
sato il territorio delle province di Bologna, Modena, Fer-
rara, Mantova Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 
2012» volto a disciplinare gli interventi per la ricostruzione, 
l’assistenza alle popolazioni e la ripresa economica nei 
territori dei Comuni per i quali è stato adottato il sopra 
citato decreto del 1 giugno 2012 nonché di quelli ulteriori 
indicati nei successivi decreti adottati ai sensi dell’artico-
lo 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212 ed in 
particolare:

•	l’art. 1, c. 2 e 5 i quali dispongono che i Presidenti delle 
Regioni Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto operano 
in qualità di Commissari delegati e possono avvalersi, 
per gli interventi, dei Sindaci dei Comuni e dei Presidenti 
delle Province interessati dal sisma;

•	l’art. 2, c. 1 e 2 i quali prevedono che le spese degli in-
terventi, nei limiti dell’accertata congruità, sono coperti 
a valere sul Fondo per la ricostruzione di cui all’art. 2, c. 
1 e 2 del medesimo d.l. 74/2012;

Considerato che gli eccezionali eventi sismici dei mesi di 
maggio e giugno 2012 nel territorio della Provincia di Mantova 
hanno determinato gravi danni agli edifici adibiti ad uso sco-

lastico nonché ai servizi dell’infanzia, la cui entità – a seguito di 
una prima e provvisoria rilevazione – ammonta a circa 24 milioni 
di euro complessivi;

Richiamate altresì:
 − la d.g.r. IX/318 del 18 aprile 2012 recante «Approvazione 
del calendario scolastico regionale per l’anno scolasti-
co e formativo 2012/2013 e seguenti (ai sensi del d. lgs. 
n. 112/1998 e della l.r. n. 19/2007)»;

 − la d.g.r. n. IX/3524 del 23 maggio 2012 recante «Presa d’at-
to della comunicazione del Presidente Formigoni di con-
certo con l’Assessore La Russa avente ad oggetto: «Sisma 
Provincia di Mantova – Iniziative di Regione Lombardia;

 − la d.g.r. n. IX/3560 del 30 maggio 2012 recante «Presa d’at-
to della comunicazione del Presidente Formigoni di con-
certo con il vicepresidente Gibelli e gli Assessori La Russa e 
Maccari avente ad oggetto: «Sisma del 29 maggio – Inizia-
tive Regione Lombardia»;

 − la d.g.r. n. IX/3612 del 6 giugno 2012 recante «Presa d’atto 
della comunicazione del Presidente Formigoni di concerto 
con il Vice Presidente Gibelli e gli Assessori La Russa, Mac-
cari, Aprea, Bresciani, Colozzi, De Capitani e Peroni aven-
te ad oggetto: «Sisma del 20 e 29 maggio - Avanzamenti», 
con la quale la Giunta regionale, facendo o seguito alle 
comunicazioni rese nelle precedenti sedute del 23 e 30 
maggio ha statuito, con riferimento all’attività scolastica 
ed all’edilizia scolastica, che in attesa della conclusione 
del monitoraggio degli edifici scolastici danneggiati dal 
sisma, Regione Lombardia- in concorso con lo Stato e gli 
enti locali proprietari degli edifici- assicura il proprio impe-
gno a cofinanziare con specifiche risorse destinate ad in-
terventi urgenti per la messa in sicurezza degli edifici ed a 
sviluppare ogni attività per il completo recupero della nor-
male attività scolastica;

 − la nota prot. n. 57832 del 2 luglio 2012 con la quale il Presi-
dente Formigoni ha richiesto alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e al M.E.F. l’integrazione dell’elenco dei Comuni 
danneggiati della Provincia di Mantova di cui al citato de-
creto del 1 giugno 2012;

Dato atto che sono state effettuati numerosi incontri con i rap-
presentanti della Provincia di Mantova e delle Amministrazioni 
comunali sul cui territorio sono ubicati istituti scolastici danneg-
giati dagli eventi sismici del maggio e giugno 2012, in un’ottica 
di valorizzazione di valorizzazione della collaborazione e parte-
nariato istituzionale quale strumento e prassi di Governo;

Evidenziato che nell’ambito dei predetti incontri è stata con-
divisa la necessità di operare una graduazione degli interventi 
da realizzare, individuando – nelle more dell’assegnazione delle 
risorse di cui al citato d.l. n. 74/2012 - specifiche e differenziate 
modalità di ripristino in relazione alla diversa gravità dei danni 
riportati e adottando, in via prioritaria, le misure necessarie per 
garantire la continuità didattica e il regolare avvio dell’anno 
scolastico 2012/2013 nel territorio della provincia di Mantova di 
seguito enucleate:

 − interventi relativi agli edifici dichiarati inagibili ma che risul-
tano comunque ripristinabili con lavori limitati realizzabili 
entro l’apertura del prossimo anno scolastico;

 − interventi per garantire lo svolgimento dell’attività didattica 
e dei servizi connessi per quelle situazioni in cui non è pos-
sibile il ripristino degli edifici lesionati entro l’apertura del 
prossimo anno scolastico ed è pertanto necessario allesti-
re apposite sedi temporanee;

Acquisite le schede di rilevazione e di certificazione dei fab-
bisogni di intervento sulle strutture scolastiche, formalmente 
trasmesse dalle Amministrazioni Comunali e Provinciale, agli atti 
della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Cultura, che 
evidenziano per le citate fattispecie una necessità di risorse 
complessive pari a € 5.073.438,86, di cui:

 − € 4.214.538,86 per gli interventi relativi agli edifici dichia-
rati inagibili ma che risultano comunque ripristinabili con 
lavori limitati realizzabili entro l’apertura del prossimo anno 
scolastico nonché l’allestimento di apposite sedi tempora-
nee, in sostituzione degli edifici scolastici non ripristinabili;

 − €  858.900,00 per garantire l’avvio dell’anno scolastico 
2012/2013 e lo svolgimento della regolare attività didattica 
mediante la gestione di apposite sedi temporanee, in sosti-
tuzione degli edifici scolastici non ripristinabili;

Rilevata pertanto l’esigenza, nelle more dell’assegnazione 
delle risorse nazionali a valere sul Fondo per la ricostruzione di 
cui all’art. 2, commi 1 e 2 del d.l. 74/2012, di provvedere ad una 
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prima assegnazione di risorse finanziarie a favore dell’Ammini-
strazione provinciale di Mantova e dei Comuni del territorio della 
provincia di Mantova danneggiati dagli eventi sismici del mag-
gio e giugno 2012, per gli ambiti di rispettiva competenza ai sen-
si del citato art. 6 della l.r. 19/2007, volta alla realizzazione degli 
interventi - eventualmente già affidati dagli Enti locali beneficiari 
in data successiva agli eventi sismici ed anteriormente all’ado-
zione della presente deliberazione - di ripristino degli edifici sco-
lastici nonché di allestimento e gestione delle sedi temporanee 
per consentire l’avvio dell’anno scolastico 2012/2013 e lo svol-
gimento della regolare attività didattica, come da Allegato «1» 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che il contributo regionale assegnato di cui all’Al-
legato 1 è destinato alla copertura della totalità del costo degli 
interventi da realizzare e che gli importi previsti potranno essere 
rideterminati successivamente all’aggiudicazione dei lavori, nei 
limiti comunque dello stanziamento regionale;

Rilevato altresì che eventuali economie conseguite dagli en-
ti beneficiari derivanti dai ribassi d’asta a seguito dell’espleta-
mento delle procedure per l’affidamento dei lavori, potranno 
essere riutilizzate dagli stessi per l’implementazione ed il com-
pletamento degli interventi previsti nella presente deliberazione, 
previsa espressa autorizzazione delle competenti strutture della 
D.G. Istruzione, Formazione e Cultura;

Dato atto che l’allegato 1 sopra citato contiene altresì le mo-
dalità operative di assegnazione dei contributi regionali de-
stinati al ripristino dell’attività didattica per l’anno scolastico 
2012/2013;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge ;
DELIBERA

1. di disporre, nelle more dell’assegnazione delle risorse nazio-
nali a valere sul Fondo per la ricostruzione di cui all’art. 2, commi 
1 e 2, del d.l. 74/2012, una prima assegnazione di risorse finan-
ziarie pari a € 5.073.438,86 a favore dell’Amministrazione provin-
ciale di Mantova e dei Comuni del territorio della provincia di 
Mantova danneggiati dagli eventi sismici del maggio e giugno 
2012, per gli ambiti di rispettiva competenza e ai sensi dell’art. 6 
della l.r. 19/2007, volta alla realizzazione degli interventi - even-
tualmente già affidati dagli Enti locali beneficiari in data succes-
siva agli eventi sismici ed anteriormente all’adozione della pre-
sente deliberazione - di ripristino degli edifici scolastici nonché 
di allestimento e gestione delle sedi temporanee per consentire 
l’avvio dell’anno scolastico 2012/2013 e lo svolgimento della re-
golare attività didattica, come da Allegato «1» parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

2. di stabilire che il contributo regionale di cui al punto 1 con-
corre alla totale copertura dei costi relativi degli interventi da re-
alizzare, come meglio esplicitato nel citato Allegato 1;

3. di dare atto che le risorse finanziarie per la realizzazione de-
gli interventi trovano copertura a valere sugli stanziamenti previ-
sti nei seguenti capitoli del bilancio regionale che presentano la 
necessaria disponibilità di competenza e di cassa:

 − € 4.214.538,86 a valere sull’U.P.B. cap. 2.3.0.3.278.5459 del 
bilancio regionale 2012 per gli interventi relativi agli edifici 
dichiarati inagibili ma che risultano comunque ripristina-
bili con lavori limitati realizzabili entro l’apertura del pros-
simo anno scolastico nonché l’allestimento di apposite 
sedi temporanee, in sostituzione degli edifici scolastici non 
ripristinabili;

 − € 858.900,00 a valere sull’U.P.B. 2.3.0.2.406 cap.7821 del bi-
lancio regionale 2012 e del bilancio pluriennale 2012/2014 
per garantire l’avvio dell’anno scolastico 2012/2013 e lo 
svolgimento della regolare attività didattica mediante la 
gestione di apposite sedi temporanee, in sostituzione degli 
edifici scolastici non ripristinabili;

4. di approvare le modalità di assegnazione del contributo, 
definite nel medesimo Allegato 1, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;

5. di stabilire che con successivo provvedimento dirigenziale 
potrà essere prevista l’eventuale rideterminazione dell’assegna-
zione dei contributi in funzione dei costi effettivamente sostenuti 
dalle Amministrazioni beneficiarie a seguito dell’aggiudicazione 
degli appalti di lavori, nei limiti comunque dell’accertata con-
gruità e dello stanziamento regionale;

6. di dare atto altresì che col provvedimento di cui al punto 5 
potranno essere rimodulate le risorse in conto capitale e in par-
te corrente stanziate a valere sui citati capitoli 2.3.0.3.278.5459 e 
2.3.0.2.406.7821, destinate allo svolgimento della regolare attivi-
tà didattica mediante l’allestimento e la gestione di apposite se-
di temporali nei limiti comunque dello stanziamento regionale;

7. di stabilire altresì che eventuali economie conseguite dagli 
enti beneficiari derivanti dai ribassi d’asta a seguito dell’espleta-
mento delle procedure di gara per l’affidamento dei lavori, po-
tranno essere riutilizzate dagli stessi per l’implementazione ed il 
completamento degli interventi previsti nella presente delibera-
zione, previsa espressa autorizzazione delle competenti strutture 
della D.G. Istruzione, Formazione e Cultura;

8. di demandare a successivo decreto dirigenziale della com-
petente D.G. Istruzione, Formazione e Cultura l’adozione dei con-
seguenti atti gestionali di impegno e liquidazione delle risorse;

9. di trasmettere la presente deliberazione alle Amministrazio-
ne Provinciale di Mantova e alle Amministrazioni comunali inte-
ressate, al Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, all’Ufficio 
Scolastico Regionale della Lombardia per gli adempimenti di 
competenza;

10. di pubblicare il presente provvedimento sul BURL nonché 
sul sito Internet regionale www.istruzione.regione.lombardia.it.

Il segretario: Marco Pilloni

——— • ———

http://www.istruzione.regione.lombardia.it
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ALLEGATO 1

ELENCO DEGLI ENTI LOCALI BENEFICIARI E MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI  
REGIONALI RELATIVI ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE DELLA PROVINCIA DI MANTOVA INTERESSATE DAL SISMA

• Elenco degli Enti Locali beneficiari e determinazione dei contributi concedibili

I contributi regionali di cui al presente provvedimento sono finalizzati a garantire il regolare svolgimento dell’anno scolastico 2012/13 
nelle aree delle Provincia di Mantova interessate dal sisma del maggio e giugno 2012.

Gli interventi oggetto di contributo regionale sono relativi al ripristino degli edifici dichiarati inagibili ma che risultano ripristinabili con 
interventi realizzabili entro l’apertura dell’anno scolastico 2012/13 nonché all’allestimento nonché alla gestione di apposite sedi 
temporanee per lo svolgimento delle attività didattica in sostituzione degli edifici non ripristinabili per l’avvio del medesimo anno 
scolastico.

Il contributo regionale è destinato alla copertura della totalità del costo degli interventi da realizzare a seguito degli eventi sismici del 
maggio 2012. Gli importi previsti potranno essere rideterminati successivamente all’aggiudicazione dei lavori qualora il costo effettivo 
degli interventi sia inferiore a quanto attualmente stimato, nei limiti comunque dello stanziamento regionale.

Eventuali economie conseguite dagli enti beneficiari derivanti dai ribassi d’asta a seguito dell’espletamento delle procedure di gara 
per l’affidamento dei lavori, potranno essere riutilizzate dagli stessi per l’implementazione ed il completamento degli interventi previsti 
nella presente deliberazione, previsa espressa autorizzazione delle competenti strutture della D.G. Istruzione, Formazione e Cultura;

A seguito della rilevazione effettuata sui fabbisogni di intervento, e sulla base dei criteri sopra esposti, è stato definito il seguente elenco 
di Enti beneficiari del contributo regionale:

Ristrutturazione edifici scolastici inagibili

Comune di Felonica

Scuola Ubicazione Cod_sede Tipo intervento Contributo assegnato
Infanzia Via Garibaldi, 83 MNAA82203Q Rimozione controsoffitto in tavelloni € 11.000,00

Comune di Marcaria

Scuola Ubicazione Cod_sede Tipo intervento Contributo assegnato

Primaria Ai Caduti Via Crispi 121 MNEE827045
Interventi di manutenzione 
straordinaria per sistemazione  
palestra.

€ 44.517,00

Comune di Poggio Rusco

Scuola Ubicazione Cod_sede Tipo intervento Contributo assegnato

Primaria Via Matteotti 1 MNEE819013 Interventi di manutenzione 
straordinaria sulla palestra. € 30.000,00

Secondaria I grado Via Martiri della Libertà 
43 MNMM819012 Interventi di manutenzione 

straordinaria sulla palestra. € 70.000,00

Comune di Quingentole

Scuola Ubicazione Cod_sede Tipo intervento Contributo assegnato
Infanzia P.zza Italia, 23 MNAA82102V Manutenzione straordinaria per 

sistemazione lesioni tramezze, 
caduta controsoffitti in eraclit.

€ 150.000,00
Primaria P.zza Italia, 23 MNEE821046

Comune di Quistello

Scuola Ubicazione Cod_sede Tipo intervento Contributo assegnato

Infanzia Via Oberdan, 40 MNAA82101T

Ristrutturazione per sistemazione 
danni murature portanti, soffitti, 
pensiline e distacchi di tramezze 
dalle murature portanti e dai solai.

 € 160.000,00

Primaria Via Allende, 5 MNEE821013 Ristrutturazione per sistemazione 
fessurazioni nelle murature portanti 
e nelle tramezze; sistemazione 
spaccature delle pavimentazioni 
e delle murature tunnel di 
collegamento con scuola media; 
sistemazione fessurazioni nelle 
pavimentazioni esterne per apertura 
faglia.

€ 160.000,00
Secondaria I grado Via Allende, 7 MNMM821012
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Comune di Revere

Scuola Ubicazione Cod_sede Tipo intervento Contributo assegnato

Primaria Grazioli Piazza Castello, 11 MNEE82004A Interventi di manutenzione 
straordinaria e consolidamento. € 50.000,00

Comune di San Giacomo delle Segnate

Scuola Ubicazione Cod_sede Tipo intervento Contributo assegnato

Secondaria  I grado Via della Pace 7 MNMM821023 Interventi di manutenzione 
straordinaria e consolidamento. € 100.000,00

Comune di Schivenoglia

Scuola Ubicazione Cod_sede Tipo intervento Contributo assegnato

Primaria G. Pascoli Via  Matteotti 47 MNEE821024 Manutenzione straordinaria € 92.137,86

Comune di Serravalle a Po

Scuola Ubicazione Cod_sede Tipo intervento Contributo assegnato

Primaria Guareschi P.zza Della Libertà, 2 MNEE820028

Ristrutturazione per intervento 
su fessurazioni presso punti di 
appoggio delle capriate al piano 
secondo.

€ 45.000,00

Comune di Villimpenta

Scuola Ubicazione Cod_sede Tipo intervento Contributo assegnato
Primaria Via Roma, 9B MNEE81504V Manutenzione straordinaria per 

sistemazione intonaco cadente dai 
solai e lesioni alle strutture verticali 
ed orizzontali.

€ 180.000,00
Secondaria I grado Via Roma, 46 MNMM81502Q

Provincia di Mantova

Scuola Ubicazione Cod_sede Tipo intervento Contributo assegnato
Liceo Galilei di 
Ostiglia Via Verona, 35 MNPS002016 Manutenzione straordinaria 

per sistemazione lesioni in 
corrispondenza giunti strutturali, 
danni alle tramezzature ed ai 
rivestimenti di alcuni blocchi bagno, 
fessurazioni di intonaco.

€ 60.000,00

I.T.I.S. Galilei di 
Ostiglia Via Verona, 35 MNTF002018

I.P.A. Strozzi San 
Benedetto Po Via Villa Garibaldi, 137 MNRA013016

Manutenzione straordinaria per 
sistemazione lesioni intradossali 
localizzate in alcuni solai, fessurazioni 
su alcuni muri portanti.

€ 35.000,00

Allestimento sedi scolastiche temporanee

Comune di Dosolo

Scuola Ubicazione Cod_sede Tipo intervento Contributo assegnato

Primaria Via P. Falchi, 85 MNEE83002V allestimento sede provvisoria in altro 
edificio € 35.000,00

Comune di Gonzaga

Scuola Ubicazione Cod_sede Tipo intervento Contributo assegnato

Primaria Via Montessori, 6 
Gonzaga MNEE835011

Allestimento sede provvisoria presso 
l’ex RSA “Centro sociale anziani” di 
via Canaro, 5, con installazione nuovi 
serramenti, impianti tecnologici e 
tinteggiature

€ 100.000,00

Comune di Moglia

Scuola Ubicazione Cod_sede Tipo intervento Contributo assegnato
Primaria P.zza Martini, 10 MNEE833019

Installazione e noleggio moduli

€ 600.000,00

di cui € 200.000,00 in 
conto capitale

Secondaria I grado Via Leopardi, 10 MNMM833018
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Comune di Pegognaga

Scuola Ubicazione Cod_sede Tipo intervento Contributo assegnato
Primaria De Amicis Via Roma, 22 MNEE83201D

Acquisto e installazione moduli € 1.621.884,00Primaria Vittorio da 
Feltre Via Roma, 31 MNEE83201D

Comune di Poggio Rusco

Scuola Ubicazione Cod_sede Tipo intervento Contributo assegnato

Primaria Via Matteotti, 1 MNEE819013 Installazione e noleggio moduli

€ 520.000,00

 di cui € 170.000,00 in 
conto capitale

Comune di San Giacomo delle Segnate

Scuola Ubicazione Cod_sede Tipo intervento Contributo assegnato
Infanzia Via Ferrari, 35 MNAA82103X

Acquisto prefabbricato € 900.000,00
Primaria Via Ugo Roncada, 53 MNEE821035

Provincia di Mantova

Scuola Ubicazione Cod_sede Tipo intervento Contributo assegnato
ITA Strozzi di 
Gonzaga Strada Begozzo, 9 MNTA013012 Canone biennale affitto aule € 108.900,00

• Modalità di assegnazione dei contributi

Il contributo regionale sarà assegnato agli Enti beneficiari , previa acquisizione della dichiarazione ex art. 445/2000 relativa all’avvenuto 
espletamento delle procedure di affidamento dei lavori ai sensi della vigente normativa comunitaria e nazionale in materia di appalti, 
sulla base delle seguenti modalità:

• Liquidazione dell’30% del contributo a seguito della presentazione della seguente documentazione:

• atto deliberativo di approvazione del progetto esecutivo;
• relazione tecnica con descrizione dei lavori;
• verbale di consegna e di inizio dei lavori;
• parere STER per progetti sussidiati superiori a € 300.000;
• dichiarazione del Sindaco attestante che con l’attuazione delle opere oggetto di richiesta di contributo verrà 

garantito il regolare avvio delle attività scolastiche e formative (5 e 12 settembre rispettivamente per le scuole 
dell’infanzia e per gli altri ordini e gradi di istruzione e formazione).

• Liquidazione del 70% del contributo a seguito della seguente documentazione:

• delibera d’approvazione del CRE/collaudo amministrativo e relativi allegati;
• relazione acclarante i rapporti fra Ente e Regione Lombardia.

Con riferimento all’utilizzo delle sedi temporanee:

• Liquidazione del 30% del contributo a seguito della presentazione degli atti di affidamento e del contratto di locazione/
noleggio;

• Liquidazione della quota restante a stato di avanzamento a seguito della presentazione delle fatture riferite ai canoni loca-
tivi debitamente quietanzate con cadenza semestrale.

Le richieste di liquidazione dei contributi dovranno essere indirizzate a Regione Lombardia, Direzione Generale Istruzione Formazione e 
Cultura – U.O. Sistema formativo e Università – Struttura Sistema della Formazione – Piazza Città di Lombardia 1 – 20124 Milano.
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D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3761
Approvazione del piano d’azione per l’ozono ai sensi dell’art. 
10, comma 1, del d. lgs. n. 155/2010

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155 «Attuazione 

della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambien-
te e per un’aria più pulita in Europa» che ha istituito un quadro 
normativo unitario in materia di valutazione e di gestione della 
qualità dell’aria ambiente;

Visto, in particolare, l’art. 1, comma 3, del predetto decreto, 
che stabilisce le soglie di allarme e le soglie di informazione per 
l’ozono;

Richiamato l’art. 2, comma 1, lettera n, che definisce la soglia 
di informazione come il livello oltre il quale sussiste un rischio per 
la salute umana in caso di esposizione di breve durata per al-
cuni gruppi particolarmente sensibili della popolazione nel suo 
complesso ed il cui raggiungimento impone di assicurare infor-
mazioni adeguate e tempestive;

Richiamato, inoltre, l’art. 2, comma 1, lettera o, che definisce 
la soglia di allarme come il livello oltre il quale sussiste un rischio 
per la salute umana in caso di esposizione di breve durata per 
la popolazione nel suo complesso ed il cui raggiungimento im-
pone di adottare provvedimenti immediati;

Preso atto che, ai sensi dell’Allegato XII, 2ˆ comma, al decreto 
n. 155/2010, per l’ozono la soglia di informazione corrisponde a 
180 microgrammi/m3 e che la soglia di allarme corrisponde a 
240 microgrammi/m3, rilevati come massimo valore orario;

Visto l’art. 14, comma 1, che, al superamento della soglia di 
informazione, prescrive l’adozione da parte delle Regioni o delle 
Provincie autonome di tutti i provvedimenti necessari per infor-
mare il pubblico in modo adeguato e tempestivo;

Richiamato, altresì, l’art. 10, comma 1, che, con riferimento alla 
soglia di allarme, prescrive che le Regioni e le Provincie autono-
me adottano un piano d’azione nel quale si prevedono gli inter-
venti da attuare nel breve termine qualora, alla luce delle condi-
zioni geografiche, meteorologiche ed economiche, la durata o 
la gravità del rischio o la possibilità di ridurlo risultano, sulla base 
di una apposita istruttoria, significative;

Vista la legge regionale 11 dicembre 2006, n. 24 «Norme per 
la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tute-
la della salute e dell’ambiente»;

Considerato che:
 − l’ozono è un gas naturale che si forma normalmente 
nella stratosfera, la  cui  presenza risulta di fondamentale 
importanza per la vita sulla terra, in  quanto  fornisce uno 
schermo in grado di filtrare le radiazioni solari ultraviolette;

 − nella parte più bassa dell’atmosfera (troposfera) l’o-
zono è, invece,  dannoso  per la salute umana e per la 
vegetazione;

 − l’ozono in troposfera si trova come inquinante seconda-
rio, prodotto  dalla  reazione dell’ossigeno con il biossi-
do di azoto (NO2) e il contributo dei  composti organici 
volatili (COV), in presenza di forte irraggiamento  solare 
e  di elevate temperature. Di conseguenza le concentra-
zioni di  ozono sono più  elevate nelle ore pomeridiane 
dei mesi estivi, anche se  variano molto in  funzione delle 
condizioni meteorologiche;

 − diversamente dagli inquinanti primari, che sono riscon-
trabili  direttamente in  prossimità delle sorgenti che li pro-
ducono, l’ozono, per effetto dei movimenti  e dei rimesco-
lamenti delle masse d’aria che  trasportano i precursori, 
si può  formare a distanza di tempo ed in luoghi anche 
molto lontani dalle fonti  d’inquinamento primario, e può 
a sua  volta subire fenomeni di trasporto  anche notevoli;

Considerato, ancora, che, in ragione delle motivazione di cui 
sopra, l’inquinamento da ozono in uno Stato/regione può esse-
re influenzato dalle emissioni di altri Stati/regioni confinanti, con 
il contributo anche di settori quali la navigazione e l’aviazione 
internazionale, come riconosciuto anche dal rapporto EEA 2012;

Considerato che, relativamente al superamento delle soglie 
di informazione, Regione Lombardia, in collaborazione con AR-
PA, ha attivato, a partire dal 2006, la procedura di informazione 
alla popolazione ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 155/2010 e della 
previgente normativa in vigore, la cui documentazione è consul-
tabile sui siti istituzionali di Regione Lombardia (D.G. Ambiente, 
Energia e Reti e D.G. Sanità) e ARPA Lombardia, finalizzata alla 
riduzione del rischio di esposizione;

Preso atto che negli anni passati, per l’ozono, si è constatato il 
costante superamento delle soglie di informazione e delle soglie 
di allarme su porzioni del territorio regionale;

Ritenuto sussistente anche per il 2012 il rischio di superamento 
della soglia di allarme sulla base dell’andamento dei dati rile-
vati per l’ozono negli anni passati e delle caratteristiche meteo 
climatiche della Regione Lombardia e del Bacino Padano in 
generale;

Constatata la significatività intrinseca del rischio di supera-
mento della medesima soglia di allarme e ritenuta quindi la ne-
cessità di valutare l’adozione di ulteriori misure specifiche dirette 
alla riduzione di tale rischio, la Direzione Generale competente 
ha avviato attività di studio volta ad individuare misure poten-
zialmente idonee ad incidere nel breve termine;

Considerato che tali attività sono state orientate, da un lato, 
alla ricognizione delle best practises adottate da altri Paesi eu-
ropei e, dall’altro, alla valutazione specifica di misure regionali 
potenzialmente in grado di incidere sulla riduzione dei valori di 
ozono;

Considerato che:
 − alutazioni circa gli effetti delle misure regionali sul conte-
nimento delle  concentrazioni di ozono sono state svolte 
dal Centro Comune di Ricerca della Commissione Eu-
ropea (JRC di Ispra) nell’ambito dello studio di  ricerca  
commissionato da Regione Lombardia, avviato nel 2006 
e conclusosi nel 2011;

 − n particolare, è stato effettuato un esercizio modellistico 
con 5 diversi  modelli europei sulla base di un pacchetto 
di misure potenzialmente  adottabili al fine di valutarne 
gli effetti sulla qualità dell’aria e, quindi, anche sulla  ridu-
zione dell’ozono;

 − li esiti hanno portato ad affermare che non ci sarebbe 
nessuno beneficio ulteriore in termini di concentrazioni 
medie di ozono;

 − inoltre, a dimostrazione della difficoltà di incidere sulle 
concentrazioni di  ozono, proprio per la sua natura secon-
daria, i medesimi esercizi  modellistici hanno evidenziato 
che, anche spegnendo tutte le emissioni  antropogeni-
che in Regione Lombardia, si avrebbe una variazione  
compresa tra -1% a +30% a seconda dei 5 modelli utilizza-
ti e cioè solo  lievi riduzioni, o addirittura incrementi, della 
concentrazione media estiva di ozono;

Dato atto che la Direzione Generale competente, all’esito 
della ricognizione delle best practises adottate da altri Paesi eu-
ropei, riferisce di aver effettuato la valutazione dell’efficacia di 
tali misure ai fini della riduzione delle concentrazioni massime di 
ozono in regione Lombardia, ai sensi dell’art. 10, comma 1, del 
d.lgs n. 155/2010;

Dato atto che, dall’istruttoria compiuta, è risultato un impatto 
non significativo sulla riduzione delle concentrazioni di ozono 
nel breve periodo;

Considerato, quindi, che, allo stato delle conoscenze attua-
li, soltanto mediante drastiche riduzioni permanenti e su larga 
scala delle emissioni dei precursori dell’ozono, NOx e COV, si 
può ottenere una diminuzione sostenibile delle concentrazioni 
massime di ozono e dei livelli generali dell’ozono nelle aree ur-
bane e rurali in tutta l’Unione europea e che, pertanto, questa 
costituisce l’unica strategia efficacemente perseguibile;

Considerato che Regione Lombardia persegue tale obiet-
tivo di controllo dei precursori dell’ozono intervenendo nella 
riduzioni delle emissioni di NOx e COV attraverso misure strut-
turali nell’ambito delle politiche di miglioramento della qua-
lità dell’aria, influenzando, in tal modo, la formazione di ozono 
troposferico;

Considerato che tali misure strutturali hanno riguardato e ri-
guardano gli ambiti d’intervento del traffico, del riscaldamento 
civile, della produzione d’energia e del risparmio energetico, del 
settore industriale e del comparto agricolo-zootecnico;

Considerato che tali ambiti d’intervento continueranno ad es-
sere oggetto di misure strutturali anche all’interno del redigendo 
Piano regionale degli interventi per la qualità dell’aria;

Considerato che un contributo al controllo e alla riduzione dei 
precursori di ozono può essere riconosciuto anche ad una ridu-
zione delle emissioni dei precursori di ozono da parte di com-
portamenti virtuosi volontari della popolazione;

Considerato, inoltre, che la gravità del rischio del superamen-
to della soglia di allarme possa essere ridotta se la popolazione 
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adotta comportamenti e/o accorgimenti diretti alla tutela della 
propria salute umana;

Ritenuto, quindi, necessario sensibilizzare la popolazione al 
problema e coinvolgerla nella lotta delle istituzioni contro l’inqui-
namento da ozono attraverso una corretta e tempestiva infor-
mazione alla stessa diretta, anche a livello previsionale, al supe-
ramento della soglia di allarme di cui all’Allegato XII, comma 2, 
al d.lgs. n. 155/2010;

Ritenuto di realizzare tale informazione attraverso la predi-
sposizione di un documento che, dopo aver sinteticamente il-
lustrato le caratteristiche dell’ozono, individua ed elenca i com-
portamenti virtuosi volontari che la popolazione è invitata ad 
adottare al fine di contribuire al controllo e alla riduzione delle 
emissioni di NOx e COV;

Ritenuto, altresì, di rafforzare tale informazione individuando 
ARPA Lombardia quale soggetto preposto alla divulgazione 
del documento allegato alla presente deliberazione, «Piano per 
l’ozono ai sensi dell’art. 10, comma 1, del d.lgs. n. 155/2010», ai 
soggetti ai cui essa quotidianamente trasmette, anche attraver-
so pubblicazione sul sito istituzionale, i dati di qualità dell’aria, 
rappresentati da Enti competenti, dai Mass Media e dal pubbli-
co, non appena si verifichi il superamento delle soglie di infor-
mazione e di allarme;

Visto il documento predisposto dalla Direzione Generale 
competente;

Ritenuto, pertanto, per i motivi sopra esposti, di adottare l’al-
legato piano, previsto dalla legge, che concentrerà la propria 
azione sulla corretta, tempestiva e capillare informazione alla 
popolazione;

Ritenuto, infine, necessario proseguire lo studio e la ricerca di 
possibili misure ulteriori che abbiano effetti sulla riduzione delle 
concentrazioni di ozono;

Dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri 
aggiuntivi a carico di Regione Lombardia;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

richiamate le premesse, che qui si intendono integralmente 
recepite e approvate:

1. di approvare l’allegato «Piano d’azione per l’ozono ai sensi 
dell’art. 10,  comma 1, del d.lgs. n. 155/2010», parte integrante 
della presente  deliberazione;

2. di individuare ARPA Lombardia quale soggetto preposto al-
la  divulgazione del documento allegato alla presente delibera-
zione,  «Piano per l’ozono ai sensi dell’art. 10, comma 1, del d.lgs. 
n. 155/2010»,  ai soggetti ai cui essa quotidianamente trasmet-
te, anche attraverso  pubblicazione sul sito istituzionale, i dati di 
qualità dell’aria, rappresentati  da Enti competenti, dai Mass Me-
dia e dal pubblico, non appena si  verifichi il superamento delle 
soglie di informazione e di allarme;

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta 
oneri  aggiuntivi a carico di Regione Lombardia;

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino  Ufficiale di Regione Lombardia (BURL).

 II segretario: Marco Pilloni

——— • ———
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ALLEGATO

PIANO D’AZIONE PER L’OZONO AI SENSI DELL’ART. 10, COMMA 1, DEL D.LGS. N. 155/2010

COS’ È L’OZONO

L’ozono è un gas naturale che si forma normalmente nella stratosfera, lo strato dell’atmosfera terrestre che si estende dai 10-15 Km fino 
a 30 Km circa. La sua presenza qui risulta di fondamentale importanza per la vita sulla terra, in quanto fornisce un eccellente schermo 
in grado di filtrare le radiazioni ultraviolette (UV), potenzialmente cancerogene.
I gas inquinanti prodotti dall’uomo, tra i quali soprattutto il Freon (usato principalmente come propellente per le bombolette spray) e 
l’ossido di azoto (NO, prodotto dai motori degli aerei) si propagano nella stratosfera e favoriscono la diminuzione dell’ozono, portando 
ad un assottigliamento dello strato di ozono stratosferico (“buco dell’ozono”).
Nella parte più bassa dell’atmosfera (troposfera) l’ozono è invece dannoso per la salute umana e per la vegetazione; l’ozono in 
troposfera si trova come inquinante secondario, prodotto dalla reazione dell’ossigeno con il biossido di azoto (NO2) e il contributo dei 
composti organici volatili (COV), in presenza di forte irraggiamento solare e di elevate temperature. Di conseguenza, le concentrazioni 
di ozono sono nettamente più elevate nelle ore pomeridiane dei mesi estivi, anche se variano molto in funzione delle condizioni 
meteorologiche. 
Diversamente dagli inquinanti primari, che sono riscontrabili direttamente in prossimità delle sorgenti che li producono, l’ozono, per 
effetto dei movimenti e dei rimescolamenti delle masse d’aria che trasportano i “precursori” (appunto NO2 e COV), si può formare a 
distanza di tempo ed in luoghi anche molto lontani dalle fonti di inquinamento primario, e può a sua volta subire fenomeni di trasporto 
anche notevoli. 

SOGLIE DI INFORMAZIONE E DI ALLARME

Il D. Lgs. 155/2010 prevede per l’ozono una soglia di informazione e una di allarme. 
La soglia di informazione viene definita come il livello oltre il quale sussiste un rischio per la salute umana in caso di esposizione di 
breve durata per alcuni gruppi particolarmente sensibili della popolazione nel suo complesso ed il cui raggiungimento impone di 
assicurare informazioni adeguate e tempestive. 
La soglia di allarme invece rappresenta il livello oltre il quale sussiste un rischio per la salute umana in caso di esposizione di breve 
durata per la popolazione nel suo complesso ed il cui raggiungimento impone di adottare provvedimenti immediati. 

Finalità Periodo di mediazione Soglia
Informazione 1 ora 180 microgrammi/m3

Allarme 1 ora1 240 microgrammi/m3.
1per l’applicazione dell’art. 10, comma 1, deve essere misurato o previsto un superamento per tre ore consecutive

Al superamento delle soglie di informazione e di allarme ARPA comunica, all’interno della trasmissione quotidiana dei dati di 
qualità dell’aria, agli Enti competenti, ai mass media e al pubblico il presente Piano d’azione per l’ozono.  

EFFETTI SULLA SALUTE

L’ozono troposferico costituisce una componente importante dello smog fotochimico; essendo un forte ossidante, è in grado di 
attaccare i tessuti dell’apparato respiratorio anche a basse concentrazioni, provocando irritazione agli occhi e alla gola, tosse e 
riduzione della funzionalità polmonare. La maggior parte di questi effetti sono a breve termine e cessano una volta che gli individui 
non sono più esposti ad elevati livelli di ozono, ma è noto che possano sussistere anche danni derivati da ripetute esposizioni di breve 
durata, come l’accelerazione del naturale processo di invecchiamento della funzione polmonare. 
Le categorie di persone maggiormente sensibili all’ozono sono le seguenti:

• Bambini: sono il gruppo a più alto rischio per l’esposizione ad ozono, perché essi trascorrono gran parte del periodo estivo 
all’aperto e sono spesso impegnati in attività fisiche intense. I bambini hanno anche maggiori probabilità di sviluppare 
fenomeni asmatici o altre malattie respiratorie.

• Soggetti sani che fanno attività fisica all'aperto: adulti in buona salute che fanno attività fisica all’aperto (sia essa sportiva 
o lavorativa) diventano un gruppo “sensibile” perché sono più esposti all’ozono rispetto alla popolazione meno attiva. 
L’esercizio fisico infatti può aumentare la frequenza respiratoria e quindi l’introduzione di sostanze inquinanti nei polmoni 
fino a 10 volte rispetto la situazione di riposo.

• Persone con malattie respiratorie (asma, broncopneumopatie croniche): tali malattie rendono i polmoni più vulnerabili 
agli effetti dell’ozono. Pertanto gli individui che si trovano in queste condizioni manifestano gli effetti dell’ozono prima e a 
concentrazioni più basse rispetto agli individui meno sensibili. 

• Persone con una particolare suscettibilità all'ozono: la reazione all’ozono è molto diversa da individuo ad individuo, per 
cui anche soggetti in buona salute possono risultare più suscettibili di altri. Questi individui manifestano infatti danni da 
ozono in modo più marcato rispetto alla media della popolazione. Vi sono infine alcune evidenze che indicano che gli 
anziani e/o le persone con malattie cardiache abbiano un’aumentata sensibilità all’ozono.

DANNI ALLA VEGETAZIONE

Il problema non è circoscritto alle aree urbane; infatti sia i precursori (NO2 e COV) che l’ozono stesso possono essere trasportati per 
centinaia di km, cosicché sono soggette all’esposizione anche le grandi zone rurali e forestali, con conseguenti effetti negativi sulla 
vegetazione.
L’ozono (e gli ossidanti fotochimici in genere) provoca una riduzione della crescita delle piante e, ad elevate concentrazioni, clorosi e 



Serie Ordinaria n. 29 - Lunedì 16 luglio 2012

– 46 – Bollettino Ufficiale

necrosi delle foglie. Il primo effetto visibile si manifesta sui cloroplasti che, dopo l’esposizione, assumono una colorazione verde chiara 
e si rompono facilmente, disperdendo la clorofilla nel citoplasma cellulare.
Le specie più sensibili all’ozono sono: il tabacco, gli spinaci, l’erba medica, l’avena, la segale, i fagioli, l’orzo ed il noce; su queste 
piante è possibile notare la comparsa dei primi sintomi di sofferenza già a concentrazioni di 80  mg/m3 di ozono.

COMPORTAMENTI RACCOMANDATI DIRETTI ALLA TUTELA DELLA POPOLAZIONE

Poiché l’intensità degli effetti dell’ozono cresce con la durata dell’esposizione dell’individuo, la regola principale è quella di limitare 
l’esposizione e quindi principalmente limitare le attività all’aria aperta nelle ore di maggiore insolazione, generalmente dalle ore 12.00 
alle ore 16.00. E’ quindi consigliato di limitare i lavori pesanti o le attività sportive nelle prime ore della mattina o in serata, quando i 
livelli di ozono saranno diminuiti.
Le ore più calde della giornata andrebbero trascorse in ambienti chiusi, avendo l’accortezza di ventilarli nei momenti freschi come la 
mattina presto o la sera.
Anche l’alimentazione nelle giornate di alti livelli di l’ozono ha una grande importanza. Una dieta ricca di sostanze antiossidanti può 
aiutare ad abbassare la sensibilità di un individuo all’ozono ed è quindi consigliato, in questi periodi, privilegiare cibi che contengano 
tali sostanze. I cibi ricchi di antiossidanti sono principalmente frutta e verdura di stagione; per esempio la vitamina C è disponibile 
in pomodori, peperoni, patate, cavoli, broccoli, verdure a foglia verde, agrumi, fragole, meloni. Utile a tale scopo è anche la vitamina 
E (uova, asparagi, avocado, noci, mandorle, germe di grano, olio di oliva, olio di arachidi, olio di germe di grano, olio di fegato di 
merluzzo) e il selenio (pollo, fegato, tonno, molluschi, pomodori, broccoli, cavoli, cipolle, funghi, cereali integrali, lievito di birra, germe 
di grano).
Chiaramente per i soggetti rientranti nelle categorie a rischio, e in generale per le persone anziane e per i bambini, è consigliabile 
applicare questi suggerimenti anche con livelli di ozono inferiore alla soglia di informazione (180 mg/m3). 

COMPORTAMENTI DA ADOTTARE PER LA RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO DA OZONO

Le principali azioni atte a ridurre l’inquinamento da ozono devono essere indirizzate verso il contenimento delle emissioni dei suoi 
precursori, NOx e COV. Gli ossidi di azoto (NOx) sono emessi nei processi di combustione a temperatura elevata (e quindi anche 
dai motori dei veicoli e, in assenza del riscaldamento durante l’estate, dai processi industriali che prevedono una combustione). I 
Composti Organici Volatili (COV) sono a loro volta emessi dal traffico veicolare e delle attività industriali; vengono rilasciati durante la 
movimentazione dei carburanti e l’uso di solventi e vernici ed anche da sorgenti naturali. Per una rapporto dettagliato sulle emissioni 
di COV ed NOx, si rimanda all’inventario regionale delle emissioni in Lombardia basato sul database INEMAR e consultabile alla 
pagina http://www.inemar.eu/xwiki/bin/view/Inemar/.
Anche il singolo cittadino può concretamente contribuire a limitare la formazione di ozono, cercando, ad esempio, di: 

- ridurre l’uso degli autoveicoli privati, soprattutto se diesel, privilegiando l’impiego dei mezzi pubblici;
- utilizzare in modo condiviso l’automobile, per diminuirne i chilometri totali percorsi e quindi le relative emissioni;
- cercare di mantenere una velocità costante, con una guida non aggressiva, mantenendo possibilmente una velocità 

compresa tra i 70 km/h e i 90 km/h in ambito extraurbano e in autostrada;
- verificare periodicamente gli scarichi dei veicoli, soprattutto per quelli non catalizzati e diesel;
- prediligere l’impiego di vernici all’ acqua o ad alto secco;
- ridurre la quantità di smacchiatori e solventi che si usano in casa;
- evitare l’accensione di fuochi e barbecue;

Si consiglia di visitare i siti web della Regione Lombardia per ulteriori approfondimenti in materia: http://www.reti.regione.lombardia.it/
cs/Satellite?c=Page&childpagename=DG_Reti%2FDGLayout&cid=1213374614522&p=1213374614522&pagename=DG_RSSWrapper
   
http://www.sanita.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=DG_Sanita%2FDetail&cid=1213296273938&
packedargs=NoSlotForSitePlan%3Dtrue%26menu-to-render%3D1213277054618&pagename=DG_SANWrapper

DATI RILEVATI

Per conoscere l’andamento dell’ozono e i dati monitorati quotidianamente dalla Rete regionale di rilevamento della qualità dell’aria 
è possibile consultare il sito :
http://ita.arpalombardia.it/ITA/qaria/doc_DatiRete.asp

http://www.inemar.eu/xwiki/bin/view/Inemar
http://www.reti.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Page&childpagename=DG_Reti%2FDGLayout&cid=1213374614522&p=1213374614522&pagename=DG_RSSWrapper
http://www.reti.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Page&childpagename=DG_Reti%2FDGLayout&cid=1213374614522&p=1213374614522&pagename=DG_RSSWrapper
http://www.sanita.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=DG_Sanita%2FDetail&cid=1213296273938&packedargs=NoSlotForSitePlan%3Dtrue%26menu-to-render%3D1213277054618&pagename=DG_SANWrapper
http://ita.arpalombardia.it/ITA/qaria/doc_DatiRete.asp
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D.d.u.o. 10 luglio 2012 - n. 6124
Presidenza - Sede territoriale di Pavia - T.u. 11 dicembre 
1933, n.  1775 – R.r. 24 marzo 2006, n.  2. Concessione alla 
s.p.a Egidio Galbani della derivazione d’acqua sotterranea 
mediante quattro pozzi in comune di Corteolona (PV) per una 
portata media di moduli 1,60 (160 l/s) e massima di moduli 
2 (200 l/s) ad uso industriale, potabile, igienico-sanitario ed 
antincendio a servizio dello stabilimento sito in comune di 
Corteolona  (PV). Approvazione del disciplinare rep. n.  2022 
in data 18 maggio 2012 accertamento deposito cauzionale. 
Codice pratica: PV 1/dso ID pratica: MI021107602006

IL DIRIGENTE DELLA SEDE TERRITORIALE DI PAVIA
Visti:

 − il r.d. 14 agosto 1920 n. 1285 «Regolamento per le derivazio-
ni ed utilizzazioni di acque pubbliche»;

 − il t.u. 11 dicembre 1933 n.  1775 «Approvazione del Testo 
Unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli im-
pianti elettrici» concernente norme sulle derivazioni e 
sulle autorizzazioni delle acque pubbliche e successive 
modificazioni;

 − il d.lgs. 31 marzo 1998 n. 112 recante conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli 
Enti Locali, in attuazione del Capo I della citata n. 59 del 
1997;

 − la legge 7 agosto 1990 n. 241 recante «Nuove norme in ma-
teria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi» e successive modificazioni;

 − il d.lgs. del 3 aprile 2006 n. 152 «Norme in materia ambien-
tale» e s.m.i.;

 − la l.r. 3 settembre 1999 n. 20 «Norme in materia di impatto 
ambientale»;

 − la l.r. 12 dicembre 2003 n. 26 «Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestio-
ne dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 
idriche» ed in particolare il Titolo V recante «Disciplina delle 
Risorse Idriche»;

 − il decreto del direttore generale Risorse Idriche e Servizi di 
Pubblica utilità 22 dicembre 2003, n. 22723 recante «Diretti-
ve alle strutture tecniche regionali per l’istruttoria delle con-
cessioni di grandi derivazioni d’acqua pubblica»;

 − la deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2004, n. 
VII/1048 con la quale è stato approvato «l’Atto di indirizzo 
per la politica di uso e tutela delle acque della Regione 
Lombardia – Linee strategiche per un utilizzo razionale, 
consapevole e sostenibile della risorsa»;

 − la deliberazione di Giunta regionale 12 dicembre 2004, n. 
VII/19359, «Approvazione della proposta di Programma di 
Tutela e Uso delle Acque», ai sensi dell’articolo 44 del d.lgs. 
152/1999 e dell’art. 55, comma 9, della l.r. 26/2003» ed 
in particolare gli artt. 31-36 e 52 delle Norme Tecniche di 
Attuazione;

 − il regolamento Regionale n. 2 del 24 marzo 2006 «Disciplina 
dell’uso delle acque superficiali e sotterranee dell’utilizzo 
delle acque a uso domestico, del risparmio idrico e del ri-
utilizzo dell’acqua in attuazione dell’articolo 52, comma 1, 
lettera c) della l.r. 12 dicembre 2003, n. 26»;

 − il programma di tutela e usi delle acque (PTUA), approvato 
con d.g.r. n. 2244 del 29 marzo 2006;

Premesso che Regione Lombardia – D.G. Risorse Idriche e Ser-
vizi di Pubblica Utilità – competente in materia, ha concesso alla 
s.p.a. Egidio Galbani:

 − con decreto n. 18316 del 27  luglio 2001 di derivare da 3 
pozzi ubicati sul Fg. 3 mapp. 89 e Fg. 7 mapp. 10 del Co-
mune di Corteolona (individuati in mappa ai n.  1 bis, 2 
bis e 3) una portata di 41 l/s. La concessione è stata ac-
cordata per 30 anni successivi e continui a decorrere dal 
22 dicembre 1989;

 − con decreto n.  7151 del 18  aprile  2002 di derivare da 1 
pozzo ubicato sul Fg. 3 mapp. 74 del Comune di Corteo-
lona (individuato in mappa al n. 4) una portata di 41 l/s. 
La concessione è stata accordata per 30 anni successivi e 
continui a decorrere dal 1 febbraio 1996;

Premesso inoltre che la Provincia di Pavia, divenuta compe-
tente in materia a seguito di trasferimento di funzioni, avvenuto 
con l.r. 1/2000, ha autorizzato:

 − con provvedimento n.  7/2002 in data 26  marzo  2002, la 
s.p.a. Egidio Galbani all’escavazione del pozzo ubicato sul 
Fg. 7 mapp. 10 del Comune di Corteolona (individuato in 
mappa al n. 1 ter e terebrato in sostituzione del pozzo n. 1 
bis). La richiesta di concessione di derivazione per il mede-
simo pozzo è stata presentata dalla Società Galbani alla 
Provincia di Pavia in data 10 dicembre 2003;

 − con provvedimento n.  6/2004 in data 31  marzo  2004, la 
s.p.a. Egidio Galbani all’escavazione del pozzo ubicato sul 
Fg. 7 mapp. 10 del Comune di Corteolona (individuato in 
mappa al n. 3 bis e terebrato in sostituzione del pozzo n. 3);

Considerato che:
 − in data 18 gennaio 2006 la s.p.a. Egidio Galbani – (P. IVA 
03419280965) sede legale Melzo  (MI) via Togliatti n.  8 e 
stabilimento a Corteolona via dei Caduti per la Patria 
n.  15/17 - ha presentato alla Provincia di Pavia una do-
manda, protocollata dal medesimo Ente al prot. n. 1358 in 
data 18 gennaio 2006, di concessione di grande derivazio-
ne d’acqua sotterranea estratta a mezzo di quattro pozzi 
a servizio dello stabilimento ubicato in Comune di Corteo-
lona. La domanda ha previsto l’accorpamento delle due 
concessioni di piccola derivazione assentite da Regione 
Lombardia – D.G. Risorse Idriche e Servizi di Pubblica Uti-
lità con decreti n. 18316 del 27  luglio 2001 e n. 7151 del 
18 aprile 2002 e l’aumento di portata, da 82 l/s concessi 
a 200 l/s, per volume annuo massimo di 6.200.000 mc, da 
utilizzare per uso industriale-igienico-potabile-antincendio;

Preso atto che:
1. il pozzo ubicato sul Fg. 3 mapp. n. 89 (ex 74) del Comu-

ne di Corteolona (individuato in mappa al n. 4 bis e tere-
brato in sostituzione del pozzo n. 4) è stato trivellato senza 
autorizzazione. La violazione è stata sanata dalla società 
Galbani con il pagamento della sanzione commina-
ta dalla Provincia di Pavia con ordinanza di ingiunzione 
n. 3/2010;

2.  il pozzo ubicato sul Fg. 3 mapp. n. 89 (ex 74) del Comu-
ne di Corteolona (individuato in mappa al n. 2 ter e te-
rebrato in sostituzione del pozzo n. 2 bis) è stato trivellato 
senza autorizzazione. La richiesta di concessione di deri-
vazione per il medesimo pozzo è stata presentata dalla 
s.p.a. Egidio Galbani alla Provincia di Pavia in data 10 giu-
gno 2008. La terebrazione del pozzo senza autorizzazione 
è stata sanzionata dalla Provincia di Pavia con ordinanza 
di ingiunzione n. 3/2010 e tale violazione è stata sanata 
dalla società Galbani con il pagamento della sanzione 
comminata;

Dato atto che la Provincia di Pavia ha ritenuto di regolarizzare 
tutti i provvedimenti sopraccitati ponendo in istruttoria l’istanza 
in data 18 gennaio 2006 e proponendo un unico provvedimen-
to amministrativo ed un unico disciplinare in quanto i quattro 
pozzi risultano al servizio del medesimo stabilimento;

Ricordato che:
 − l’art. 7 comma 2 del Regolamento Regionale n. 2 del 24 
marzo 2006 stabilisce che «la competenza in ordine all’i-
struttoria sia per le grandi che per le piccole derivazioni 
spetta alle province»;

 − l’art. 7 comma 1 del Regolamento Regionale n. 2 del 24 
marzo 2006 stabilisce che «la competenza in ordine al rila-
scio di concessioni ed autorizzazioni per la derivazione di 
acqua pubblica spetta alla Regione per le grandi deriva-
zioni e alle province per le piccole derivazioni»

Visti, pertanto, gli atti della compiuta istruttoria della Provincia 
di Pavia trasmessa, ai sensi dell’art. 7 del regolamento regionale 
24 marzo 2006 n. 2, con nota n. 10441 in data 16 febbraio 2011 
protocollata dalla Sede Territoriale di Pavia al n.  924 in data 
21 febbraio 2011;

Ritenuto, quindi, che il rilascio della concessione per i quattro 
pozzi spetta a Regione Lombardia e che, di conseguenza, con 
il presente atto di concessione, si ritengono decaduti i decreti 
regionali n. 18316 del 27 luglio 2001 e n. 7151 del 18 aprile 2002;

Considerato che, in corso di istruttoria, tutti i pozzi sono stati 
rinominati (P1, P2, P3, P4) e si è provveduto ad uniformare la sca-
denza della concessione per tali pozzi;

Considerato che la D.G. Territorio - Struttura Valutazione di Im-
patto Ambientale, con Decreto n. 372 in data 21 gennaio 2009 
ha espresso, ai sensi dell’art. 7 del d.p.r. 12 aprile 1996 ed in con-
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formità all’art. 52 comma 2 del d.lgs.152/06, giudizio positivo in 
merito alla compatibilità ambientale di tutti i pozzi sopra riportati;

Visto il parere espresso dall’Unità Tecnica dei Lavori Pubblici in 
data 9 novembre 2011, favorevole al rilascio della concessione 
richiesta in data 18 gennaio 2006 a condizione che sia verifica-
to il cessato utilizzo del pozzo CAP (gestore del servizio idrico di 
Corteolona) posto in prossimità dello stabilimento;

Verificato che la Società Amiacque s.r.l., attuale gestore del 
servizio idrico del Comune di Corteolona, ha dichiarato il pozzo 
CAP fuori esercizio dall’inizio del 2007, con nota in data 22 dicem-
bre 2011 acquisita al protocollo regionale n. AE10.2012.0000007 
in data 2 gennaio 2012;

Ritenuto, pertanto, di approvare il disciplinare sottoscritto in 
data 18 maggio 2012 n. 2022 di Rep. contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione;

Ritenuto quindi, di concedere in sanatoria alla S.p.a. Egidio 
Galbani - (P. IVA 03419280965) sede legale Melzo (MI) via Togliat-
ti n. 8 e stabilimento a Corteolona via dei Caduti per la Patria 
n. 15/17 - di derivare la portata complessiva di l/s 160, pari ad 
un volume annuo massimo complessivo di 5.045.760 mc ed 
una portata massima complessiva di l/s 200 d’acqua per uso 
industriale, potabile, igienico-sanitario ed antincendio a mezzo 
di n. 4 pozzi ubicati sul Fg. 7 mapp. 10 e Fg. 3 mapp. 89 del Co-
mune di Corteolona (attualmente individuati in mappa ai n. P1, 
P2, P3 e P4);

Stabilito quindi che la durata della concessione, è pari a un 
periodo di anni quindici successivi e continui decorrenti dal 
1 gennaio 2011 e cioè sino a tutto il 31 dicembre 2025, per tutti 
i pozzi, subordinatamente all’osservanza delle condizioni conte-
nute nel disciplinare suddetto;

Considerato che il canone annuo di concessione per la de-
rivazione di cui trattasi, è pari per l’anno 2012, ad € 80.958,19 in 
ragione di € 16.866,29 al mod. e per mod. 1,60 triplicato per uso 
industriale, così come stabilito dal d.d.s. n. 12929 del 29 dicem-
bre 2011;

Dato atto che la società è tenuto, ai sensi dell’art. 6, comma 9, 
l.r. 29 giugno 2009 n. 10 e del r.r. 2/2006, art. 19 comma 4 lett.a), 
a prestare cauzione a garanzia degli obblighi derivanti dal rila-
scio della presente concessione;

Verificato che la società ha effettuato, a favore della Regione 
Lombardia, il pagamento della cauzione, pari alla prima annua-
lità del canone annuo di concessione di € 80.958,19, mediante 
bonifico bancario sul conto corrente intestato alla Regione Lom-
bardia IBAN IT58 Y030 6909 7900 0000 0001918, in data 30 mar-
zo 2012 presso la Banca Intesa San Paolo – Filiale 09420 di Mila-
no – Corso di Porta Nuova n. 7;

Ritenuto quindi, di accertare a carico della S.p.a. Egidio Gal-
bani - (P. IVA 03419280965) sede legale Melzo (MI) via Togliat-
ti n. 8 e stabilimento a Corteolona via dei Caduti per la Patria 
n. 15/17 - la somma di € 80.958,19, quale deposito cauziona-
le a garanzia della concessione, con imputazione al capitolo 
6.1.1.4.1.284 del Bilancio dell’esercizio in corso;

Ritenuto di impegnare la somma di € 80.958,19, quale depo-
sito cauzionale a garanzia della concessione, con imputazione 
al capitolo di spesa 5.0.0.0.2.7.6.679 del bilancio dell’anno in 
corso, a favore della S.p.a. Egidio Galbani - (P. IVA 03419280965);

Accertato che non sia d’acquisire la certificazione antima-
fia, ai sensi dell’art. 83, comma 3, lettera e), del d.lgs 6 settem-
bre 2011 n.159;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della L. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale», ed il secondo provve-
dimento organizzativo della IX legislatura approvato con d.g.r. 
n. 48/2010 che assegnano tali competenze al Dirigente della 
Sede Territoriale di Pavia;

Per i motivi citati in premessa e salvi i diritti dei terzi:
DECRETA

a seguito della compiuta istruttoria provinciale:
1. di concedere in sanatoria alla S.p.a. Egidio Galbani - (P. IVA 

03419280965) sede legale Melzo (MI) via Togliatti n. 8 e stabili-
mento a Corteolona - via dei Caduti per la Patria n. 15/17 - di 
derivare la portata complessiva di l/s 160, pari ad un volume 
annuo massimo complessivo di 5.045.760 mc ed una portata 
massima complessiva di l/s 200 d’acqua per uso industriale, 
potabile, igienico-sanitario ed antincendio a mezzo di n. 4 pozzi 
ubicati sul Fg. 7 mapp. 10 e Fg. 3 mapp. 89 del Comune di Cor-

teolona (attualmente individuati in mappa ai n. P1, P2, P3 e P4); 
la durata della concessione è pari a un periodo di anni quindici 
successivi e continui decorrenti dal 1 gennaio 2011 e cioè sino 
a tutto il 31  dicembre  2025, subordinatamente all’osservanza 
delle condizioni contenute nel disciplinare sotto specificato;

2. di approvare l’allegato disciplinare rep. n. 2022 sottoscritto 
in data 18 maggio 2012 , parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, contenente i diritti e gli obblighi delle parti e ogni al-
tro termine, modo e condizione accessoria, relativo alla conces-
sione sopra individuata, corredato da otto allegati (da 1 a 8);

3. di ritenere decaduti i decreti regionali n. 18316 del 27 luglio 
2001 e n. 7151 del 18 aprile 2002;

4. di dare atto che l’introito del canone annuo, così come 
determinato nell’allegato disciplinare, sarà riscosso tramite bol-
lettino MAV emesso annualmente dalla Tesoreria della Regione 
Lombardia, via Galvani 27 – 20124 Milano e dovrà essere antici-
patamente versato entro il 31 marzo di ogni anno;

5. di dare atto che la società di cui trattasi ha provveduto a 
prestare, a favore della Regione Lombardia, cauzione a garan-
zia degli obblighi derivanti dal rilascio della presente conces-
sione di € 80.958,19 mediante bonifico bancario sul conto cor-
rente intestato alla Regione Lombardia IBAN IT58 Y030 6909 7900 
0000 0001918, in data 30 marzo 2012 presso la Banca Intesa San 
Paolo – Filiale 09420 di Milano – Corso di Porta Nuova n. 7, ai sen-
si della l.r. 29 giugno 2009 n. 10, art. 6 comma 9 e del r.r. 2/2006, 
art. 19 comma 4 lett.a);

6. di accertare a carico di Egidio Galbani s.p.a. (cod. 242552) 
la somma di Euro 80.958,19, quale deposito cauzionale a garan-
zia della concessione, con imputazione al capitolo 6.1.141.284 
del Bilancio dell’esercizio in corso;

7. di impegnare la somma di Euro 80.958,19, quale deposito 
cauzionale a garanzia della concessione, con imputazione al 
capitolo di spesa 5.0.0.0.276.679 del bilancio dell’anno in corso, 
a favore di Egidio Galbani s.p.a. (cod. 242552 );

8. di dichiarare che l’obbligazione assunta con il presente at-
to di concessione scade secondo i termini e le modalità previste 
nello stesso (scadenza 31 dicembre 2025);

9. di trasmettere copia del presente atto alla s.p.a. Egidio Gal-
bani, alla Provincia di Pavia, alla Struttura Ragioneria e Bilancio 
della Regione Lombardia;

10. di pubblicare il presente decreto integralmente sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Lombardia unitamente ad un estratto 
del disciplinare.

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso presso il 
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche entro 60 giorni dalla 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il dirigente della sede territoriale
Roberto Daffonchio

——— • ———
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ALLEGATO
ESTRATTO DISCIPLINARE

Art. 1 – OGGETTO DELLA CONCESSIONE
La S.p.a. Egidio Galbani, è autorizzata a esercitare la derivazione d’acqua da n. 4 pozzi, secondo le modalità e cautele stabilite nei 
successivi articoli. 

Art. 2 - QUANTITA’ DELL’ACQUA DA DERIVARE
Fermo restando quanto previsto al successivo art. 3, la quantità d’acqua da derivare da n. 4 pozzi, individuati in mappa con i n. P1, P2, 
P3 e P4, ad uso industriale (fabbricazione, trattamento, conservazione e immissione sul mercato di latticini, oltre che funzionamento di 
vari impianti), potabile (mensa), igienico (spogliatoi e servizi igienici) ed antincendio, è stabilita nella portata complessiva di 160 l/s, 
pari ad un volume annuo massimo complessivo di 5.045.760 mc ed una portata massima complessiva di 200 l/s. 

Art. 3 - QUANTITA’ E USO DELLE ACQUE IN BASE AI QUALI E’ STABILITO IL CANONE
La quantità di acqua in base alla quale è stabilito il canone annuale è di 160 l/s pari a moduli 1,60 per uso industriale (triplicato ai 
sensi dell’art. 12bis commi 3 e 4 del R.D. 1775/1933, così come sostituito dall’art.96 comma 3 del D.Lgs. 152/2006).

Art. 5 - REGOLAZIONE DELLA PORTATA
Ai fini della regolazione della portata, sulle tubazioni di mandata delle pompe la concessionaria ha provveduto ad installare strumenti 
volumetrici che  dovranno essere mantenuti in efficienza al fine di verificare che non siano superati sia la portata che il volume di 
concessione. 
La concessionaria si impegna a comunicare alla Provincia di Pavia - entro il 31 marzo di ogni anno il volume d’acqua derivato 
nell’anno solare precedente anche se uguale a zero. 
Le letture idrometriche dovranno essere trasmesse, a cura e spese dei concessionari, ad ARPA Lombardia - Ufficio Idrografia secondo 
le modalità ed i protocolli che ARPA provvederà ad indicare. I suddetti dati dovranno essere resi disponibili, a richiesta degli interessati, 
anche all’autorità concedente ed a quelle di sorveglianza e controllo.

Art. 6 – MONITORAGGIO DELLE FALDE E PROTEZIONE DINAMICA
Come espressamente indicato dal Decreto V.I.A. n. 372 in data 21/1/2009, la concessionaria è tenuta ad effettuare il monitoraggio 
qualitativo e quantitativo delle due falde acquifere interessate dalla derivazione tramite un piezometro la cui avvenuta terebrazione 
è stata comunicata dalla S.p.a. Egidio Galbani in data 25/08/2010 prot. n. 2010/009/008/3 alla Provincia di Pavia. Le modalità di 
monitoraggio qualitativo sono state dettate da ARPA (con nota prot. n. 122836 del 06/09/2010), agli atti.
Il livello statico delle falde al piezometro ed il livello statico e dinamico delle falde dei quattro pozzi dovrà essere controllato 
annualmente, ed i risultati del monitoraggio comunicati entro il 31 marzo di ogni anno all’Autorità concedente ed ad ARPA Lombardia 
- Ufficio Idrografia.
Qualora si evidenziassero sensibili diminuzioni del livello di falda, l’Autorità concedente prescriverà un piano di riduzione delle 
portate derivate ovvero un piano di riduzione delle portate emunte dalla seconda falda artesiana. Qualora si verificassero eventi di 
contaminazione di falde e/o problematiche di ordine sanitario, la concessionaria dovrà informare gli Enti preposti in conformità alla 
normativa vigente. 

Art. 7 – QUALITA’ DELL’ACQUA 
La concessionaria è tenuta ad utilizzare ai fini della fabbricazione, del trattamento, della conservazione e dell’immissione sul mercato 
dei latticini (oltre che per la mensa) acqua che rispetti la normativa posta a tutela della qualità delle acque destinate al consumo 
umano (D.Lgs 31/2001) ed, a tal fine, è obbligato a mantenere in buono stato di funzionamento l’impianto di potabilizzazione delle 
acque prelevate avente capacità di trattamento pari ad una portata di 111 l/s. Per lo stesso motivo è tenuto in forma di autocontrollo 
ad eseguire semestralmente le analisi dell’acqua all’uscita dell’impianto di potabilizzazione. Si specifica che l’acqua prelevata e 
non potabilizzata può essere utilizzata solo per il funzionamento di vari impianti industriali (il latte ed i latticini non dovranno venire in 
nessun modo in contatto con l’acqua utilizzata per il funzionamento degli stessi impianti).

Art. 8 – CONDIZIONI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE
L’estrazione dell’acqua dovrà avvenire nel rispetto delle condizioni idrogeologiche esistenti, garantendo la tutela dei corpi idrici 
sfruttati per uso idropotabile ed i prelievi di acqua già autorizzati, anche per scopi diversi.
Gli emungimenti dovranno essere effettuati preferibilmente tramite le colonne dei pozzi che intercettano la prima falda artesiana, che 
presenta un coefficiente di immagazzinamento maggiore rispetto alle falde sottostanti.
Dovranno essere scrupolosamente adottate tutte le prescrizioni contenute nel Decreto V.I.A. n. 372 in data 21/1/2009 presente agli atti.
L’Autorità concedente, in considerazione dei risultati e degli sviluppi del monitoraggio qualitativo effettuato, potrà in qualunque 
momento procedere ad una revisione dei parametri tecnici della concessione senza che ciò possa dar luogo alla corresponsione di 
indennizzi, fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione.
Inoltre potrà dichiarare la decadenza, in tutto o in parte, della concessione qualora, a suo insindacabile giudizio, essa fosse 
incompatibile con superiori ragioni di pubblico interesse o perché in contrasto con gli atti di pianificazione regionale in materia di usi 
e tutela delle acque.  
La concessionaria non ha diritto ad alcun indennizzo da parte dell’Autorità concedente e da parte della Pubblica Amministrazione 
per la diminuzione delle portate derivate causate dalla ridotta disponibilità della risorsa, anche in caso di provvedimenti eccezionali 
d’urgenza adottati dalla Pubblica Amministrazione ai fini della conservazione dell’equilibrio idrico e idrologico del territorio. 
La concessionaria dovrà inoltre provvedere al controllo, per almeno un anno e considerando lo schema strutturale presente, di 
un sistema periodico di apprezzamento degli eventuali abbassamenti del terreno che possano coinvolgere strutture portanti dello 
stabilimento, comunicando le eventuali anomalie all’Autorità concedente.
La concessionaria ha l’obbligo di eseguire, a propria cura e spese, per tutta la durata della concessione ed in qualsiasi eventualità, 
i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le opere attinenti la derivazione, in qualsiasi località siano ubicate, per 
impedire danni nei confronti di terzi. L’Autorità concedente è, in ogni caso, sollevata da ogni responsabilità per eventuali danni arrecati 
a terzi per la mancata manutenzione delle sopraccitate opere. L’Autorità concedente e la Provincia di Pavia hanno la facoltà di 
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procedere a sistematiche misurazioni delle portate, nonché di esercitare un controllo periodico e regolare dello stato di manutenzione 
e funzionamento delle opere e degli impianti. 
Di conseguenza la concessionaria è tenuta a permettere il libero accesso negli impianti relativi alla concessione, a norma dell’art. 15 
del r.r. 2/2006 e, a proprie spese, ad eseguire le constatazioni e le misurazioni che saranno ritenute necessarie, fornendo ed installando 
tutti gli apparecchi di misura che saranno richiesti e permettendo ai funzionari dell’Autorità concedente, della Provincia di Pavia e 
dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia – U.O. Idrografia il libero accesso alle opere ed agli 
impianti relativi alla concessione, a norma dell’art. 42 del R.D. n. 1775/1933 e succ. mod. e integrazioni. 
La concessionaria ha, inoltre, l’obbligo di collocare, in prossimità ciascun pozzo e del piezometro, un cartello riportante gli estremi 
della concessione.

Art. 9 - GARANZIE DA OSSERVARSI
Saranno dalla concessionaria eseguite e mantenute, a propria cura e spese, tutte le opere necessarie alla derivazione. 
La concessionaria è tenuta a mantenere in efficienza il piezometro, l’impianto di potabilizzazione ed adottare tutte le misure necessarie 
al risparmio idrico.
La concessione è nominale e non potrà essere ceduta a terzi senza la preventiva autorizzazione dell’Autorità competente in 
ottemperanza alle vigenti norme regolamentari sopra richiamate.
Qualora la concessionaria intenda variare le opere o le condizioni d’esercizio della derivazione dovrà presentare domanda di variante 
alla Provincia di Pavia ai sensi degli artt. 25 e 26 del r.r. 2/2006. 
La quantità d’acqua concessa dovrà sempre essere commisurata alla possibilità di risparmio, di riutilizzo e riciclo della risorsa.
Sono interamente a carico della concessionaria tutte le spese relative all’esecuzione dei lavori resi necessari da circostanze 
sopravvenute per la salvaguardia dell’ambiente.
La concessionaria solleva, sin d’ora, il concedente da ogni responsabilità, civile e penale, in merito alla mancata ed insufficiente 
manutenzione delle opere di derivazione.

Art. 10 - DURATA DELLA CONCESSIONE
Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la concessione è accordata, così come stabilito dall’art. 21 del T.U. n. 1775/1933, per un 
periodo di anni 15 (quindici) successivi e continui decorrenti dal 01/01/2011, con scadenza al 31/12/2025.
Qualora al termine della concessione persistano i fini della derivazione e non ostino superiori ragioni di pubblico interesse, sarà 
rinnovata con quelle modificazioni che per le variate condizioni dei luoghi o del corso d’acqua si rendessero necessarie.
In mancanza di rinnovo, come nei casi di decadenza, revoca o rinuncia, l’Amministrazione concedente può ordinare la chiusura dei 
pozzi a cura e spese del concessionario oppure può acquisire, rendendole disponibili al patrimonio statale, le opere di derivazione 
senza compenso al concessionario.
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D.d.g. 10 luglio 2012 - n. 6115
Approvazione del “Piano di governance Open Data” per 
il sistema regionale, in attuazione della d.g.r. n.  2904 del 
11  gennaio  2012 “Approvazione criteri generali per l’Open 
Data”

IL DIRETTORE GENERALE  
DELLA DG SEMPLIFICAZIONE E DIGITALIZZAZIONE

Vista la direttiva dell’Unione Europea (2003/98/CE del 17 no-
vembre 2003), che è stata recepita dall’ordinamento italiano 
con il d.lgs. 36/2006 «Attuazione della direttiva 2003/98/CE re-
lativa al riutilizzo di documenti nel settore pubblico», e che ha 
attribuito la potestà decisionale a ciascuna Amministrazione 
Pubblica, sull’opportunità o meno di autorizzare il riuso delle 
informazioni che sono raccolte, diffuse e prodotte nel proprio 
campo di attività e per il perseguimento dei propri compiti 
istituzionali.

Vista la Direttiva n. 8/2009 »riduzione dei siti web delle pub-
bliche amministrazioni e per il miglioramento della qualità dei 
servizi e delle informazioni on line al cittadino» del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione, ed in particolare le 
»Linee guida per i siti web della PA» pubblicate ai sensi dell’art.4 
di tale direttiva, in cui si affrontano i temi inerenti la pubblicazio-
ne dei dati prodotti e detenuti, a vario titolo, dalla Pubblica Am-
ministrazione, evidenziando l’importanza che questo patrimonio 
può avere per migliorare l’efficienza e la trasparenza dell’azione 
amministrativa e per favorire la crescita economica e la compe-
titività delle imprese sul territorio lombardo.

Visto il d.lgs. n. 150/2009 che prevede un’evoluzione del con-
cetto di trasparenza dell’attività amministrativa, intesa anche 
come «accessibilità totale delle informazioni concernenti ogni 
aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli anda-
menti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento 
delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e 
valutazione» (art. 11 c.1)

Vista la deliberazione 105/2010 del CIVIT (Commissione per 
la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni 
Pubbliche), che recita: «l’accessibilità totale presuppone, invece, 
l’accesso da parte dell’intera collettività a tutte le «informazioni 
pubbliche», secondo il paradigma della «libertà di informazione» 
dell’open government di origine statunitense. Una tale disciplina 
è idonea a radicare, se non sempre un diritto in senso tecnico, 
una posizione qualificata e diffusa in capo a ciascun cittadino, 
rispetto all’azione delle pubbliche amministrazioni, con il princi-
pale scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei 
principi di buon andamento e imparzialità».

Visto il d.lgs. n.82/2005 D. «Codice dell’Amministrazione Digi-
tale», successivamente modificato dal d.lgs. n.  235/2010, che 
all’art. 50 c. 1 recita: «I dati delle pubbliche amministrazioni sono 
formati, raccolti, conservati, resi disponibili e accessibili con l’uso 
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione che 
ne consentano la fruizione e riutilizzazione, alle condizioni fissate 
dall’ordinamento, da parte delle altre pubbliche amministrazio-
ni e dai privati; ….» ; e all’art. 52 c. 1-bis : «1-bis. Le pubbliche am-
ministrazioni, al fine di valorizzare e rendere fruibili i dati pubblici 
di cui sono titolari, promuovono progetti di elaborazione e di dif-
fusione degli stessi anche attraverso l’uso di strumenti di finanza 
di progetto,…..»

Visto la d.c.r. 28 settembre 2010 – n.  56 «Programma Regio-
nale di Sviluppo della IX legislatura» che prevede interventi di 
«efficienza, semplificazione, digitalizzazione e innovazione della 
P.A.» e che considera «Lo sviluppo e la diffusione di servizi digitali 
innovativi per imprese e cittadini» fattori fondamentali per «ot-
tenere benefici sia sotto il profilo ambientale, sia sotto l’aspetto 
economico-sociale.

Vista la d.g.r. 28 luglio 2011 - n. 2034 «Documento strategico 
annuale 2012: approvazione della proposta da inviare al Con-
siglio regionale e al Consiglio delle Autonomie Locali della Lom-
bardia» che nel capitolo «efficienza, semplificazione, digitalizza-
zione e innovazione della P.A.» promuove la realizzazione di una 
«Agenda Digitale Lombarda» che tra i suoi scopi deve avere la 
promozione e valorizzazione delle opportunità offerte dalla so-
cietà dell’informazione per diffondere modalità più snelle ed 
efficienti di collaborazione tra PA e cittadini e, in questa direzio-
ne, suggerisce l’adozione di formati aperti e standard per docu-
menti digitali.

Vista la d.g.r. n.  2585 del 30  novembre  2011 «Approvazione 
dell’Agenda Digitale Lombarda 2012-2015» che prevede l’area 
prioritaria di intervento denominata «Patrimonio informativo 

pubblico» e in questo ambito prevede interventi per la diffusione 
del patrimonio informativo di Regione Lombardia secondo crite-
ri definiti «Open Data».

Vista la d.g.r. n. 2904 del 11 gennaio 2012 «Approvazione crite-
ri generali per l’Open Data» con la quale sono stati espressi i cri-
teri che impegnano la Giunta e il Sistema Regionale ad utilizzare 
la piattaforma tecnologica dati.lombardia.it, per la pubblicazio-
ne dei propri insiemi di dati in formato aperto e in particolare 
stabilisce:

 − l’approvazione dei «Criteri generali per l’open data»;
 − la realizzazione del sito web denominato «dati.lombardia.
it» per la pubblicazione dei dati regionali in logica Open 
Data;

 − l’individuazione dei primi set di dati riutilizzabili in formato 
aperto per la pubblicazione sul sito dati.lombardia.it tra 
quelli dati già pubblicati sul sistema dei portali di Regione 
e del SIREG;

 − la pubblicazione sul sito dati.lombardia.it di tutti i dati ag-
gregati e anonimi di cui sia titolare Regione Lombardia, 
secondo un piano d’interventi, fatte salve le eccezioni deri-
vanti da disposizioni di legge statale e regionale;

 − il rilascio, salvo eccezioni, di tutti i dati pubblicati sul sito da-
ti.lombardia.it con una licenza che concede all’utente la 
possibilità di riprodurre, distribuire, trasmettere e adattare 
liberamente i dati, anche a scopi commerciali, a condizio-
ne che venga citata la fonte;

 − di dare mandato alla Direzione Generale Semplificazione 
e Digitalizzazione di coordinare le attività necessarie per 
l’attuazione della deliberazione, tenendo conto delle di-
sponibilità finanziarie e avvalendosi del supporto tecnico 
di Lombardia Informatica per la realizzazione del sito dati.
lombardia.it.

Vista la l.r. n. 7 del 18 aprile 2012 che all’art. 52 c. 1 recita «La 
Giunta regionale, in attuazione delle disposizioni di cui agli artt. 
50 e seguenti del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 
dell’amministrazione digitale) e del decreto legislativo 24 gen-
naio 2006, n. 36 (Attuazione della direttiva 2003/98/CE relativa 
al riutilizzo di documenti nel settore pubblico), in materia di dif-
fusione e valorizzazione dei dati pubblici, anche a fini commer-
ciali, adotta determinazioni in ordine alla definizione delle basi 
di dati regionali da rendere disponibili a cittadini ed imprese in 
formato aperto, nonché le modalità di fornitura, senza oneri per 
la finanza regionale, dei dati rilevati nell’esercizio delle attività da 
parte di concessionari di servizi pubblici.»

Visto il documento «Piano di governance Open Data» che fis-
sa le regole e il piano di governance per l’attuazione dei «Criteri 
Open Data» da adottare in tutti gli enti del Sistema Regionale.

Ritenuto, pertanto, di approvare il documento «Piano di gover-
nance Open Data» quale allegato, parte integrante e sostanzia-
le del presente atto.

DECRETA
•	di	approvare	il	documento	«Piano di governance Open Da-

ta» quale allegato e parte integrante e sostanziale del presente 
atto

•	di	stabilire	che	il	«Piano di governance Open Data» si appli-
ca a tutte le Direzioni Centrali e Generali della Giunta Regionale 
e a tutti gli enti di cui agli allegati A1 e A2 della l.r. n. 30/2006

•	di	pubblicare	 sul	 Bollettino	Ufficiale	di	Regione	 Lombardia	
(BURL) e sul sito internet www.semplificazione.regione.lombar-
dia.it il presente provvedimento e il testo dell’allegato 1

Il direttore generale della
dg semplificazione e digitalizzazione

Paolo Mora

http://www.semplificazione.regione.lombardia.it
http://www.semplificazione.regione.lombardia.it
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SCOPO DEL DOCUMENTO
Questo documento delinea i processi necessari ad attuare il programma d’interventi previsto dall’area prioritaria “Patrimonio 
informativo pubblico” dell’Agenda Digitale Lombarda (d.g.r. n. 2585 del 30/11/2011).
In quest’ area prioritaria Regione Lombardia si è data l’obiettivo di rendere disponibili le parti del proprio patrimonio informativo che 
lo consentono come Open Data. Nel solco di tale azione, la successiva d.g.r. n. 2904 dell’11/1/2012 “Approvazione criteri generali 
per l’Open Data” ha definito i criteri che impegnano la Giunta e il Sistema Regionale a utilizzare la piattaforma tecnologica dati.
lombardia.it per la pubblicazione dei propri Open Data.
La d.g.r. 2904 prevede che, per l’attuazione di tali criteri, sia pubblicato entro sei mesi un piano che stabilisca le regole di pubblicazione 
e di accesso ai dati: tale piano si sostanzia nel presente documento. In esso: 

•	 sono illustrati i concetti base sull’Open Data;
•	 è definito un Modello di Governance, stabilendo ruoli e modalità d’intervento per rendere disponibili i dati del patrimonio 

informativo regionale come Open Data;
•	 è definito il metodo con cui sono pianificati gli interventi.

Per una trattazione più approfondita del tema dell’Open Data si rimanda al “Vademecum per l’Open Data” pubblicato dal Ministero 
per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione, alla guida “Come si fa Open Data?”, dell’Associazione Italiana per l’Open Government 
e ad altri documenti e siti web riportati nella sezione “Riferimenti”.
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CONTESTO NORMATIVO DI RIFERIMENTO
Il concetto di “Open Data” nella PA si è sviluppato a partire dal 2003 con la direttiva del Parlamento europeo sul riuso dell’informazione 
della PA (Public Sector information - PSI) e con le iniziative del governo USA del 2009 (Direttiva sull’Open government e portale data.
gov). In Italia si è cominciato a parlarne con il Codice dell’Amministrazione Digitale (d.lgs. n.82/2005) che ha introdotto un principio 
fondamentale, quale la “disponibilità dei dati pubblici” come enunciato all’art. 2, c. 1, e ben declinato dall’art. 50, c. 1; si ribadisce la 
possibilità, per soggetti pubblici e privati, “di accedere ai dati senza restrizioni non riconducibili a esplicite norme di legge ” (vedi art. 
1, lett. O).
Il d.lgs. 36/2006 ha recepito la direttiva 2003/98/CE del 17 novembre 2003 del Parlamento Europeo sul riuso dell’informazione della 
PA, attribuendo a ciascun’Amministrazione Pubblica la potestà decisionale sull’opportunità o meno di autorizzare il riuso delle 
informazioni che sono raccolte, diffuse e prodotte nel proprio campo di attività e per il perseguimento dei propri compiti istituzionali.
La Direttiva n.8/2009 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione, per la riduzione dei siti web delle Pubbliche 
Amministrazioni, e in particolare le ”Linee guida per i siti web della PA”, pubblicate ai sensi dell’art. 4 di tale direttiva, affrontano i temi 
della pubblicazione dei dati prodotti e detenuti, a vario titolo, dalla Pubblica Amministrazione, evidenziando l’importanza che questo 
patrimonio può avere in termini di efficienza e trasparenza dell’azione amministrativa e come esso sia certamente un elemento 
importante per favorire la crescita economica e la competitività delle imprese sul territorio. Nei focus delle linee guida vi sono i dati 
delle PA, la loro fruibilità, qualità e aggiornamento.
L’applicazione del d.lgs. n. 150/2009 (che modifica sostanzialmente gli articoli 22 e seguenti della Legge n. 241/1990), ha 
successivamente lanciato un’evoluzione del concetto di trasparenza dell’attività amministrativa, intesa anche come “accessibilità 
totale delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo 
delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione” (art. 11 c.1). 
Successivamente il concetto è stato rafforzato con la Deliberazione 105/2010 del CIVIT (Commissione per la Valutazione, la Trasparenza 
e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche), che recita: “L’accessibilità totale presuppone, invece, l’accesso da parte dell’intera 
collettività a tutte le «informazioni pubbliche», secondo il paradigma della «libertà di informazione» dell’open government di origine 
statunitense. Una tale disciplina è idonea a radicare, se non sempre un diritto in senso tecnico, una posizione qualificata e diffusa 
in capo a ciascun cittadino, rispetto all’azione delle pubbliche amministrazioni, con il principale scopo di favorire forme diffuse di 
controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità”.
Nella riforma del Codice dell’Amministrazione Digitale (d.lgs. n. 235/2010) il Legislatore ha voluto espressamente far propria la cultura 
dell’Open Data, sostenendo l’accesso “libero” al patrimonio informativo delle Amministrazioni Pubbliche; l’art. 52, c. 1-bis, enuncia 
chiaramente che “le pubbliche amministrazioni, al fine di valorizzare e rendere fruibili i dati pubblici di cui sono titolari, promuovono 
progetti di elaborazione e di diffusione degli stessi anche attraverso l’uso di strumenti di finanza di progetto”, e in quest’ottica, quindi, 
utilizzando formati aperti, che ne consentano il riuso.
Tenendo conto dei propri documenti programmatici (Programma Regionale di Sviluppo e Documento Strategico Annuale) nonché 
di quanto previsto all’art. 52 della l.r. 7/2012, Regione Lombardia si è impegnata a dare esecuzione a quanto previsto dalle norme 
nazionali e dalle direttive europee riguardo alla valorizzazione del patrimonio informativo pubblico.
La normativa Regionale che fa propri i dettami normativi sopraelencati è la d.g.r. 2904/2012 ”Approvazione criteri generali per l’Open 
Data”, che prescrive:

- l’approvazione dei “Criteri generali per l’Open Data”;
- la realizzazione del sito web denominato “dati.lombardia.it” per la pubblicazione dei dati regionali in logica Open Data;
- l’individuazione dei primi set di dati riutilizzabili in formato aperto per la pubblicazione sul sito dati.lombardia.it tra quelli già 

pubblicati sul sistema dei portali di Regione e del SIREG;
- la pubblicazione sul sito dati.lombardia.it di tutti i dati aggregati e anonimi di cui sia titolare Regione Lombardia, secondo 

un piano d’interventi, fatte salve le eccezioni derivanti da disposizioni di legge statale e regionale;
- il rilascio, salvo eccezioni, di tutti i dati pubblicati sul sito dati.lombardia.it con una licenza che concede all’utente la 

possibilità di riprodurre, distribuire, trasmettere e adattare liberamente i dati, anche a scopi commerciali, a condizione che 
sia citata la fonte;

- di dare mandato alla Direzione Generale Semplificazione e Digitalizzazione di coordinare le attività necessarie per 
l’attuazione della deliberazione, tenendo conto delle disponibilità finanziarie e avvalendosi del supporto tecnico di 
Lombardia Informatica per la realizzazione del sito dati.lombardia.it.

1 COS’È L’OPEN DATA
Per Open Data s’intende “dati che possono essere liberamente utilizzati, riutilizzati e ridistribuiti da chiunque, soggetti eventualmente 
alla necessità di citarne la fonte e di condividerli con lo stesso tipo di licenza con cui sono stati originariamente rilasciati” (1).
Tenendo conto di diverse fonti autorevoli (2) nella realtà di Regione Lombardia possiamo individuare le seguenti caratteristiche che i 
dati devono avere per essere resi pubblici in formato Open:

•	 Dati che possono essere resi disponibili, preferibilmente mediante download da Internet, nella loro globalità e a un costo, 
per l’Amministrazione che li pubblica, ragionevolmente accettabile. I dati devono essere fruibili in un formato facilmente 
utilizzabile e modificabile, e convenzionalmente organizzati in un “dataset”, ossia un contenitore di dati indipendente dalla 
fonte da cui sono estratti; tipicamente i dati sono rappresentati come un insieme strutturato in forma tabellare, dove ogni 
colonna rappresenta una variabile (per esempio: Nome, Cognome, Località, CAP, etc.) e ogni riga contiene i valori delle 
variabili (per esempio: Mario, Rossi, Como, 22100);

•	 Dati riutilizzabili e redistribuibili da chiunque senza limitazioni di sorta e con licenze che ne consentono l’uso anche per 
scopi commerciali (come ad es.: la Italian Open Data License (IODL) 2.0 (3)). In queste facoltà è compresa la possibilità 
di elaborarli e ricombinarli con altre basi di dati; può essere richiesto di citare la fonte del dato utilizzato. In questo senso, 
non sono permesse restrizioni d’uso differenti in dipendenza dallo scopo finale del o degli utilizzatori. Pertanto dichiarazioni 
come “solo per scopi non commerciali” oppure “per i soli fini non di lucro”, ad esempio, non sono permessi;

•	 Dati pronti, ossia in condizioni tali da permettere agli utenti di accedervi e utilizzarli in modo immediato, valorizzando il più 
possibile l’utilità intrinseca che deriva dall’accesso e dal loro uso;

•	 Dati esposti come risorse “primitive”, cioè organizzati in maniera tale che gli stessi abbiano una “fine granulazione” allo 
scopo di rendere vantaggioso e semplificato il processo di aggregazione e integrazione con altri dati e risorse digitali;

•	 Dati “completi”, in altre parole che rappresentino in modo il più possibile esaustivo l’universo interessato;
•	 Dati aggiornati con una periodicità definita;

(1)  Fonte: http://opendatahandbook.org/it/what-is-open-data - Documento redatto dall’Open Knowledge Foundation
(2)  Vedi documenti in bibliografia
(3)  Vedi Appendice B

http://opendatahandbook.org/it/what-is-open-data
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•	 Dati corredati di tutte le informazioni utili a descrivere l’insieme dei dati (metadati) e informazioni che ne consentano 
l’esportazione, il riuso sia online sia offline;

•	 Dati machine-readable, cioè processabili in automatico dai sistemi informatici, per garantire la piena libertà d’accesso, 
utilizzo e integrazione dei contenuti. E’ auspicabile limitare l’utilizzo di formati non rielaborabili in maniera automatica 
(come documenti cartacei digitalizzati e convertiti in pdf, etc.) mentre è importante che i dati siano codificati in formati 
non proprietari, aperti e pubblici, sui quali non vi sia alcuno che eserciti in via esclusiva il controllo;

•	 Dati facilmente indicizzabili dai motori di ricerca della rete Internet, grazie ad archivi, cataloghi e similari.

Occorre sgombrare il campo dai timori che possono essere legati alla pubblicazione di dati in formato aperto:
•	 Come già descritto nell’analisi del contesto, è la normativa stessa che sprona (a volte obbliga) le amministrazioni a 

pubblicare dati in tale formato.
•	 Sebbene sia un fenomeno relativamente giovane, l’Open Data è ormai consolidato da esperienze a livello mondiale (4), e 

anche in Italia ci sono ormai diverse esperienze e punti d’incontro in rete (5).
•	 Non sono oggetto di pubblicazione in questa modalità dati che siano tutelati dalle norme sulla privacy, il diritto d’autore 

o altri vincoli di licenza, anche se deve essere fatto lo sforzo di verificare l’effettiva sussistenza di detti vincoli. Per fare alcuni 
esempi, talvolta è possibile pubblicare dati opportunamente “anonimizzati”; in alcuni casi sono possibili interventi correttivi 
sul tipo di vincolo che lega un dato; soprattutto nello sviluppo di nuove procedure “progettare in ottica Open Data” vuol 
dire tenere conto da subito della pubblicazione i dati con questa modalità come un’esigenza da soddisfare fin da subito; 
ci sono diverse pronunce da parte di organi competenti che stanno tracciando gli approcci più opportuni su questi 
temi(6).

2 IL MODELLO DI GOVERNANCE DELL’OPEN DATA IN REGIONE LOMBARDIA
Per gestire la pubblicazione d’informazioni secondo i criteri dell’Open Data, Regione Lombardia ha aperto un Public Data Catalogue 
(PDC) il cui indirizzo internet è http://dati.lombardia.it. 
La gestione della pubblicazione d’informazioni sul PDC richiede che siano identificati, all’interno dell’organizzazione regionale, precisi 
ruoli e attori (vedi par. 2.1), e che a ciascuno di essi siano affidate specifiche attività (vedi par. 2.2).
La Matrice di Responsabilità in coda al capitolo (vedi par. 2.3) fornisce una chiave di lettura sintetica dell’intero processo indicando, 
per ciascun ruolo identificato, i differenti livelli di responsabilità sulle azioni previste.

2.1 RUOLI E ATTORI
Sono identificati i seguenti ruoli:

1) Cabina di Regia Open Data;
2) Gruppo di governo tecnico;
3) Referenti Open Data nelle DG/DC e negli Enti del SIREG;
4) Open Data Manager;
5) Service Manager;
6) Data Miner.

I primi tre ruoli sono quelli che si possono considerare di governo del processo, mentre i successivi identificano figure più strettamente 
tecniche.
Ciascun ruolo è chiamato a lavorare in stretto collegamento e con coordinazione puntuale con gli altri; è possibile che uno stesso 
soggetto sia incaricato di più ruoli o che gli sia chiesto di fare da punto di contatto tra differenti ruoli.
Di seguito sono descritti i ruoli e le strutture che ne fanno parte.

2.1.1 Cabina di Regia
La Cabina di Regia:

•	 definisce gli obiettivi;
•	 esegue il monitoraggio per il controllo delle attività;
•	 approva le regole per la comunicazione e la promozione;
•	 approva i criteri di scelta dei dataset;
•	 approva il piano degli interventi;
•	 verifica la coerenza delle iniziative con il programma regionale.

Fanno parte della Cabina di Regia:
•	 il Direttore Generale, o suo delegato, della DG Semplificazione e Digitalizzazione (SeD);
•	 il Direttore di Funzione Specialistica, o suo delegato, della DFS Sistemi Informativi e ICT (SI e ICT);
•	 il Direttore Centrale, o suo delegato, della DC Relazioni Esterne, Internazionali e Comunicazione (REIC);
•	 il Direttore area Regione, o suo delegato, di Lombardia Informatica SPA (LIspa);
•	 il Direttore Generale, o suo delegato, di Èupolis.

(4)  La prima esperienza è stata senza dubbio USA www.data.gov nel 2009, cui poi sono seguite altre tra le quali si possono citare: UK data.gov.uk, Australia data.austra-
lia.gov.au, Nuova Zelanda cat.open.org.nz, Canada www.data.gc.ca

(5)  Per citare i più importanti: Portale nazionale http://www.dati.gov.it/; forum gestito dal Formez http://www.innovatoripa.it/; Associazione Italiana per l’Open Go-
vernment http://datagov.it/; altri forum http://linkedopendata.it/, http://spaghettiopendata.org/, http://www.agoradigitale.org/

(6) Garante Privacy, Deliberazione sulla pubblicità dei dati sul web 2 marzo 2011, n.88 “Non si ravvisa la necessità di adottare alcuna specifica cautela qualora le 
pubbliche amministrazioni ritengano di pubblicare sul sito web informazioni non riconducibili a persone identificate o identificabili (ad esempio dati quantitativi aggregati 
per uffici riguardanti i livelli retributivi ed accessori risultanti dai contratti collettivi o da atti interni di organizzazione; tassi di assenza e di maggiore presenza del personale; 
informazioni relative alla performance dell’amministrazione; obiettivi assegnati agli uffici insieme ai relativi indicatori e ai risultati complessivi raggiunti; l’ammontare com-
plessivo dei premi collegati alla performance stanziati e di quelli effettivamente distribuiti; dati relativi al grado di differenziazione nell’utilizzo della premialità, informazioni 
concernenti la dimensione della qualità dei servizi erogati, notizie circa la gestione dei pagamenti e le buone prassi)”

http://dati.lombardia.it
http://www.data.gov
http://www.data.gc.ca
http://www.dati.gov.it
http://www.innovatoripa.it
http://datagov.it
http://linkedopendata.it
http://spaghettiopendata.org
http://www.agoradigitale.org
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Attività specifiche:

DG SeD presiede e coordina le attività della Cabina di Regia
DFS SI e ICT verifica la congruenza delle attività svolte con lo sviluppo del Sistema Informativo Regionale (SIR)
DC REIC mantiene allineata l’attività con le iniziative e le regole della comunicazione regionale
LIspa coordina le attività tecniche in ambito Open Data con quelle generali di gestione e sviluppo del SIR
Èupolis contribuisce allo sviluppo apportando la propria esperienza sulla gestione dei dati statistici

Salvo particolari necessità, la Cabina di Regia si riunisce con cadenza trimestrale su convocazione della DG SeD, che ne cura anche 
la Segreteria.

2.1.2 Gruppo di Governo Tecnico
Il Gruppo di Governo Tecnico:

•	 applica le direttive della Cabina di Regia e riporta alla stessa lo stato di avanzamento;
•	 ha il controllo diretto delle attività di sviluppo del progetto;
•	 coordina il rapporto tra strutture tecniche, DG/DC ed Enti del SIREG;
•	 definisce i processi e gli standard tecnici da applicare;
•	 propone i criteri di scelta dei dataset;
•	 partendo dal piano approvato dalla Cabina di Regia, individua gli interventi da attuare e controlla il rispetto dei tempi di 

realizzazione degli stessi.
Fanno parte del Gruppo di Governo tecnico:

•	 il Dirigente della UO Agenda Digitale, digitalizzazione e innovazione della P.A., o suo delegato della DG SeD, che lo presiede 
e ne coordina l’attività;

•	 il Direttore della Funzione Specialistica Sistemi Informativi e ICT, o suo delegato;
•	 il Dirigente Sistemi Regione di LIspa, o suo delegato.

Sono chiamati a partecipare ai lavori del gruppo anche rappresentanti delle diverse DG/DC e degli Enti del SIREG, nel momento in 
cui è analizzato il loro patrimonio informativo.
L’attività del Gruppo di Governo Tecnico è continua, e si sostanzia in incontri periodici per la verifica degli avanzamenti.

2.1.3 Referenti Open Data nelle DG/DC e negli Enti del SIREG
All’interno di ciascuna DG/DC e di ciascun Ente SIREG dovranno essere coinvolti – ognuno con il proprio ruolo - diversi attori, e 
principalmente:

•	 il DG, che eventualmente delega i responsabili dei diversi procedimenti all’identificazione e all’analisi di tutti i dati esportabili 
in formato open per la sua Direzione;

•	 i referenti informatici che supportano i responsabili dei procedimenti.
Per semplificare i processi e la comunicazione, deve essere formalmente individuato, in ciascuna Direzione o Ente, un Referente Open 
Data che farà da figura unica di riferimento. Tale figura potrà essere scelta tra i responsabili dei procedimenti o tra i loro referenti informatici. 
Il Gruppo di Governo Tecnico e i Service Manager interagiranno principalmente con il Referente Open Data per tutte le attività 
d’identificazione, analisi e pubblicazione dei dataset, e lo supporteranno al bisogno nelle seguenti attività specifiche:

•	 individuare – con i responsabili dei diversi procedimenti – quali dati potrebbero essere offerti in modalità Open Data;
•	 proporre i dataset individuati al Gruppo di Governo Tecnico;
•	 ottenere – ove necessario – le autorizzazioni formali alla pubblicazione dei dataset individuati e analizzati;
•	 predisporre – con i referenti informatici e/o i Service Manager - i metadati e le schede descrittive associati a ciascun dataset;
•	 estrarre – con i referenti informatici e/o i Service Manager - i dataset e consegnarli al Gruppo di Governo Tecnico;
•	 supervisionare il processo di aggiornamento dei dataset.

2.1.4 Open Data Manager
Questo ruolo è individuato all’interno di LIspa nella figura del Dirigente Sistemi Regione, o suo delegato.
Opera all’interno del Gruppo di Governo Tecnico e ha il compito di coordinare le attività dei Service Manager e sensibilizzarli a 
“pensare in chiave Open Data” nell’ambito delle proprie attività di supporto alle DG/DC e agli Enti del SIREG.
È responsabile del Public Data Catalogue (PDC) lombardo.
Riporta al Gruppo di Governo Tecnico gli stati di avanzamento e le eventuali criticità sulla gestione del PDC di cui è responsabile.

2.1.5 Service Manager
I Service Manager di LIspa supportano i Referenti Open Data delle DG/DC e degli Enti SIREG nella sensibilizzazione dei responsabili 
dei diversi procedimenti perché affrontino in modo costruttivo l’argomento Open Data. In particolare i Service Manager forniscono le 
competenze tecniche necessarie per svolgere le attività connesse all’Open Data.
I Service Manager sono inoltre chiamati a “pensare in chiave Open Data”, nell’ambito delle proprie attività di supporto alla DG/DC 
o ente SIREG. Ciò significa che – in qualsiasi attività inerente ai sistemi informativi e informatici - dovranno valutare se possono esservi 
sviluppi in chiave Open Data e, in tal caso, sensibilizzare i referenti della Direzione o dell’ente SIREG, eventualmente facendosi parte 
attiva nei confronti dell’Open Data Manager per attivare il processo di analisi ed estrazione dei dataset.
I Service Manager gestiscono in prima persona le fasi di analisi dei dataset di loro competenza coinvolgendo, ove necessario, i 
Referenti Open Data e i referenti informatici dei responsabili dei procedimenti.

2.1.6 Data Miner
Sono coloro che, all’interno di LIspa, si occupano dell’effettiva individuazione dei dati nei sistemi informatici gestiti da LISPA nel proprio 
datacenter e dell’estrazione dei dataset attraverso le interfacce rese già disponibili da tali sistemi o realizzate allo scopo.
Qualora i dati non siano gestiti nel datacenter di LIspa, i Service Manager coordinati con i Data Miner sono chiamati a individuare le 
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modalità e i formati più idonei per ricevere i dataset inviati dal gestore del dato. 
La loro attività è coordinata dall’Open Data Manager e s’interfacciano con i Service Manager per individuare quali informazioni 
estrarre dai sistemi.

2.2 PROCESSO
Aprire (7) i dati a disposizione dell’Amministrazione comporta una serie di passaggi che è opportuno strutturare in maniera esplicita 
attraverso un processo organizzato che prenda in considerazione le diverse variabili esistenti.
L’approccio per processi qui descritto, declinato nell’attività di apertura dei dati dell’Amministrazione, sottolinea l’importanza di:

•	 aver chiaro i requisiti di partenza, nelle diverse fasi connesse all’apertura dei dati;
•	 valutare le attività previste dai processi;
•	 conseguire risultati misurabili in termini di efficacia complessiva dell’azione di apertura dei dati;
•	 ottenere un miglioramento continuo dei processi, basato su misurazioni oggettive definite dalla Cabina di Regia.

Descrivere i processi connessi all’apertura dei dati a disposizione di un’Amministrazione Pubblica vuol dire, quindi, identificare e 
descrivere la sequenza strutturata di azioni che sottendono tale attività, partendo dall’identificazione del dato (elemento in entrata/
input) e passando per la sua elaborazione, per arrivare alla pubblicazione e diffusione attraverso i canali più idonei (elemento in 
uscita/output).
Spostandosi da una visione complessiva e sistemica a una maggiormente operativa e analitica, a valle della decisione di aprire un 
insieme di dati in possesso dell’Amministrazione per metterli a disposizione del cittadino e della comunità, è possibile identificare un 
processo strutturato nelle seguenti fasi:

1. identificazione dei potenziali dataset;
2. analisi dei dataset;
3. scelta dei dataset;
4. pubblicazione dei dataset;
5. comunicazione e promozione dei dataset;
6.  monitoraggio dell’efficacia.

Di seguito sono dettagliate le singole fasi del processo.

2.2.1 Identificazione dei potenziali dataset
La fase d’identificazione dei dati deve rispondere principalmente a tre domande:

1. dove sono i dati a disposizione dell’Amministrazione?
2. quali sono i dati a disposizione dell’Amministrazione?
3. quali sono i dati d’interesse per la Comunità?

2.2.1.1 Dove sono i dati a disposizione dell’Amministrazione?
L’Amministrazione Pubblica, come qualsiasi organizzazione complessa, gestisce quotidianamente una grande quantità di dati che 
servono per garantire l’operatività e l’erogazione dei servizi al cittadino. Con lo sviluppo dell’Information & Communication Technology 
(ICT) e la diffusione dei sistemi di e-Government, tali dati sono ormai disponibili in formato digitale e possono quindi essere condivisi 
e diffusi. Per farlo, però, è necessario identificarli nell’ambito della struttura burocratica dell’Ente.
Decidere quali sono i dati da pubblicare nell’iniziativa Open Data richiede quindi – come primo passaggio – una mappatura dei dati 
complessivamente disponibili.
Definire dove sono i dati a disposizione, vuol dire:

•	 identificare quali sono le strutture funzionali dell’Amministrazione che detengono dati potenzialmente utili;
•	 comprendere, in ciascun ambito, quali sono le fonti di dati di rilievo; in altri termini, è necessario identificare archivi 

strutturati, elenchi, basi dati prodotte da software in uso presso l’amministrazione.
La mappatura iniziale, oltre ad essere utile alla definizione di una strategia di apertura dei dati, è anche fondamentale per determinare 
e comprendere meglio il patrimonio informativo detenuto dalla propria Amministrazione.

2.2.1.2 Quali sono i dati a disposizione dell’Amministrazione?
Nel seguito sono illustrati i risultati di una prima attività d’identificazione già realizzata in Regione Lombardia e si suggeriscono ulteriori 
attività per l’identificazione di altri dataset pubblicabili.

Dataset già disponibili su internet
All’interno di Regione Lombardia, l’azione finalizzata alla pubblicazione dei primi dataset si è focalizzata nell’individuazione e 
mappatura dei dati che a oggi risultano già pubblicati sui portali regionali.
Essendo questi dati già “pubblici” e disponibili alla consultazione è auspicabile che la loro pubblicazione in un altro formato non 
comporti grosse difficoltà tecniche; soprattutto l’aspetto legale di verifica della possibile pubblicazione è stato già affrontato e 
risolto positivamente.
Sono state identificate 141 possibili fonti di dataset “pubblici”, ovvero applicazioni che sono potenziali bacini da cui si potrebbero 
estrarre uno o più dataset (Appendice A – Dataset pubblici), suddivisi per DG/DC/Ente d’appartenenza:

DG/DC enti SIREG Potenziali bacini da cui possono essere estratti i dataset

DG Famiglia,Conciliazione, Integrazione e Solidarietà sociale 21
DG Ambiente, Energia e Reti 17
DG Cultura 13

(7)  La sezione “Processo” del presente documento riprende e integra l’analoga sezione del documento “Vademecum Open Data” realizzato nell’ottobre 2011 nell’am-
bito delle attività finalizzate alla elaborazione delle Linee guida siti web delle pubbliche amministrazioni (previste dalla Direttiva n. 8 del 26 novembre 2009 del Ministro per 
la pubblica amministrazione e l’innovazione)
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DG Industria, Artigianato, Edilizia e Cooperazione 9
ARPA 9
DG Infrastrutture e mobilità 9
DG Agricoltura 8
DG Territorio e Urbanistica 8
DG Commercio, Turismo e Servizi 6
DG istruzione formazione e lavoro 6
ARIFL 5
DG Sanità 5
DC Programmazione Integrata 4
DG Sistemi Verdi e Paesaggio 4
CESTEC 4
DG Semplificazione e digitalizzazione 3
ERSAF 3
DG Sport e Giovani 3
DG Casa 2
DG Occupazione e politiche del lavoro 1
EUPOLIS (Statistica) 1

Totale complessivo 141

Tra i dati identificati, sono presenti alcune famiglie d’informazioni particolarmente rilevanti, sia per la numerosità sia per il potenziale 
interesse, quali:

1. dati statistici (Èupolis: statistica regionale, SISEL, Osservatori);
2. dati statistici sanitari (alcune decine);
3. dati geografici dell’Infrastruttura per l’Informazione Territoriale (450 shapefiles).

Dati non ancora pubblicati
Se, nella precedente analisi, è stato relativamente semplice individuare informazioni già rese pubbliche dall’ente, lo sforzo ancora da 
fare, all’interno di ogni singola DG/DC ed Ente SIREG, è quello di individuare altre possibili fonti di dati, che riguardano i processi di 
cui ci si occupa, e che possono essere trasformate in dataset pubblicabili.
Le organizzazioni complesse non sempre sono a completa conoscenza dell’intero corpus di dati che producono o che gestiscono. In 
molti casi, infatti, il dato è il risultato di un processo o il sottoprodotto di un’elaborazione, funzionale ad altri scopi.
In generale, è possibile identificare queste tipologie di dati in possesso dell’Amministrazione:

•	 dati necessari alla gestione delle attività: sono tutti quei dati che servono all’Amministrazione per il corretto funzionamento 
dei suoi processi. Sono i dati in ingresso (o come abbiamo già citato, in input) che sorreggono e riforniscono i processi 
gestiti dall’Ente;

•	 dati prodotti come risultato dell’attività: sono tutti quei dati che l’Amministrazione produce, spesso alla conclusione di 
un iter procedurale “monolitico”, nell’esercizio delle sue funzioni. Sono i dati in uscita (output) ottenuti come risultato finale 
dei processi e dei procedimenti gestiti dall’Ente;

•	 dati prodotti nella gestione delle attività: sono quei dati che l’Amministrazione ottiene o produce come sottoprodotto 
(by-product) di un processo, che derivano da lavorazioni intermedie o che sono prodotti con la finalità di essere dati in 
pasto ad altri procedimenti.

E’ logico supporre che vi siano diversi dati che giacciono nei “cassetti”, per motivi vari tra i quali, ad esempio: il processo di raccolta 
dati non è ancora completato, mancanza di risorse per la pubblicazione, mancata valutazione dell’interesse che il dato può avere 
per l’esterno, etc. 
Per ottimizzare e rendere efficiente il sistema, è necessario che ogni responsabile di procedimento all’interno della DG/DC o Ente SIREG 
analizzi i dati che gestisce/produce, al fine di valutarne la possibile apertura eventualmente dopo averli sottoposti a elaborazioni 
(anonimizzazione, aggregazione) in caso alcune informazioni siano protette da privacy. Egli dovrà poi comunicare al proprio Referente 
Open Data i risultati di tale analisi preliminare. Sarà il Referente a condividere tali informazioni con il Service Manager per attivare le 
fasi successive del processo.

2.2.1.3 Quali sono i dati d’interesse per la Comunità?
Nella definizione di una strategia di Open Data è bene identificare priorità relative all’apertura di dati che siano funzionali ai reali 
interessi della Comunità di riferimento. Ma è necessario riconoscere che non è semplice individuare strumenti per valutare l’interesse 
che susciterà un determinato dataset, e si suggerisce quindi, quando un dato è estraibile e quindi disponibile alla pubblicazione 
senza costi significativi, di provvedere alla sua ‘apertura’ anche nel momento in cui non se ne ravveda un’utilità immediata.

2.2.2 Analisi dei dataset
Una volta identificate le possibili fonti di dataset, è necessario procedere ad analisi più approfondite per valutare l’effettiva 
“pubblicabilità” dei dati come Open Data.
Quest’ attività deve essere svolta da chi sa come e dove i dati sono gestiti fisicamente (Service Manager, Data Miner e/o referente 
informatico della DG/DC o dell’Ente SIREG), in cooperazione con chi conosce il dato e le sue funzionalità, il responsabile del 
procedimento. 
Per ogni singolo dataset potenziale occorre:

1. verificare se i dati sono distribuibili sotto il profilo giuridico;
2. analizzare la qualità dei dati;
3. analizzare i costi di estrazione;
4. produrre documentazione di supporto.
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2.2.2.1 Verificare se i dati sono distribuibili sotto il profilo giuridico
A volte l’Amministrazione che tratta il dato non ne è Titolare(8). L’art. 58, comma 1, del Codice dell’Amministrazione Digitale afferma, 
infatti, che “il trasferimento di un dato da un sistema informativo a un altro non modifica la titolarità del dato”. L’Amministrazione può 
ritenersi Titolare del dato solo quando lo abbia creato direttamente oppure lo abbia commissionato a un altro soggetto. In tutti gli altri 
casi, qualora l’Ente – oltre ad usarli nell’ambito dei procedimenti amministrativi a esso affidati - abbia intenzione di pubblicare dati di 
cui non è titolare, potrà legittimamente farlo solo ottenendo dal soggetto Titolare apposita licenza che consenta tale pubblicazione. 
Nel momento in cui si stia affrontando una nuova procedura, che prevede la produzione di dati o l’acquisizione di dati da altre 
Amministrazioni, occorre pensare, subito, alla possibilità di una futura esportazione in Open Data e quindi regolare gli accordi di 
conseguenza.
In questa fase il Titolare del dato deve anche confermare che il dato è pubblicabile con licenza IODL 2.0 (vedi Appendice B); eventuali 
eccezioni dovranno essere valutate dalla Cabina di Regia.

2.2.2.2 Analizzare la qualità dei dati
Pur privilegiando un approccio che mira a rendere disponibili la maggior quantità e varietà di dati, pubblicandoli anche se non 
sono perfettamente accurati, aggiornati o completi, resta comunque importante anche per gli scopi dell’Open Data eseguire delle 
verifiche qualitative sui dati, facendone uno degli aspetti di cui tenere conto e soprattutto da comunicare ai potenziali utilizzatori per 
massimizzare l’efficacia dei dati pubblicati.
Gli aspetti fondamentali di cui tenere conto sono:

•	 Accuratezza sintattica - Il formato dei dati dovrebbe essere controllato perché sia coerente con la realtà (es. una data 
dovrebbe essere riportata sempre nel formato corretto). E’ misurata come numero percentuale di dati formalmente corretti 
rispetto al totale (se non si dispone di una misura precisa, si assegna un valore stimato)

•	 Accuratezza semantica - Il valore dei dati deve essere il più possibile affidabile: ciò si ottiene utilizzando soprattutto delle 
fonti interne o esterne certificate e/o controllate. La misura di tale parametro di qualità si basa sulla considerazione che 
l’accuratezza semantica è tanto maggiore quanto più:
 il processo che genera il dato prevede un controllo;
 la fonte è affidabile;
 la fonte certifica il dato secondo le normative specifiche (es. il Ministero delle Finanze certifica il codice Fiscale, l’ISTAT 

i dati demografici).
•	 Tempestività – E’ importante garantire che l’aggiornamento del dataset pubblicato in Open Data avvenga in tempi 

congrui con quelli di aggiornamento dell’informazione reale.  Il livello adeguato di aggiornamento dipende dal tipo di 
dato: possono esserci dati che hanno bisogno di essere aggiornati molto frequentemente e altri per i quali è sufficiente una 
frequenza di aggiornamento periodica;. Viene calcolata come il rapporto tra il periodo che passa tra due aggiornamenti 
del dataset e la periodicità stimata di variazione delle informazioni reali.

•	 Completezza – Occorre valutare la completezza del dato e comunicarla: viene calcolata come la percentuale di 
rappresentatività del dataset rispetto all’universo complessivo reale (ad esempio: il dataset biblioteche pubbliche della 
Lombardia’ quante biblioteche contiene rispetto al totale?) 

La pretesa di ottenere la perfezione assoluta non è realistica, anche perché richiederebbe dei costi eccessivi rispetto ai benefici, ma 
occorre verificare se sono necessarie azioni correttive per migliorare la bontà del dato, con la consapevolezza che questo intervento 
può essere realizzato in modalità graduale e progressiva, pertanto i dataset potranno essere aggiornati nel momento in cui sarà 
disponibile una versione più aggiornata, più completa o più corretta.
E’ importante comunque giudicare se si è raggiunto un livello sufficiente di correttezza, aggiornamento e completezza del dato da 
consentire a enti terzi elaborazioni utili; tale livello dipende dal tipo di dato e dall’universo trattato.
È importante evidenziare come la scelta di aprire il dataset possa essere funzionale a migliorarne la qualità, anche attraverso processi 
di coinvolgimento della Comunità di riferimento (che può essere - ad esempio - chiamata ad arricchire il dataset con le informazioni 
delle quali dispone).
Le indicazioni riguardanti la qualità dei dataset saranno utilizzate dalla Cabina di Regia e dal Gruppo di Governo Tecnico per stabilire 
una scala di priorità e per decidere su quali di questi intervenire prima e su quali, invece, in un secondo momento (informazioni che 
saranno inserite nel piano d’intervento, vedi par.2.2.3).

2.2.2.3 Analizzare i costi di estrazione
Dopo aver eseguito l’analisi della qualità del dataset, si passa all’analisi da parte dei referenti tecnici (Service Manager e Data Miner) 
che valutano prima di tutto la complessità e il costo degli interventi necessari ad arrivare all’estrazione del dataset da pubblicare. 
Quest’attività della parte tecnica necessita comunque del supporto e del monitoraggio da parte dei gestori dei dati e di chi detiene 
la governance del portale Open Data (Open Data Manager).
Gli investimenti in termini di tempo e finanziari variano secondo l’organizzazione del dato; è necessario pertanto stabilire sin da subito 
quale sia l’impegno richiesto per valutarne gli impatti.
In generale, la stima dei costi e dei tempi per la produzione del dataset, è influenzata da una serie di fattori:

1) La fonte dei dati è identificata? Si deve sapere dove sono fisicamente custodite le basi dati su cui si va a lavorare, chi ne 
ha la gestione, quali tecnologie sono in uso. Talvolta si scopre che dietro un titolo di potenziale dataset vi è, in realtà, una 
base dati molto complessa, distribuita in termini di localizzazione e di gestori, o che nasce da ulteriori elaborazioni.

2) La struttura dei dati è nota? I moderni data base hanno una struttura che può essere anche molto complessa; conoscerla 
è ruolo di chi la gestisce ed è necessario per estrapolare i dati.

3) Sono necessarie trasformazioni dei dati? Si è già accennato al fatto che talvolta si può decidere che il dataset sia 
composto di campi che sono a loro volta risultato di alcune elaborazioni, la cui complessità può essere variabile e incide 
sui tempi di produzione del dataset. Per fare alcuni esempi di possibili interventi che possono rendersi necessari, ecco 
alcune domande che chi vuole esportare il dataset dovrà porsi:

a. esistono già strumenti con funzionalità di esportazione dei dati? In molti casi sono già state previste tali funzioni, in 
altre occorreranno interventi per realizzarle;

b. il dato è geo-localizzato o deve esserlo? Se una base dati contiene già le coordinate per geo-localizzare l’informazione 
è cosa utile poterla esportare. In alcuni casi si hanno solo gli indirizzi che possono però anche essere utilizzati per 

(8)  Le definizioni di responsabilità e titolarità del dato sono da intendersi come da D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”:  “titolare”, la 
persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente, associazione od organismo cui competono, anche unitamente ad altro titolare, le 
decisioni in ordine alle finalità, alle modalità del trattamento di dati personali e agli strumenti utilizzati, ivi compreso il profilo della sicurezza; “responsabile”, la persona fisica, 
la persona giuridica, la pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente, associazione od organismo preposti dal titolare al trattamento di dati personali;
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geo-localizzare il dato; questa però è un’attività che va preventivata e può richiedere l’impegno anche del gestore 
del dato che interviene in caso di errori;

c. ci sono dati che devono essere resi anonimi? Se sì, è necessario prevedere l’intervento con opportune funzioni che 
trasformano in dati anonimi le informazioni, coinvolgendo eventualmente il titolare del dato;

d. alcuni dati devono essere di sintesi? Se non esiste già una funzione che restituisce dati aggregati o di sintesi dai dati 
originari, questa dovrà essere realizzata.

4) Ogni quanto tempo il dataset deve essere aggiornato? Questo dipende dalla frequenza di aggiornamento della base 
dati di origine. Considerando che i dataset sono immagini statiche del patrimonio informativo devono essere previsti 
congrui tempi di aggiornamento; per basi dati che hanno aggiornamenti periodici (es.: rilevazioni annuali), potrà essere 
previsto l’aggiornamento del dataset di conseguenza; nel caso invece di basi dati che subiscono aggiornamenti in 
modo costante, si dovrà prevedere una congrua tempistica di aggiornamento del dataset. Tutte le tempistiche vanno 
opportunamente indicate nei metadati (vedi par. successivo). E’ importante considerare che una volta messo in linea il 
dataset questo dovrà essere tenuto aggiornato e va deciso anche se aggiornare sostituendo il vecchio o mantenendo la 
serie storica dei dataset.

Considerate tutte le variabili del caso, si arriva a una stima dei giorni uomo previsti per la realizzazione del dataset e degli eventuali 
costi da sostenere, dati necessari a chi coordina le attività (Gruppo di Governo Tecnico e Cabina di Regia) per dare il via libera 
all’attività effettiva.

2.2.2.4 Produrre documentazione di supporto
Nel corso dell’analisi dovrà essere predisposta un’opportuna documentazione che: 

•	 supporterà la Cabina di Regia e il Gruppo di governo tecnico nella scelta di quali dataset pubblicare e della priorità di 
pubblicazione;

•	 sarà allegata ai dataset al momento della pubblicazione.

Scheda Metadati
La scheda metadati è il “core” della documentazione del dataset. Essa è necessaria, poiché permette ai fruitori dei dati di comprendere 
la loro natura e di come utilizzarli, sia dal punto di vista informatico che del contenuto informativo. 
La compilazione della scheda deve essere attuata in sinergia tra il personale che conosce profondamente il dato e le sue funzionalità 
(attraverso il Referente Open Data) e il supporto tecnico (Service Manager e/o referente informatico di DG/DG o dell’Ente SIREG) che 
sa come e dove i dati sono gestiti fisicamente.
Di seguito è presentata la scheda metadati individuata con una breve descrizione delle informazioni richieste; la compilazione deve 
avvenire con il massimo dettaglio possibile e in particolare per i campi colorati in verde.

Sezione Campo Valore
Informazioni interne Stato validazione scheda

Dati identificativi

Titolo Nome del dataset

Ente fornitore Titolare del dato
Data pubblicazione Data in cui il dataset è reso disponibile on line

Data di ultima modifica dato Data di ultima modifica del dataset

Frequenza di aggiornamento
Periodicità con cui il dataset è aggiornato (in giorni o 

mesi)

Informazioni generali

Formato di pubblicazione Quale formato (standard) è utilizzabile per la 
pubblicazione

Tipologia dati Di dettaglio o statistici

Descrizione breve

Questa compare nella schermata dei metadati on-line

Descrizione estesa

Questa è più approfondita e può comparire in un 
documento allegato

Parole chiave Utilizzabili da motori di ricerca e per la classificazione
Copertura geografica A quale contesto territoriale si riferiscono i dati

Modalità di raccolta Es: rilevazione on-line o manuale
Link documentazione tecnica Indirizzo web a pagine di descrizione tecnica

URL sito (eventuale) Indirizzo web dove i dati sono presentati tramite altri servizi 
(es.: portale istituzionale)
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Riferimenti per informazioni

DG/DC/Ente SIREG Riferimento organizzativo di Regione Lombardia
Unità organizzativa Riferimento organizzativo di Regione Lombardia

Dirigente Responsabile Riferimento organizzativo di Regione Lombardia
Struttura Riferimento organizzativo di Regione Lombardia

Dirigente Responsabile Riferimento organizzativo di Regione Lombardia
Informazioni su distribuzione, 

limitazioni d’uso e 
accessibilità

Licenza
Regione Lombardia ha scelto la IODL 2.01

Informazioni sulla qualità

Modalità di realizzazione del prodotto Fonte (processo, soggetti coinvolti)
Percentuale di copertura Completezza

Tempestività 
Rapporto tra la periodicità media di variazione 

dell’informazione contenuta nel dataset e periodo che 
passa tra due aggiornamenti dei dati pubblicati 

Scheda descrizione dataset
Se i metadati comunicano all’utente informazioni di base sul dataset, sulla base delle quali esso decide se questo può essere di sua 
utilità, per favorire l’utilizzo del dataset può essere certamente utile descriverne i contenuti.
La scheda di descrizione del dataset dà all’utente dettagli su com’è organizzato; possibili contenuti della scheda sono:

•	 descrizione dettagliata del dataset, da dove è originato, per quali scopi è realizzato;
•	 legenda dei nomi delle colonne (es. IDEXT = Identificativo Esterno);
•	 legenda di sigle, acronimi o altre abbreviazioni utilizzate nei contenuti (es. 1=Sì, 0=No).

Queste informazioni – in particolare la legenda sul significato dei nomi delle colonne - sono fondamentali per un corretto utilizzo dei 
dataset in seno ad applicazioni sviluppate da soggetti terzi, e devono essere prodotte da chi gestisce la base dati in collaborazione 
con la parte tecnica.

2.2.3 Scelta dei dataset
Sulla base delle informazioni raccolte in fase di analisi, il Gruppo di Governo Tecnico predispone il piano degli interventi insieme al 
Referente Open Data e ai Service Manager.
Nel piano degli interventi sono elencati i dataset individuati e le rispettive priorità di pubblicazione, assegnate in conformità ai criteri 
proposti dallo stesso Gruppo di Governo Tecnico e approvati dalla Cabina di Regia. Il piano sarà “a scorrimento” ovvero con milestone 
individuate, ma aggiornate e corrette sulla base di verifiche periodiche.
Tipicamente l’assegnazione delle priorità (rating dei dataset) è effettuata combinando con pesi opportuni le informazioni a 
disposizione emerse dall’analisi (qualità, - potenziale interesse e costi di estrazione dei dataset identificati). 
Il primo gruppo di dati, utilizzato per la pubblicazione di dataset sul PDC dati.lombardia.it, è rappresentato da quelli di più facile 
pubblicazione, i cosiddetti “Low hanging fruit”, ossia quei dataset in sostanza già pronti o di facile approccio e che sono, per altro, stati 
utilizzati anche allo scopo di affinare lo strumento e aiutare nella predisposizione del presente piano operativo.
L’applicazione del metodo deve consentire di individuare, per il primo intervento, quei dataset che hanno un elevato interesse e un 
costo di produzione basso, in termini di tempo e d’impegno finanziario; in seguito si andrà a intervenire sui dati che hanno altri livelli 
di valutazione (es.: basso interesse ma costo di pubblicazione più basso).
Si può anche arrivare a individuare dataset di cui si sconsiglia la pubblicazione.
L’attività di analisi procederà in maniera continua nel tempo, tenendo conto del fatto che possono cambiare le condizioni al contorno 
e, ad esempio, fare diventare di alto interesse un insieme di dati che prima non lo era, oppure far emerger nuovi dati.

2.2.4 Pubblicazione dei dataset
Solo dopo le fasi di analisi e scelta, è dato il via all’effettiva estrazione e pubblicazione del dataset sul Public Data Catalogue dati.
lombardia.it, anche se alcune delle fasi di estrazione possono essere anticipate, per dare supporto all’analisi.
Queste attività sono svolte dalla parte tecnica che deve, comunque, restare in contatto con chi gestisce le basi dati coinvolte 
nell’intervento e con l’Open Data Manager, sia per avere un supporto decisionale, sia per dare riscontro sull’avanzamento dell’attività.
Le principali attività per la pubblicazione sono riassunte nei paragrafi seguenti.

2.2.4.1 Definizione del dataset
Partendo da quanto stabilito in analisi, si deve a questo punto stabilire con precisione quali informazioni saranno esportate, 
individuando quali dati e in che formato è possibile esporli (ad es.: formato tabellare, shape file, etc).

2.2.4.2 Integrazione della documentazione
La tabella dei metadati e la scheda di descrizione, precedentemente predisposti (vedi Paragrafo 2.2.2.4), vanno in questa fase 
verificati ed eventualmente integrati.

2.2.4.3 Estrazione
Realizzazione dello strumento di estrazione, da attivare secondo la periodicità prevista dal dataset. L’estrazione potrà richiedere in 
alcuni casi opportune “elaborazioni” sui dati quali ad esempio: 

•	 l’esclusione dall’esportazione nel dataset di quelle parti dei dati che sono tutelate da norme sulla privacy o del diritto 
d’autore;

•	 l’anonimizzazione di parti del dato che possono in questo modo essere pubblicate;
•	 l’aggregazione di alcuni dati per produrre dataset di contenuto statistico.
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2.2.4.4 Geolocalizzazione

Nei casi in cui sia ritenuto necessario, si dovrà provvedere a geolocalizzare i dati, per semplificare il successivo utilizzo da parte degli 
utenti.

La geolocalizzazione delle informazioni ne facilita il riutilizzo all’interno delle applicazioni che fanno uso di mappe; se però non è 
realizzata alla fonte è richiesto un lavoro d’integrazione che può essere fatto anche in un momento successivo alla prima pubblicazione 
del dataset, ma del quale occorre tenere conto in termini di tempo, d’impegno organizzativo, e di risorse economiche necessarie.

E’ il Referente Open Data che, sentiti i responsabili dei dati all’interno delle DG/DC o nell’Ente SIREG, richiede quest’ attività al Gruppo 
di Governo Tecnico, il quale provvederà a incaricare l’Open Data Manager.

Perché sia possibile procedere con la geolocalizzazione è necessario che nei dati siano presenti “indirizzo e numero civico” il più 
possibile “normalizzati”.  E’ possibile che il processo di geolocalizzazione produca una serie di errori, essi richiederanno l’intervento di 
chi gestisce il dato per la correzione.

2.2.4.5 Pubblicazione sul Public Data Catalogue

Ovvero invio all’ambiente ospitante, del dataset e di tutte le informazioni predisposte corredo.

È da rilevare che molte di queste azioni, sono da realizzare sia alla prima pubblicazione del dataset bersaglio sia da reiterare nel 
tempo per i periodici aggiornamenti, anche perché è possibile che il dataset sia sottoposto a modifiche e integrazioni.

2.2.5 Comunicazione, promozione dei dataset e monitoraggio

La pubblicazione dei dataset è accompagnata da un’attività di comunicazione e promozione, che sono seguite dai responsabili 
della governance (Cabina di Regia e Gruppo di Governo Tecnico).

La comunicazione segue i canali tradizionali dell’ente e in generale è data come informazione interna delle iniziative che sono al di 
fuori della gestione ordinaria (es.: partecipazione a eventi, momenti formativi, ecc.).

Anche i responsabili dei dati sono chiamati a informare i propri interlocutori più diretti delle attività che stanno compiendo in chiave 
Open Data, e a coordinarsi con la governance di progetto per interventi di carattere straordinario.

I dati liberati creano valore solo se qualcuno li usa. È quindi indispensabile tener conto dell’interesse che suscitano i diversi dataset e 
valutare la qualità delle applicazioni che ne derivano. 

Dal Public Data Catalogue è possibile estrarre informazioni sul livello di gradimento di un dataset, che possono essere d’interesse 
all’interno dell’ente.

Il primo strumento semplice di monitoraggio è il conteggio dei download e del numero di visualizzazioni del dataset, in grado di fornire 
un utile indicatore dell’interesse per un determinato set di dati. 

Altri possibili indicatori di efficacia, di cui si sta valutando la possibile attivazione, sono di seguito descritti; la loro attivazione può non 
dipendere dal Public Data Catalogue, ma anche da sistemi attivati e gestiti dal gestore dei dati di origine:

•	 Numero di visite al sito dell’ente: se il dataset estratto è disponibile anche come servizio offerto on-line (es.: dati su geo-
portale) potrebbe essere utile registrare un aumento delle consultazioni anche sul sito di origine;

•	 Sondaggi con le categorie interessate ai dati dell’ente: predisposti ad-hoc o in seno ad altre iniziative già attivate.

2.3 MATRICE DI RESPONSABILITÀ

Come chiave di lettura del modello di governance ed elemento di correlazione tra le diverse attività e i ruoli sopra definiti, si presenta 
la Matrice di Responsabilità. Tale tabella mostra in modo sintetico le aree d’interazione e i differenti livelli di responsabilità tra diversi 
ruoli nelle attività previste per gli Open Data. Il modello utilizzato è il RACI, che prevede che per ogni associazione ruolo/fase del 
processo si definisca un livello di responsabilità del ruolo, individuato tra i seguenti:

- R: Responsabile

- A: Approva

- C: Consultato

- I: Informato
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1. Identificazione dei potenziali dataset I A R I C I
2. Analisi dei dataset I I C I R C
3. Scelta dei dataset I A R I C I
4. Pubblicazione dei dataset A I I R R R
5. Comunicazione, promozione A R R I I I
6. Monitoraggio I A I R C I
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Acronimi

CIVIT Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche

Dataset Insieme dei dati strutturato e pubblicato in formato aperto

DC REIC DC Relazioni Esterne, Internazionali e Comunicazione

DFS SI e ICT Direzione di Funzione Specialistica Sistemi Informativi e ICT

DG/DC Direzioni Generali/Direzioni Centrali di Regione Lombardia

DG SeD DG Semplificazione e Digitalizzazione ()

d.g.r. Delibera Giunta Regionale

DigitPA Ente nazionale per la digitalizzazione della pubblica amministrazione

D. Lgs. Decreto Legislativo

Èupolis Istituto superiore per la ricerca, la statistica e la formazione

Formez Centro servizi, assistenza, studi e formazione per l’ammodernamento delle PA

ICT Information and Communication Technology

INSPIRE Infrastructure for Spatial Information in Europe

IIT Infrastruttura per l’Informazione Territoriale

IODL Italian Open Data License (vedi Appendice B)

l.r. Legge regionale

LIspa Lombardia Informatica spa

PA Pubblica Amministrazione

PDC Public Data Catalogue

PSI Public Sector information

SIR Sistema Informativo Regionale

SIREG Sistema Regionale

Riferimenti

Riferimenti Bibliografici Regione Lombardia
[1] Regione Lombardia, D.G.R. IX/2595 del 30 novembre 2011 (Agenda Digitale Lombarda)
[2] Regione Lombardia, D.G.R. IX/2904 del 11 gennaio  2012 (Criteri generali per l’Open Data)
[3] Regione Lombardia, L.r. 7 del 18 aprile 2012 (Misure per la crescita, lo sviluppo e l’occupazione

Sitografia
[4] Sito Web di Regione Lombardia

http://www.regione.lombardia.it
[5] Portale Open Data  di Regione Lombardia

http://dati.lombardia.it
[6] Sito Web Il Sistema Informativo Socio Sanitario

http://www.siss.regione.lombardia.it
[7] Sito Web CRS

http://www.crs.lombardia.it
[8] Sito Web GeoPortale della Lombardia

http://www.cartografia.regione.lombardia.it
[9] Sito Web Direzione Generale Territorio e Urbanistica

http://www.territorio.regione.lombardia.it/
[10] Sito Web DigitPA 

http://www.digitpa.gov.it/
[11] Sito Web Direttiva Europea INSPIRE

http://inspire.jrc.ec.europa.eu/

http://www.regione.lombardia.it
http://dati.lombardia.it
http://www.siss.regione.lombardia.it
http://www.crs.lombardia.it
http://www.cartografia.regione.lombardia.it
http://www.territorio.regione.lombardia.it
http://www.digitpa.gov.it
http://inspire.jrc.ec.europa.eu
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APPENDICE A – Dataset Pubblici

Censimento Dati resi pubblici da Regione Lombardia tramite siti web propri o di enti/società del SiReg

Versione 1.9

Data ultimo aggiornamento: 27/02/2012

Titolo Servizio online Responsabilità DG

1 Agriturismi DG Agricoltura

2 Fattorie Didattiche DG Agricoltura

3 Distributori Latte Crudo DG Agricoltura

4
Ricerca aziende produttrici o di trasformazione di prodotti tipici, 
tradizionali o biologici, certificati secondo le normative europee, 
nazionali e regionali previste per queste denominazioni.

DG Agricoltura

5 Vendemmia 2010: gli albi delle province DG Agricoltura

6 Cerca Aziende Biologiche DG Agricoltura

7 Il Sistema Agro-alimentare della Lombardia: Rapporto 2010 DG Agricoltura

8 INEMAR (INventario EMissioni ARia) DG Ambiente, Energia e Reti

9 SIRENA - Emissioni Energetiche DG Ambiente, Energia e Reti

10 SIRENA - Domandadi Energia DG Ambiente, Energia e Reti

11 SIRENA - Offerta Elettrica DG Ambiente, Energia e Reti

12 SIRENA - Orizzonte 2020: i cruscotti della “sostenibilità energetica” DG Ambiente, Energia e Reti

13 DISCARICHE E TERMOVALORIZZATORI - Cartografia online DG Ambiente, Energia e Reti

14 Rifiuti transfrontalieri DG Ambiente, Energia e Reti

15 Rifiuti - Trasporti Interni DG Ambiente, Energia e Reti

16 Sistema Informativo Bonifiche DG Ambiente, Energia e Reti

17 SCRP DG Ambiente, Energia e Reti

18 PTUA - Programma di Tutela e Uso delle Acque DG Ambiente, Energia e Reti

19 PTUA - Programma di Tutela e Uso delle Acque DG Ambiente, Energia e Reti

20 PTUA - Programma di Tutela e Uso delle Acque DG Ambiente, Energia e Reti

21 PTUA - Programma di Tutela e Uso delle Acque DG Ambiente, Energia e Reti

22 PTUA - Programma di Tutela e Uso delle Acque DG Ambiente, Energia e Reti

23 PTUA - Programma di Tutela e Uso delle Acque DG Ambiente, Energia e Reti

24
Mappa delle competenze espresse dalle università e dai centri di 
ricerca della Lombardia, sui temi della ricerca e dell’innovazione 
nel settore dell’energia.

DG Ambiente, Energia e Reti

25 Osservatorio del commercio DG Commercio, Turismo e Servizi

26 Calendario mercati in Lombardia DG Commercio, Turismo e Servizi

27 Dati sul turismo comunali DG Commercio, Turismo e Servizi

28 Fiere Locali DG Commercio, Turismo e Servizi

29 Visualizzazione di fiere Intenazionali, Nazionali e Regionali DG Commercio, Turismo e Servizi

30 Il metano e la sua distribuzione in Lombardia DG Commercio, Turismo e Servizi

31 Istituzioni Storiche DG Cultura

32 Archivi Storici DG Cultura

33 Architetture DG Cultura

34 Opere d’arte DG Cultura

35 Fotografie DG Cultura

36 Stampe DG Cultura

37 Reperti archeologici DG Cultura

38 Beni etnoantopologici DG Cultura

39 Scienza e tecnologia DG Cultura

40 Navigatore geografico per le risorse culturali DG Cultura

41 Censimento dei manoscritti medievali della Lombardia; DG Cultura
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42 Elenco musei in Lombardia per province DG Cultura

43 Associazioni di solidarietà famigliare DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà 
sociale

44 elenchi delle strutture di accoglienza per minori DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà 
sociale

45 elenchi delle strutture di accoglienza per anziani DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà 
sociale

46 elenchi delle strutture di accoglienza per anziani DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà 
sociale

47 elenchi delle strutture di accoglienza per anziani DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà 
sociale

48 elenchi delle strutture di accoglienza per anziani DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà 
sociale

49 Elenco dei centri di accoglienza per le persone con disabilità DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà 
sociale

50 Elenco dei centri di accoglienza per le persone con disabilità DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà 
sociale

51 Elenco dei centri di accoglienza per le persone con disabilità DG Famiglia,Conciliazione, Integrazione e Solidarietà 
sociale

52 Elenco dei centri di accoglienza per le persone con disabilità DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà 
sociale

53 Elenco dei centri di accoglienza per le persone con disabilità DG Famiglia,Conciliazione, Integrazione e Solidarietà 
sociale

54 Elenco dei centri di accoglienza per le persone con disabilità DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà 
sociale

55 elenchi dei servizi e delle strutture di accoglienza per le dipendenze DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà 
sociale

56 elenchi dei servizi e delle strutture di accoglienza per le dipendenze DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà 
sociale

57 elenchi dei servizi e delle strutture di accoglienza per le dipendenze DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà 
sociale

58 elenchi dei servizi e delle strutture di accoglienza per le dipendenze DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà 
sociale

59 elenchi dei servizi e delle strutture di accoglienza per le dipendenze DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà 
sociale

60 Associazioni e organizzazioni di volontariato DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà 
sociale

61 Associazioni e organizzazioni di volontariato DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà 
sociale

62 Associazioni e organizzazioni di volontariato DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà 
sociale

63 Albo delle cooperative sociali della Regione Lombardia DG Industria, Artigianato, Edilizia e Cooperazione 

64 Trova la cooperativa sociale DG Industria, Artigianato, Edilizia e Cooperazione 

65 Albo artigiani DG Industria, Artigianato, Edilizia e Cooperazione 

66 Osservatorio dell’artigianato DG Industria, Artigianato, Edilizia e Cooperazione 

67 Monitoraggio dell’artigianato DG Industria, Artigianato, Edilizia e Cooperazione 

68 Monitoraggio dell’artigianato DG Industria, Artigianato, Edilizia e Cooperazione 

69 Microimprese e artigianato DG Industria, Artigianato, Edilizia e Cooperazione 

70

Orari e informazioni sui mezzi di trasporto.Da gennaio la base 
dati non avrà più gli aggiornamenti erogati dall’attuale fornitore.
Il servizio verrà gestito ed erogato da Lispa a partire dal primo 
trimestre 2012.

DG Infrastrutture e mobilità

71 TRAIL DG Infrastrutture e mobilità

72 DDUO Programmazione Regionale CORR DG istruzione formazione e lavoro

73 Offerta formativa DG istruzione formazione e lavoro

74 Tempi medi di attesa per alcune classi di prestazioni DG Sanità

75 Corso di formazione in Medicina Generale DG Sanità

76 Riproduzione animale DG Sanità

77 Rete Oncologica Lombarda DG Sanità
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78 Aree protette (mappa) DG Sistemi Verdi e Paesaggio

79 Ricerca eventi e manifestazioni DG Sistemi Verdi e Paesaggio

80 Aree dismesse (mappa) DG Territorio e Urbanistica

81 Bacini idrografici (mappa) DG Territorio e Urbanistica

82 Sintesi del PTR DG Territorio e Urbanistica

83 Censimento aree dismesse DG Territorio e Urbanistica

84 Stralcio Assetto Idrogeologico DG Territorio e Urbanistica

85 Catasto degli impianti di trattamento rifiuti autorizzati DG Territorio e Urbanistica

86 Carta pedologica (mappa) ERSAF

87 SITAR DG Infrastrutture e mobilità

88 Bandi di gara Lavori, Servizi e Forniture DG infrastrutture e mobilità

89 Esiti di gara Lavori, Servizi e Forniture DG infrastrutture e mobilità

90 S.I.T.A.R.: Sistema Informativo Territoriale Appalti Regionali. DG infrastrutture e mobilità

91 Programmi triennali dei lavori pubblici DG infrastrutture e mobilità

92 Project Financing nei programmi triennali DG infrastrutture e mobilità

93 Comunicazione beni culturali DG infrastrutture e mobilità

94 Bandi aperti E.R.P. DG Casa

95 Catasto Informatizzato Impianti di Telecomunicazione e 
Radiotelevisione ARPA

96 Catasto e osservazione rifiuti ARPA

97 Centro monitoraggio geologico ARPA

98 Servizio idrografico ARPA

99 Bollettino Idrologico SETTIMANALE-MENSILE-STRAORDINARIO ARPA

100 Monitoraggio ambientale Val Pola ARPA

101 Resoconto dei dati ambientali ARPA

102 Area download ARPA

103 Qualità dell’aria ARPA

104 Osservatorio federato del mercato del lavoro Regione Lombardia ARIFL

105 ARIFL - Report anni 2007, 2008 ARIFL

106 Donne e mercato del lavoro_Dossier ARIFL

107 Principali indicatori occupazione giovanile ARIFL

108 Elenco imprese che hanno effettuato entro marzo 2011 un check-
up energetico nell’ambito del progetto TREND CESTEC

109 Elenco fornitori per servizi di check-up aziendali CESTEC

110 Tipi forestali reali 2010 ERSAF

111 Programma competitivo operatività FESR DG Industria, Artigianato, Edilizia e Cooperazione 

112 Programma operativo occupazione DG istruzione formazione e lavoro

113 banca dati degli impianti a fune per il trasporto del legname in 
Lombardia DG Sistemi Verdi e Paesaggio

114 Download dei vincoli di tutela paesaggistico-ambientale di tutto il 
territorio lombardo DG Territorio e Urbanistica

115 Carta naturalistica della Lombardia DG Sistemi Verdi e Paesaggio

116 Borsa Lavoro:Bacheca annunci ARIFL

117 Piazza del Volontariato DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà 
sociale

118 Centri ed impianti sportivi DG Sport e Giovani

119 Piste da sci DG Sport e Giovani

120 Scuole di sci DG Sport e Giovani

121 Bilancio di previsione DC Programmazione Integrata

122 Rapporto di gestione DC Programmazione Integrata

123 Rendiconto finanziario DC Programmazione Integrata

124 Lista Beneficiari FSE DG Istruzione formazione e lavoro



Serie Ordinaria n. 29 - Lunedì 16 luglio 2012

– 66 – Bollettino Ufficiale

125 LIsta Beneficiari FESR DG Industria, Artigianato, Edilizia e Cooperazione 

126 Lista Beneficiari PESCA FEP DG Agricoltura

127 Rilevazione servizi on-line DG Semplificazione e digitalizzazione

128 Censimento servizi associati DG Semplificazione e digitalizzazione

129 Dati di accesso ai servizi DG Semplificazione e digitalizzazione

130 Anagrafe biblioteche comunali lombarde DG Cultura

131 SERVIZI DSS- Sistema di Supporto alle decisioni DG Casa

132 SISEL (Sistema Informativo Statistico Enti Locali) EUPOLIS (Statistica)

133 Ricerca progetti CESTEC

134 Ricerca un manutentore iscritto al CURIT CESTEC

135 Finanziamenti accessibili on-line rivolti al potenziamento sia delle 
attività formative che imprenditoriali DG istruzione formazione e lavoro

136 Normativa e pubblicazioni DG Sanità

137 Valutazione ambientale - VAS DG Territorio e Urbanistica

138 Ufficio scolastico per la Lombardia DG istruzione formazione e lavoro

139 Sedi servizio fitosanitario ERSAF

140 Piano regionale dell’offerta formativa dei percorsi di Istruzione e di 
Ifp DG Occupazione e politiche del lavoro

141 Tassa Auto DC Programmazione Integrata
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Italian Open Data License v2.0

Preambolo 

La “Italian Open Data License” (IODL) è un contratto di licenza che ha lo scopo di consentire agli utenti di condividere, 
modificare, usare e riusare liberamente la banca di dati, i dati e le informazioni con essa rilasciati, garantendo al contempo la 
stessa libertà per altri. La presente licenza mira a facilitare il riutilizzo delle informazioni pubbliche nel contesto dello sviluppo della 
società dell’informazione.

Le banche di dati, i dati e le informazioni sono protetti dalle leggi applicabili in materia di diritto d’autore (incluso il diritto sui 
generis del costitutore di banche di dati) e/o dalle altre leggi applicabili. 
I diritti concessi dalla presente licenza non implicano alcun trasferimento di diritto di titolarità sulle banche di dati, sui dati e sulle 
informazioni pubbliche.  
Gli utenti possono utilizzare e riutilizzare la banca di dati ed i dati in essa contenuti in base ai termini della presente licenza; ogni 
utilizzazione che non sia espressamente autorizzata ai sensi della presente licenza o delle leggi vigenti è proibita. 
Con l’esercizio di uno qualunque dei diritti qui previsti, accetti e ti obblighi a rispettare integralmente i termini della presente licenza.

1. Definizioni 

Ai fini e per gli effetti della presenta licenza, si intende per:

•	 “Informazioni”, la banca di dati ed i dati (testi, data base e data set, immagini, video, ecc.) offerti per l’uso secondo i 
termini di questa licenza; 
“Lavoro derivato”, ogni traduzione, adattamento, trasformazione, diversa disposizione ed ogni altra modifica delle 
Informazioni o di una parte sostanziale della banca di dati;

•	 “Licenziante”, il soggetto (Ente, persona fisica o persona giuridica) che fornisce le Informazioni secondo i termini e le 
condizioni della presente licenza;

•	 “Tu/Te”, il soggetto (Ente, persona fisica o persona giuridica) che usa le Informazioni ed esercita i diritti derivanti dalla 
presente licenza, impegnandosi a rispettarne i termini.

2. Concessione della Licenza 

Il Licenziante concede una licenza per tutto il mondo, gratuita, perpetua, non revocabile e non esclusiva alle condizioni di 
seguito indicate:

Sei libero di: 

•	 riprodurre, distribuire al pubblico, concedere in locazione, presentare e dimostrare in pubblico, comunicare al 
pubblico, messa a disposizione del pubblico inclusa, trasmettere e ritrasmettere in qualunque modo, eseguire, recitare, 
rappresentare, includere in opere collettive e/o composte pubblicare, estrarre e reimpiegare le Informazioni;

•	creare un Lavoro derivato ed esercitare sul Lavoro derivato i diritti di cui al punto precedente, per esempio attraverso la 
combinazione con altre informazioni (mashup).

A condizione di:

•	 indicare la fonte delle Informazioni e il nome del Licenziante, includendo, se possibile, una copia di questa licenza o un 
collegamento (link) ad essa.

•	non riutilizzare le Informazioni in un modo che suggerisca che abbiano carattere di ufficialità o che il Licenziante approvi 
l’uso che fai delle Informazioni;

•	prendere ogni misura ragionevole affinché gli usi innanzi consentiti non traggano in inganno altri soggetti e le 
Informazioni medesime non vengano travisate.

3. Usi consentiti 

Tu puoi esercitare i diritti concessi con la presente licenza in modo libero e gratuito, anche qualora la finalità da Te perseguita 
sia di tipo commerciale. 
La presente licenza non intende in alcun modo creare ulteriori diritti in capo al Licenziante rispetto a quelli previsti dalla legge 
sul diritto d’autore o ridurre, limitare o restringere alcun diritto di libera utilizzazione o l’operare della regola dell’esaurimento del 
diritto od altre limitazioni dei diritti sulle Informazioni derivanti dalle leggi applicabili. 

APPENDICE B – Licenza IODL 2.0
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4. Garanzie ed esonero di responsabilità

Salvo che sia espressamente indicato diversamente, le informazioni concesse sotto la presente licenza sono rilasciate dal 
Licenziante “così come sono”; il Licenziante non fornisce alcuna garanzia di qualsiasi tipo con riguardo alle Informazioni, sia 
essa espressa o implicita, di fonte legale o di altro tipo, essendo quindi escluse - tra le altre - le garanzie relative all’idoneità 
per un fine specifico, alla non violazione di diritti di terzi (d’autore o d’altro tipo), alla mancanza di difetti latenti o di altro tipo, 
all’esattezza o alla presenza di errori. 
Il Licenziante non è responsabile nei tuoi confronti a qualunque titolo per qualsiasi tipo di danni derivante dalla presente 
licenza o dall’uso delle Informazioni; nessuna clausola di questa licenza esclude o limita la responsabilità nel caso in cui 
questa dipenda da dolo o colpa grave. 

5. Varie

La presente licenza è condizionata risolutivamente, e pertanto i diritti con essa concessi cesseranno automaticamente senza 
necessità di alcuna comunicazione in tal senso da parte del Licenziante, al rispetto delle condizioni previste all’art. 2 della 
presente licenza da parte tua. 
Il Licenziante si riserva il diritto di rilasciare le Informazioni sulla base dei termini di una differente licenza o di cessare la 
distribuzione delle Informazioni in qualsiasi momento. 
La presente licenza deve ritenersi regolata dalla Legge italiana e deve, di conseguenza, essere interpretata applicando tale 
normativa. 
Tu sei tenuto ad utilizzare le Informazioni licenziate nel rispetto della legge. In particolare, la presente licenza non costituisce 
un’autorizzazione a violare la legislazione italiana in materia di diritto d’autore (Legge n. 633/1941) e di protezione dei dati 
personali (D. Lgs. n. 196/2003). 

La nuova licenza, versione IODL 2.0, affianca la versione 1.0 e prevede che l’utente possa liberamente:

•	 consultare, estrarre, scaricare, copiare, pubblicare, distribuire e trasmettere le informazioni;

•	 creare un lavoro derivato, per esempio attraverso la combinazione con altre informazioni (c.d. mashup), includendole in 
un prodotto o sviluppando un’applicazione informatica che le utilizzi come base dati.

Unico vincolo all’utente, è la richiesta di indicare la fonte delle informazioni e il nome di chi fornisce il dato, includendo ove possibile, 
un collegamento ipertestuale alla licenza. Rispetto alla IODL 1.0, per la 2.0 non vi è l’obbligatorietà, per l’utente, di pubblicare e/o 
condividere i possibili lavori derivati dall’uso dei dataset (come, ad esempio, le app) sotto licenza IODL 2.0 oppure con un’altra licenza 
aperta,  compatibile.

Essa è stata sviluppata, grazie al confronto ospitato on-line sul sito InnovatoriPA e nell’apposito gruppo dedicato dove dipendenti 
pubblici, avvocati, rappresentanti della comunità Open Data, ma aperta a chiunque. Dal confronto si è resa evidente l’esigenza di 
elaborazione di una nuova licenza, con le seguenti proprietà salienti:

•	 Che fosse più semplice, a vantaggio sia degli utenti sia delle amministrazioni pubbliche.

•	 Gravasse poco sull’uso dei dati, con oneri minimi per gli utenti, con la sola richiesta di citare le fonti dei dati;

•	 Che fosse di stimolo al riuso, da parte di privati, avvantaggiandosi delle sinergie già in essere.

Con questa nuova licenza IODL 2.0, alla luce di queste esigenze, sono state eliminate ogni clausola d’ostacolo al riuso dei dati 
pubblici, anche quando esso avesse finalità di tipo commerciale.
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D.d.s. 10 luglio 2012 - n. 6142
Criteri e modalita’ per l’erogazione dei contributi agli enti 
locali ed agli enti gestori delle aree regionali protette per 
l’esercizio delle funzioni paesaggistiche loro attribuite (art. 79, 
c. 1, lett. b), l.r.12/2005)

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PAESAGGIO
Richiamati:

•	il d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modifiche ed 
integrazioni e, in particolare, l’articolo 146, comma 6, ai 
sensi del quale gli enti cui la Regione abbia attribuito la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio devono 
disporre di strutture in grado di assicurare un adeguato 
livello di competenze tecnico-scientifiche e di garantire 
la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed 
esercizio di funzioni amministrative in materia urbanistico-
edilizia;

•	l’articolo 79, comma 1, lettera b), della legge regionale 11 
marzo 2005 n. 12 «Legge per il Governo del Territorio», ai 
sensi del quale la Giunta Regionale è autorizzata ad ero-
gare agli enti locali ed agli enti gestori delle aree regionali 
protette contributi per la costituzione di idonee strutture 
tecniche e per l’esercizio delle funzioni loro attribuite in 
materia di tutela dei beni paesaggistici;

•	l’articolo 80 della medesima l.r. 12/2005, che disciplina 
l’attribuzione agli enti locali lombardi delle funzioni ammi-
nistrative per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica;

•	il d.p.r. 9 luglio 2010, n. 139, che disciplina il procedimen-
to semplificato di autorizzazione paesaggistica per gli in-
terventi di lieve entità senza modificare i requisiti, stabiliti 
dall’art. 146, comma 6, del d.lgs. 22 gennaio 2004 n. 42, 
che gli Enti locali debbono possedere ai fini dell’esercizio 
delle competenze paesaggistiche;

•	la d.g.r. n. IX/2727 del 22 dicembre 2011 «Criteri e proce-
dure per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia 
di beni paesaggistici in attuazione della Legge Regionale 
11 marzo 2005 n. 12»;

Vista la d.g.r. n. IX/3670 del 2 Luglio 2012, che stabilisce, ai sen-
si dell’art. 79, comma 1, lettera b) della legge regionale 12/2005, 
i criteri essenziali per il sostegno finanziario agli enti locali ed agli 
enti gestori delle aree regionali protette per l’esercizio delle fun-
zioni paesaggistiche loro attribuite;

Considerato che la citata d.g.r. 2 Luglio 2012, n. IX/3670:

•	indica in € 350.000,00, la somma da impiegare per la mi-
sura in oggetto, che trova copertura finanziaria al bilancio 
2012, capitolo UPB 6.5.3.2.107.5068 «Contributi agli Enti Lo-
cali e agli Enti gestori delle aree regionali protette per la 
costituzione di strutture tecniche idonee all’esercizio delle 
funzioni attribuite in materia paesaggistica ed ambienta-
le», iscritta nel documento tecnico di accompagnamento 
alla legge regionale 28 dicembre 2010, n. 22;

•	individua quali beneficiari del contributo gli enti di seguito 
indicati, a fronte delle attività dagli stessi svolte e rendicon-
tate nel periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 dicem-
bre 2011, relativamente sia alle procedure ordinarie ex ar-
ticoli 146,153 e 167 del d.lgs. 42/2004, sia alla procedura 
«semplificata» di cui all’art. 4 del d.p.r. 139/2010, avendo 
previamente acquisito il parere reso dalla Commissione 
per il Paesaggio, istituita e nominata ai sensi dell’art. 81, 
commi 1 o 2, della l.r. 12/2005: 

 − enti che abbiano conseguito la positiva verifica della 
sussistenza dei requisiti di organizzazione e competenza 
tecnico-scientifica per l’esercizio delle funzioni paesag-
gistiche e che, pertanto, siano inclusi negli elenchi degli 
Enti idonei all’esercizio delle funzioni paesaggistiche;

 − enti gestori dei parchi regionali che abbiano svolto at-
tività paesaggistiche ai sensi dell’art. 80, comma 6 bis, 
della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12;

•	dà atto che le Province non saranno oggetto di finanzia-
mento per gli effetti dell’art. 8 della l.r. 27 dicembre 2010, 
n. 20 (Legge finanziaria 2011) che, introducendo l’art. 41 
bis alla l.r. 10/2003 (Riordino delle disposizioni legislative 
regionali in materia tributaria - Testo unico della disciplina 
dei tributi regionali), dispone in merito alla compartecipa-
zione delle Province al gettito della tassa automobilistica 
regionale, in attuazione del federalismo fiscale, come deli-
neato dalla legge 5 maggio 2009, n. 42;

•	demanda alla Direzione Generale «Sistemi Verdi e Paesag-
gio» l’adozione dei provvedimenti preordinati all’assegna-
zione dei contributi agli Enti aventi diritto, in conformità ai 
criteri essenziali stabiliti dalla medesima deliberazione;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della IX Legislatura 
ed in particolare l’obiettivo «20.3.7.3 – Supporto e consulenza 
agli Enti locali per lo svolgimento di funzioni paesaggistiche»;

Visti la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo Unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e i Prov-
vedimenti Organizzativi della IX Legislatura;

DECRETA
recepite le premesse:
1. di approvare il documento allegato, comprensivo, a sua 

volta, di n. 8 allegati, parte integrante e sostanziale del presen-
te decreto, che individua, in dettaglio, i criteri e le modalità per 
l’assegnazione dei contributi, ai sensi dell’art. 79, c. 1, lett. b), del-
la l.r. 12/2005, agli Enti Locali ed agli Enti gestori delle aree re-
gionali protette per l’esercizio delle funzioni paesaggistiche loro 
attribuite;

2. di dare atto che per l’assegnazione dei contributi agli Enti 
aventi diritto, ai sensi della d.g.r. 2 Luglio 2012, n. IX/3670, sarà im-
piegata la somma complessiva di € 350.000,00 che trova coper-
tura finanziaria al bilancio 2012, capitolo UPB 6.5.3.2.107.5068, 
iscritta nel documento tecnico di accompagnamento alla leg-
ge regionale 28 dicembre 2010, n. 22;

3. di dare atto che la competente Struttura «Paesaggio» prov-
vederà all’adozione dei successivi provvedimenti attuativi del 
presente decreto;

4. di disporre la pubblicazione del presente decreto, compren-
sivo di allegato, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il dirigente
Luisa Giovanna Pedrazzini

——— • ———
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ALLEGATO
CRITERI E MODALITA’ PER L’EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI ED AGLI ENTI GESTORI DELLE AREE REGIONALI PROTETTE 
(ART. 79, LEGGE REGIONALE N. 12/2005).

Finalità

Per conseguire l’obiettivo che l’attività paesaggistica svolta dagli Enti locali possa garantire una sempre più elevata qualità dei 
progetti di trasformazione territoriale sono stati stabiliti, con d.G.R. n. IX/3670 del 2 luglio 2012, i criteri generali cui attenersi per 
l’erogazione dei contributi.
L’importo del contributo assegnabile è pari ad una complessiva somma di € 350.000,00 e sarà ripartito, proporzionalmente all’attività 
svolta e rendicontata da ogni Ente locale, a seguito di specifica domanda da presentarsi nelle forme e nei modi di seguito indicati.
Di seguito sono illustrate le modalità per la presentazione delle domande e per la ripartizione di tale contributo.

Soggetti ammissibili 

Sono soggetti ammissibili a contributo gli enti titolari delle funzioni paesaggistiche attribuite dalla legge regionale 11 marzo 2005, n. 
12 e successive modifiche ed integrazioni (Comunità Montane, Enti gestori delle aree regionali protette, Comuni singoli o associati) 
che abbiano conseguito la positiva verifica della sussistenza  dei requisiti di organizzazione e competenza tecnico-scientifica per 
l’esercizio delle funzioni paesaggistiche stabiliti dall’art. 146 del D. Lgs. 42/2004.
Si ribadisce, come stabilito dalla d.G.R. soprarichiamata, che le Province non sono tra i soggetti ammissibili a contributo per gli effetti 
dell’art. 8 della legge regionale 27 dicembre 2010, n. 20 (Legge finanziaria 2011).

Gli Enti locali, singoli o associati, titolari di funzioni paesaggistiche dovranno presentare specifica domanda e saranno ammessi al 
contributo a condizione che:

° abbiano conseguito la positiva verifica della sussistenza dei requisiti e siano inclusi negli elenchi approvati con specifici 
decreti del competente Direttore Generale;

° abbiano esercitato le funzioni loro attribuite dall’art. 80 della LR 12/2005,  rilasciando,  nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio 2011 ed il 31 dicembre 2011, almeno 15 provvedimenti paesaggistici.

Modalità di presentazione della domanda

Al fine di poter essere ammessi al contributo regionale gli Enti locali titolari di funzioni paesaggistiche dovranno presentare entro il 
14 settembre 2012 apposita domanda, redatta secondo il modello allegato (all. 1) al presente documento, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale.

La domanda potrà essere inviata per posta al seguente indirizzo:

Regione Lombardia – D.G. Sistemi Verdi e Paesaggio – Struttura Paesaggio – Piazza Città di Lombardia 1 – 20124 Milano 
indicando sulla busta “Richiesta di contributi finanziari per la gestione delle competenze paesaggistiche - art. 79 della L.R. 
12/2005”

La domanda potrà altresì essere consegnata a mano presso gli sportelli di protocollo delle sedi regionali ai seguenti indirizzi:

Milano piazza Città di Lombardia 1
Bergamo via XX Settembre 18/A
Brescia via Dalmazia 92/94 (Palazzo Magellano)
Como via Luigi Einaudi 1
Cremona via Dante 136
Lecco corso Promessi Sposi, 132
Legnano via Cavallotti 11/13
Lodi via Haussmann 7
Mantova corso Vittorio Emanuele 57
Monza p.zza Cambiaghi 3
Pavia viale Cesare Battisti 150
Sondrio via del Gesù 17
Varese viale Belforte 22

e nei seguenti orari: lunedì – giovedì dalle 9,30 alle 12,00 e dalle 14,30 alle 16,30
 venerdì dalle 9,30 alle 12,00

oppure trasmessa, comprensiva di tutti gli allegati, alla casella di posta elettronica istituzionale sistemi_verdi_paesaggio@pec.regione.
lombardia.it

La data di scadenza considerata sarà esclusivamente quella indicata dal timbro apposto dai suddetti uffici sulla domanda presentata 
(non saranno considerate come utilmente pervenute le domande che pur recando un timbro postale antecedente il 14 settembre 
2012 siano state acquisite al protocollo regionale in data successiva). 

Non saranno accettate domande pervenute via fax.

Documentazione da allegare alla domanda

Alla domanda di contributo redatta dall’Ente, o dall’Ente capofila nel caso di gestione associata o convenzionata delle funzioni 
paesaggistiche, pena la non ammissibilità della stessa, dovrà essere obbligatoriamente allegata la seguente documentazione:

° relazione illustrativa delle attività svolte nel corso del periodo considerato, redatta secondo il modello allegato (all. 2) al 
presente documento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

mailto:sistemi_verdi_paesaggio@pec.regione.lombardia.it
mailto:sistemi_verdi_paesaggio@pec.regione.lombardia.it
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° tabelle compilate in ogni loro parte, secondo i modelli allegati (all.ti da n. 3 a n.8) al presente documento, di cui costituiscono 
parte integrante e sostanziale.

Gli Enti gestori dei Parchi, per veder riconosciuta anche la quota di contributo assegnabile in base alle attività eventualmente svolte 
ai sensi dell’art. 80, comma 6 bis della LR 12/2005, dovranno inviare anche le specifiche e relative tabelle debitamente compilate.

In ogni caso, alle domande di contributo non dovranno essere allegate copie degli atti e provvedimenti paesaggistici rilasciati 
dall’Ente. 

Determinazione dell’entità del contributo

Il contributo ad ogni soggetto beneficiario sarà determinato tenuto conto delle risorse messe a disposizione (€ 350.000,00) suddiviso 
per il totale dei provvedimenti rilasciati da tutti gli Enti locali ritenuti ammissibili al contributo e ripartita in base al numero dei 
provvedimenti  rilasciati da ogni singolo Ente locale nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2011 ed il 31 dicembre 2011.

Tale ripartizione sarà effettuata tenuto conto esclusivamente del numero dei provvedimenti paesaggistici rilasciati da ogni singolo 
Ente in tale periodo, sia in base alle procedure ordinarie (articoli 146,153 e 167 del D.Lgs. 42/2004) che alla procedura “semplificata” 
(art. 4 del DPR 139/2010), mentre non saranno considerati, ai fini della determinazione del contributo, i pareri paesaggistici rilasciati 
nell’ambito di Conferenze dei Servizi ex L. 241/1990.

Affinché i provvedimenti paesaggistici rilasciati dall’Ente, possano essere utilmente computati ai fini della determinazione del 
contributo, sia che si tratti di competenze proprie ovvero di attività svolte ai sensi dell’art. 80, comma 6 bis della legge regionale 11 
marzo 2005 n. 12, dovrà essere indicato il relativo parere reso dalla Commissione per il Paesaggio, istituita e nominata ai sensi dell’art. 
81, commi 1 o 2 della LR 12/2005.

Non saranno considerati utili, ai fini della determinazione del contributo, i provvedimenti paesaggistici per i quali non sia indicato, nelle 
tabelle da compilare obbligatoriamente, il parere della Commissione per il paesaggio.

Inammissibilità della domanda di contributo

Non saranno ritenute ammissibili le richieste di contributo per le quali ricorra anche una sola delle seguenti condizioni:

- l’Ente locale non abbia conseguito la positiva verifica della sussistenza  dei requisiti di organizzazione e competenza tecnico-
scientifica per l’esercizio delle funzioni paesaggistiche stabiliti dall’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e non sia incluso negli elenchi 
approvati  con gli specifici decreti del competente Direttore Generale;

- la domanda non sia pervenuta entro il termine stabilito del 14 settembre 2012 (vale al riguardo la data del protocollo 
regionale);

- non risulti pervenuta, in allegato alla domanda, la documentazione obbligatoria indicata al precedente paragrafo 
“documentazione da allegare alla domanda”;

- le tabelle utilizzate siano diverse da quelle allegate al presente documento;
- non risultino rilasciati, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2011 ed il 31 dicembre 2011,  almeno 15 provvedimenti 

paesaggistici (considerando i provvedimenti di autorizzazione, di diniego e di compatibilità paesaggistica).

Al riguardo si precisa che non verranno richieste integrazioni alla documentazione trasmessa e l’istruttoria verrà condotta 
tenendo conto esclusivamente di quanto inviato in allegato alla domanda.

Il facsimile di domanda, lo schema di relazione e le tabelle sono pubblicate sul sito  www.sistemiverdi.regione.lombardia.it.

Eventuali ulteriori informazioni possono essere richieste via mail ai seguenti indirizzi:

struttura_paesaggio@regione.lombardia.it
anita_puntillo@regione.lombardia.it
emma_teso@regione.lombardia.it

——— • ———

http://www.sistemiverdi.regione.lombardia.it
mailto:struttura_paesaggio@regione.lombardia.it
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ALLEGATO 1

FACSIMILE DOMANDA

Spett. REGIONE LOMBARDIA

D.G. Sistemi Verdi e Paesaggio

Struttura Paesaggio

Piazza Città di Lombardia 1

20124 MILANO

Oggetto: richiesta di contributi finanziari per la gestione delle competenze paesaggistiche - art. 79 della LR 12/2005.

 

( … l’Ente … ) chiede l’erogazione di un contributo per l’esercizio delle funzioni paesaggistiche ed al riguardo comunica quanto 

segue.

L’esercizio da parte di ( … Ente … )  delle funzioni paesaggistiche, ai sensi dell’art. 80 della LR 12/2005,  ha comportato complessivamente, 

nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2011 ed il 31 dicembre 2011, il rilascio dei seguenti provvedimenti paesaggistici:

- n. .…. provvedimenti favorevoli o favorevoli con prescrizioni 

- n. ….. provvedimenti negativi

- n. .…. provvedimenti di compatibilità paesaggistica 

Tali provvedimenti sono stati rilasciati dopo aver acquisito l’obbligatorio parere della Commissione Paesaggio e sulla base delle 

procedure stabilite dagli articoli 146, 153 e 167 del D. Lgs. 42/2004 e/o dall’art. 4 del DPR 139/2010.

In dettaglio l’esercizio delle funzioni paesaggistiche ha comportato il rilascio dei provvedimenti paesaggistici puntualmente indicati 

nelle tabelle di seguito allegate.

Si dichiara che la documentazione relativa ai provvedimenti indicati nelle tabelle allegate è agli atti della scrivente Amministrazione.

        

          Firma e timbro dell’Ente

——— • ———
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ALLEGATO 2

RELAZIONE

Il territorio di competenza è assoggettato a tutela paesaggistica in base a:

a) bellezze individue ex  art. 136,  comma 1,  lett. a) e lett. b) del D. Lgs. 22.01.2004 n. 42 
 ☐ si (indicare quali ……..)
 ☐ no

b) bellezze di insieme ex art. 136,  comma 1,  lett. c) e lett. d) del D. Lgs. 22.01.2004 n. 42 
 ☐ si ☐ tutto il territorio
  ☐ parzialmente
 ☐ no

c) ambiti   ex art. 142,  comma 1,  del D.lgs. 22.01.2004 n. 42 
 ☐ si ☐  lett. b) - laghi

☐  lett. c) - corsi d’acqua
☐  lett. d) - montagne
☐  lett. e) - ghiacciai
☐  lett. f) - parchi e riserve
☐  lett. g) - boschi e foreste
☐  lett. h) - usi civici
☐  lett. i)  - zone umide

☐ no

Tali ambiti assoggettati a tutela paesaggistica sono cartografati
 ☐ si  (indicare la base cartografica utilizzata)
 ☐ no

Il territorio di competenza è inoltre interessato:

a) da aree comprese all’interno degli “ambiti di elevata naturalità” la cui disciplina è stabilita dall’art. 17 della normativa del Piano 
Paesaggistico Regionale

 ☐ si
 ☐ no

b) da aree che ricadono all’interno della fascia di tutela dei laghi lombardi la cui disciplina è stabilita dall’art. 19 della normativa del 
Piano Paesaggistico Regionale

 ☐ si
 ☐ no

Attività paesaggistica svolta  dal 1° gennaio  2011  al 31 dicembre 2011 

L’esercizio delle funzioni paesaggistiche è stato svolto dall’Ente (o dagli Enti ……… in caso di gestione associata/convenzionata) a 
seguito del conseguimento della idoneità riconosciuta con Decreto n. ……  del  …………..  del Direttore Generale della DG ………….. 

Nel periodo considerato sono stati rilasciati, ai sensi degli articoli 146, 153, 167 del D.lgs. 42/2004, nonché ai sensi dell’art. 4 del DPR 
139/2010 (“procedimento semplificato”), i seguenti provvedimenti paesaggistici:

- n. .…. provvedimenti favorevoli o favorevoli con prescrizioni    
- n. ….. provvedimenti negativi
- n. .…. provvedimenti di compatibilità paesaggistica 

Inoltre ( … solo nel caso l’Ente gestore del Parco abbia esercitato attività paesaggistiche ai sensi dell’art. 80 comma 6 bis della 
LR 12/2005  …) nel periodo considerato sono stati altresì rilasciati, ai sensi degli articoli 146, 153, 167 del D.lgs. 42/2004 e dell’art. 4 
del DPR 139/2010 (“procedimento semplificato”) e per effetto dell’art. 80, comma 6 bis della LR 12/2005, i seguenti provvedimenti 
paesaggistici:

- n. .…. provvedimenti favorevoli o favorevoli con prescrizioni    
- n. ….. provvedimenti negativi
- n. .…. provvedimenti di compatibilità paesaggistica 

Relativamente al numero dei provvedimenti paesaggistici rilasciati si rimanda alle specifiche tabelle allegate, nelle quali è 
puntualmente indicato:

• per ogni provvedimento paesaggistico, la data e l’esito del parere espresso dalla Commissione per il paesaggio nonché 
l’eventuale parere vincolante espresso dalla competente Soprintendenza per i Beni Architettonici  e il Paesaggio;

• per ogni provvedimento di compatibilità paesaggistica, la data e l’esito del parere espresso dalla Commissione per il 
paesaggio nonché il prescritto (art. 167 del D. Lgs. 42/2004) parere vincolante della Soprintendenza. 

——— • ———
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ALLEGATO 3
TABELLA 1

Provvedimenti paesaggistici favorevoli o favorevoli con prescrizioni
rilasciati ai sensi degli articoli 146 e 153 del D. Lgs. 42/2004 o dell’art. 4 del DPR 139/2010 

(periodo compreso tra il 1° gennaio 2011 ed il 31 dicembre 2011)

Autorizzazione
paesaggistica ubicazione dell’intervento

tipologia 
intervento 

(**)

schede di 
riferimento 

(v. appendice B – 
DGR 2727/2011)

Parere Commissione
 per il paesaggio 

eventuale
parere 

vincolante 
Soprintendenza

tipo di vincolo 
paesaggistico

(con riferimento 
al   D. Lgs. 
42/2004)

n. data tipo(*) cod.
 ISTAT comune indirizzo data parere esito 

(***) data parere

(*) indicare il tipo di procedura specificando se “ordinaria” (O) o “semplificata” (S)
(**) indicare la tipologia dell’intervento con riferimento alle categorie indicate all’art. 27 della l.r. n. 12/2005.
(***)  specificare se favorevole (F), o favorevole con condizioni (FC).

——— • ———
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ALLEGATO 4
TABELLA 2

Provvedimenti paesaggistici negativi
rilasciati ai sensi degli articoli 146 e 153 del D. Lgs. 42/2004 o dell’art. 4 del DPR 139/2010  

(periodo compreso tra il 1° gennaio 2011 ed il 31 dicembre 2011)

Diniego
paesaggistico ubicazione dell’intervento

tipologia 
intervento 

(**)

schede di 
riferimento 

(v. appendice B – 
DGR 2727/2011)

Parere Commissione
 per il paesaggio 

eventuale
parere 

vincolante 
Soprintendenza

tipo di vincolo 
paesaggistico

(con riferimento 
al   D. Lgs. 
42/2004)

n. data tipo(*) cod.
 ISTAT comune indirizzo data parere esito 

(***) data parere

(*) indicare il tipo di procedura specificando se “ordinaria” (O) o “semplificata” (S)
(**) indicare la tipologia dell’intervento con riferimento alle categorie indicate all’art. 27 della l.r. n. 12/2005.
(***)  contrassegnare con una X solo  se il parere della Commissione Paesaggio era diverso da negativo. 

——— • ———
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ALLEGATO 5
TABELLA 3

Provvedimenti di compatibilità paesaggistica
rilasciati ai sensi dell’articolo 167 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. 

 (periodo compreso tra il 1° gennaio 2011 ed il 31 dicembre 2011)

provvedimento
paesaggistico ubicazione dell’intervento

tipologia 
intervento (*)

schede di 
riferimento 

(v. appendice B – 
DGR 2727/2011)

Parere Commissione
 per il paesaggio 

parere 
vincolante 

Soprintendenza

tipo di vincolo 
paesaggistico

(con riferimento 
al   D. Lgs. 
42/2004)

n. data cod.
 ISTAT comune indirizzo data parere esito 

(**) data parere

(*) indicare la tipologia dell’intervento con riferimento alle categorie indicate all’art. 27 della l.r. n. 12/2005.
(**)  specificare se favorevole (F), o favorevole con condizioni (FC).

——— • ———
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ALLEGATO 6
TABELLA 4

Provvedimenti paesaggistici favorevoli  o favorevoli con prescrizioni 
rilasciati dall’Ente gestore del Parco ………  dal 1° gennaio 2011 ed il 31 dicembre 2011

  ai sensi degli articoli 146 e 153 del D. Lgs. 42/2004 o dell’art. 4 del DPR 139/2010  
e per effetto dell’art. 80, comma 6 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i. 

Autorizzazione
paesaggistica Comune interessato 

tipologia 
intervento 

(**)

schede di 
riferimento 

(v. appendice B – 
DGR 2727/2011)

Parere Commissione
 per il paesaggio 

eventuale
parere 

vincolante 
Soprintendenza

tipo di vincolo 
paesaggistico

(con riferimento 
al   D. Lgs. 
42/2004)

n. data tipo(*) cod.
 ISTAT comune ubicazione intervento 

(indirizzo) data parere esito 
(***) data parere

(*) indicare il tipo di procedura specificando se “ordinaria” (O) o “semplificata” (S)
(**) indicare la tipologia dell’intervento con riferimento alle categorie indicate all’art. 27 della l.r. n. 12/2005.
(***)  specificare se favorevole (F), o favorevole con condizioni (FC).

——— • ———
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ALLEGATO 7
TABELLA 5

Provvedimenti paesaggistici negativi
rilasciati dall’Ente gestore del Parco ………  dal 1° gennaio 2011 ed il 31 dicembre 2011

  ai sensi degli articoli 146 e 153 del D. Lgs. 42/2004 o dell’art. 4 del DPR 139/2010
e per effetto dell’art. 80, comma 6 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i.

Diniego
paesaggistico Comune interessato

tipologia 
intervento 

(**)

schede di 
riferimento 

(v. appendice B – 
DGR 2727/2011)

Parere Commissione
 per il paesaggio 

eventuale
parere 

vincolante 
Soprintendenza

tipo di vincolo 
paesaggistico

(con riferimento 
al   D. Lgs. 
42/2004)

n. data tipo(*) cod.
 ISTAT comune ubicazione intervento 

(indirizzo) data parere esito 
(***) data parere

(*) indicare il tipo di procedura specificando se “ordinaria” (O) o “semplificata” (S)
(**) indicare la tipologia dell’intervento con riferimento alle categorie indicate all’art. 27 della l.r. n. 12/2005.
(***)  contrassegnare con una X solo  se il parere della Commissione Paesaggio era diverso da negativo. 

——— • ———
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ALLEGATO 8
TABELLA 6

Provvedimenti di compatibilità paesaggistica
rilasciati dall’Ente gestore del Parco ………  dal 1° gennaio 2011 ed il 31 dicembre 2011

  ai sensi dell’articolo 167 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i.  
e per effetto dell’art. 80, comma 6 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i.

provvedimento
paesaggistico Comune interessato

tipologia 
intervento (*)

schede di 
riferimento 

(v. appendice B – 
DGR 2727/2011)

Parere Commissione
 per il paesaggio 

parere 
vincolante 

Soprintendenza

tipo di vincolo 
paesaggistico

(con riferimento 
al   D. Lgs. 
42/2004)

n. data cod.
 ISTAT comune ubicazione intervento 

(indirizzo) data parere esito 
(**) data parere

(*) indicare la tipologia dell’intervento con riferimento alle categorie indicate all’art. 27 della l.r. n. 12/2005.
(**)  specificare se favorevole (F), o favorevole con condizioni (FC).
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Comunicato regionale 9 luglio 2012 - n. 77
Programma di sviluppo rurale 2007 - 2013 - Misura 214 
“Pagamenti agroambientali” - Spostamento della 
pubblicazione del provvedimento di approvazione dell’elenco 
delle domande di aiuto ammesse a finanziamento nell’anno 
2012

Con riferimento al punto 9.4 dell’allegato 1 al d.d.s. n. 2125 
del 14 marzo 2012, si comunica che la pubblicazione del prov-
vedimento di approvazione dell’elenco delle domande di aiu-
to dell’anno 2012 ammesse a finanziamento per la Misura 214 
«Pagamenti agroambientali» del Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013 prevista per la data odierna, é rimandata al 10 set-
tembre 2012.

Il dirigente delle struttura sviluppo dell’agricoltura di montagna 
e dell’utilizzo sostenibile dei terreni agricoli

Alberto Lugoboni



D.G. Industria, artigianato, edilizia e 
cooperazione
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D.d.s. 10 luglio 2012 - n. 6113
Approvazione degli esiti istruttori delle domande 
presentate a valere sul bando “FRI - fondo di rotazione per 
l’internazionalizzazione”. D.d.u.o n.46 del 10 gennaio 2012

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  
INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA PRODUTTIVO

Visti:
 − la legge regionale n. 1 del 2 febbraio 2007 «Strumenti di 
competitività per le imprese e per il territorio della Lom-
bardia», con la quale la Regione Lombardia, in coerenza 
con gli orientamenti comunitari, intende supportare la 
crescita competitiva del sistema produttivo, territoriale e 
sociale lombardo;

 − la d.g.r. n. VIII/5130 del 18 luglio 2007 con la quale è stato 
istituito presso Finlombarda s.p.a. il «Fondo di Rotazione 
per l’Imprenditorialità - FRIM» ai sensi della l.r. 1/2007 e so-
no stati introdotti e definiti i criteri applicativi delle sei linee 
di intervento del Fondo, tra le quali la linea di intervento 
n. 6 riguardante l’internazionalizzazione;

 − la d.g.r. n. 7903 del 6 agosto 2008 con la quale:
 − è stata attivata la linea di intervento 6 «Internazionaliz-
zazione» del Fondo di rotazione per l’imprenditorialità 
(FRIM) che individua, tra l’altro, la misura di intervento 
«Fondo di Rotazione per l’Internazionalizzazione – FRI»;

 − si stabilisce che la gestione delle misure di intervento 
siano affidate a Finlombarda s.p.a., società finanziaria 
di Regione Lombardia;

 − la d.g.r. n. 1988 del 13 luglio 2011 »Determinazioni in me-
rito al Fondo di Rotazione per l’Imprenditorialità (FRIM) e 
al Fondo regionale per le agevolazioni finanziarie all’arti-
gianato: armonizzazione degli strumenti regionali a favo-
re delle PMI lombarde» ed in particolare l’allegato B che 
definisce i criteri applicativi della Linea 6 Internazionaliz-
zazione Fondo di Rotazione per l’Internazionalizzazione 
(FRI);

Richiamata la lettera di incarico a Finlombarda s.p.a. relati-
va alla gestione del Fondo per l’internazionalizzazione a vale-
re sulla linea di intervento 6 «Internazionalizzazione», sottoscritta 
dalle parti in data 14 ottobre 2008 e registrata al n. 11817 del 
27 ottobre 08 della Raccolta Convenzioni e Contratti, prorogata 
al 31/12 con la quale si incarica Finlombarda s.p.a. (o Gestore) 
per lo svolgimento delle attività di seguito indicate:

– assistenza tecnica alla DG Industria;
– gestione amministrativa e contabile della Misura;
– gestione operativa della misura;

Visto il dds n. 1630 del 19  febbraio 2009 avente ad oggetto 
«Attivazione del Fondo di Rotazione per l’Internazionalizzazione 
(FRI)»;

Visto il d.d.u.o. n. 46 del 10 gennaio 2012 con cui è stato ap-
provato il bando «FRI – Fondo di Rotazione per l’internazionaliz-
zazione» che individua i programmi di investimento ammissibili , 
nonché criteri e termini per la presentazione delle domande di 
agevolazione;

Considerato che, in base a quanto stabilito ai punti 12 «Istrut-
toria delle domande» e 13 «Approvazione degli esiti finali e con-
cessione delle agevolazioni» del citato decreto n. 46 del 10 gen-
naio 2012 :

 − l’istruttoria delle domande è svolta dal Soggetto 
Gestore;

 − gli esiti delle istruttorie del Soggetto Gestore sono tra-
smessi al Responsabile del procedimento per il tramite 
del sistema di procedura informatica; 

 − il Dirigente competente della DG Industria, Artigianato, 
Edilizia e Cooperazione provvede ad emanare il conse-
guente decreto;

Vista la documentazione trasmessa con procedura informati-
ca da Finlombarda s.p.a in data 29 giugno 2012 alla DG Indu-
stria, Artigianato, Edilizia e Cooperazione degli esiti istruttori rela-
tivi a n. 5 domande presentate a valere sul Fondo di Rotazione 
per l’Internazionalizzazione; 

Recepite le risultanze degli esiti istruttori effettuati da Finlom-
barda s.p.a. di:

 − concedere l’intervento finanziario a favore delle impre-
se indicate nell’allegato 1 , parte integrante e sostanzia-
le del presente atto;

 − di non ammettere la domanda indicata nell’allegato 2, 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Vista la legge regionale n. 20/2008 ed i provvedimenti orga-
nizzativi della IX Legislatura;

DECRETA
In base a quanto esposto nelle premesse :
1. Di concedere l’intervento finanziario alle imprese indica-

te nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.

2. Di non ammettere l’impresa indicata nell’allegato 2, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento.

3. Di trasmettere copia del presente provvedimento alle im-
prese e a Finlombarda s.p.a.;

4. Di dare atto che per quanto non specificato nel presente 
provvedimento si fa riferimento a quanto stabilito nel decreto 
n. 46 del 10 gennaio 2012 ed alla normativa vigente; 

5. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito www.
industria.regione.lombardia.it

Il dirigente
Milena Bianchi

——— • ———

http://www.industria.regione.lombardia.it
http://www.industria.regione.lombardia.it
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 DOMANDE  AMMESSE 

nr. 
dom.  ID  azienda Settore comune prov. investimento 

presentato 
 investimento 

ammesso paese  programma tip. punteggio 
attribuito finanziamento contributo a 

fondo perso 

totale 
intervento 
finanziario 
concesso 

Garanzie 

1 31255797

 SERIANA ECO-
QUALITA’ SAS DI 
CABRINI FABIO 

E C. 

 Servizi   Gargnano  BS  93.000,00  93.000,00 Romania insediamento 
produttivo  A 61/100  14.880,00  22.320,00  37.200,00 

Garanzia fidejussoria 
rilasciata da banche 
, da imprese di assi-
curazione di cui alla 
legge 348/1982 , da 

intermediari finanziari e 
confidi iscritti nell’elenco 
speciale di cui all’art.106 
del TUB come modificato 

dal Dlgs. 141/2010.

2 31609687  SI.MI.RA. 
FASHION  SPA  Manifatturiero  Entratitico  BG  780.000,00  600.000,00 Serbia insediamento 

produttivo  A 80/100  144.000,00  96.000,00  240.000,00 

Garanzia fidejussoria 
rilasciata da banche 
, da imprese di assi-
curazione di cui alla 
legge 348/1982 , da 

intermediari finanziari e 
confidi iscritti nell’elenco 
speciale di cui all’art.106 
del TUB come modificato 

dal Dlgs. 141/2010.

3 31757335  NEMOX INTER-
NATIONAL SRL  Manifatturiero  Pontevico  BS  200.000,00  200.000,00 Germania insediamento 

produttivo  A 72/100  48.000,00  32.000,00  80.000,00 

Garanzia fidejussoria 
rilasciata da banche 
, da imprese di assi-
curazione di cui alla 
legge 348/1982 , da 

intermediari finanziari e 
confidi iscritti nell’elenco 
speciale di cui all’art.106 
del TUB come modificato 

dal Dlgs. 141/2010.

4 32632361  LUBRIMETAL 
SPA  Manifatturiero  Merate  LC  400.000,00  400.000,00 Brasile insediamento 

produttivo  A 88/100  96.000,00  64.000,00  160.000,00 

Garanzia fidejussoria 
rilasciata da banche 
, da imprese di assi-
curazione di cui alla 
legge 348/1982 , da 

intermediari finanziari e 
confidi iscritti nell’elenco 
speciale di cui all’art.106 
del TUB come modificato 

dal Dlgs. 141/2010.

 TOTALE 302.880,00  214.320,00  517.200,00 

legenda tipologia

A: intervento diretto

B: joint venture 

C: progetto unitario

——— • ———
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ALLEGATO  2

 DOMANDE NON AMMESSE 

nr. dom cod. prog. settore azienda comune prov. Motivazione 

1 31605809 Manifatturiero C - RHAL  SRL Cisano Bergamasco BG L’impresa non è operativa da almeno due anni nel settore 
manifatturiero con codice primario ATECO 2007 lett. C.


	C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
	Seduta di Giunta regionale n. 105 dell’11 luglio 2012
	Ordine del giorno - Deliberazioni approvate (dal n. 3719 al n. 3759)
	Ordine del giorno integrativo - Deliberazioni approvate (dal n.  3760 al n. 3761)
	Comunicazioni - Deliberazioni approvate (dal n. 3762 al n.  3767)

	D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3729
	Riconoscimento di “Ente Unico” per l’ente “Fondazione Conte Franco Cella di Rivara - ONLUS” con sede legale in Broni (PV), in via Emilia n. 328, soggetto gestore di piu’ unità di offerta socio sanitarie accreditate

	D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3730
	Riconoscimento di “Ente Unico” per l’associazione “Consultorio familiare decanale di Melzo - ONLUS” con sede legale in Melzo (MI), in via Orsenigo n. 7, soggetto gestore di piu’ unità di offerta socio sanitarie accreditate

	D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3731
	Ampliamento dell’accreditamento del centro diurno integrato per anziani non autosufficienti (C.D.I.) denominato “San Giuseppe”, con sede in Calolziocorte (LC), via fratelli Calvi n. 62, gestito dall’ente ecclesiastico “Parrocchia San Martino Vescovo Casa 

	D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3732
	Ampliamento dell’accreditamento della residenza sanitario assistenziale per anziani (R.S.A.) “Le Querce” con sede in Cavenago Brianza (MB), in via Pasteur n. 8, gestita dall’ente “C.R.M. cooperativa sociale a.r.l.” con sede legale in Milano, via Trenno n.

	D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3733
	Ampliamento dell’accreditamento della residenza sanitario assistenziale per anziani (R.S.A.) “Casa di Riposo” con sede in Zavattarello (PV), in via Vittorio Emanuele n. 1, gestita dal Comune di Zavattarello con sede in via Vittorio Emanuele n. 41

	D.g.r. 11 luglio 2012 - n. IX/3734
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